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LA LUNA HA RIVELATO IL SUO GRANDE SEGRETO 





L^annuncìo della TASS - Ieri, raggiungendo il 
punto più vicino alla Terra, la stazione spa¬ 
ziale ha ritrasmesso le fotografie - Gli scien¬ 
ziati sovietici le stanno ‘‘sviluppando,, c le 
pubblicheranno - Il grande volo continua 


La Roma vince il derby 
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>10SCA — Gli scienziati sovietici Vladimir Sadtiknv (sodiitoi e Boris Finikov dalla sta¬ 
zione radio del Planetario di Mosca captano i segnali del Lunik III al momento del suo 
passaggio nella zona della Terra (Tolefotnt 


IL PUNTO SUL VOLO 


Che cosa potrà darci 

la fotografia della Luna 


Hanno evidentemente pec¬ 
cato di pessimismo coloro i 
quali ritenevano che la sta¬ 
zione spaziale non avesse ri¬ 
preso una immagine della 
Luna ma si fosse limitata a 
rilievi ■ altimetrici o altro. 
Il comunicato di oggi di¬ 
chiara esplicitamente che gli 
apparecchi di bordo di < Lu¬ 
nik III > hanno ripreso una 
o più foto della < faccia sco¬ 
nosciuta » della Luna e che 
esse sono state teletrasme-sse 
a terra dopo essere state re¬ 
gistrate. 

Non dobbiamo evidente¬ 
mente attenderci immagini 
nitide e precise come le foto 
prese dai grandi telescopi 
terrestri; non dobbiamo di¬ 
menticare che la stazione 
spaziale e passata a 7.000 km. 
dalla Luna e che procede ad 
una velocità deU’ordine di 
un chilometro al secondo 
nella direzione Terra-Luna' 
mentre la Lima, a sua volta, 
procedeva ad una velocità 
dello stesso ordine ma in di¬ 
rezione quasi perpendicolare 
a quella del Lunik HI. 

In queste condizioni, una 
ripresa fotografica e assai 
difficile e le difficol.a au¬ 
mentano ancora per la ne¬ 
cessita di < analizzare > la 
immagine con una tecnica 
analoga a quella delle tele- 
foto. 

L'analis. deirimmagine, 
tradotta in una serie di im¬ 
pulsi elettrici, e stata quin¬ 
di, con ogni probabilità, 
«fissata» su di un nastro ma¬ 
gnetico, il quale si c svolto 
a comando nella giornata di 
ieri e. collegato alla stazione 
trasmittente della < stazione 
spaziale », ne ha modulato 
o manipolalo remissione m 
modo da permettere alle 
stazioni terrestri di * rico¬ 
struire» rimmagine ripresa 


ed analizzata vari giorni fa 
a 40.000 km. di distanza. 

L’impresa è veramente 
grandiosa anche se, come 
abbiamo detto, è fatale che 
l'immagine sia rimasta, en¬ 
tro certi limiti, « annebbia¬ 
ta > e distorta durante tutti 
i passaggi cui abbiamo ac¬ 
cennato. E’ un avvenimento 
di portata addirittura stori¬ 
ca. la quale rivela per di più 
come i sovietici abbiano 
raggiunto una efficienza ec¬ 
cezionale anche nel campo 


degli automatismi, dei tele¬ 
comandi e delle apparec¬ 
chiature elettriche in gene¬ 
re. oltre che nella « minia¬ 
turizzazione » e cioè nella 
costruzione di apparecchi di 
dimensioni ridotte, capaci 
però di fornire elevate pre¬ 
stazioni; lutti, i campi nei 
quali, fino a poco tempo fa, 
veniva riconosciuta la supe¬ 
riorità praticamente indi- 
scus.sa della tecnica ameri¬ 
cana. 

GIORGIO BR.ACCIll 


42 morti a Okinawa 
per il tifone «Charlotte» 


N.AH.A. 18. — Secondo cal¬ 
coli compiuti oggi dalle au¬ 
torità di polizia, le vittime 
del tifone < Charlotte » ad 
Okinawa sono salite a 42 
L’accertamento è stato pos¬ 
sibile a seguito del ristabi- 
limenfo delle comunicazioni 
tra la parte settentrionale e 


quella meridionale della ba¬ 
se americana. Come noto, il 
tifone con vènti che hanno 
raggiunto velocità anche di 
200 chilometri all’ora ha in¬ 
vestito l’isola venerdì scorso 
lasciando dietro di se mor¬ 
te e distruzione. 


(Nostro servizio particolare) 

MOSC.A, 18. — La stazione 
spaziale sovietica ha fotogra¬ 
fato l'altra faccia della l4una. 
La notizia, che era stato data 
come prohniiile al momento 
della partenza del Lunik III. 
quando .si seppe clic cs.so 
avrebbe girato attorno alla 
.Luna, è stala oggi ufficial¬ 
mente confermata dagli 
.scienzieti socict'c». • Eoiden- 
temente essi hanno avuto so¬ 
lo oggi la sicurezza che la fo- 
tografin della faccia lunare 
nascosta all'osservazione ter¬ 
restre era riuscita: solo oggi, 
allorché Lunik è passato alla 
distanza minima dalla Terra, 
si è potuto riprendere via 
radio la foto stessa, proba¬ 
bilmente con il mezzo della 
trasmissione televisiva. 

Ed ecco il breve comuni¬ 
cato della Tass che annuncia 
laconicamente, come al soli¬ 
to, questo nuovo, sensaziona¬ 
le. storico avvenimento: *Og- 
gi 18 ottobre, alle 18,50, ora 
di Mosca, la stazione auto¬ 
matica interplanetaria ha 
terminato il suo primo giro 
intorno alla Terra. Con la 
stazione automatica interpla¬ 
netaria sono state effettuate 
ricerche scientifiche sullo 
spazio cosmico della zona in¬ 
torno alta Luna e alla Terra. 
\el volo intorno alla Luna è 
stata fotografala per la pri¬ 
ma volta la faccia della Luna 
che non è uisibtlc da Terra, 
l dati sulle rilevazioni scien¬ 
tifiche e sulle foto escpiiitc 
sono in corso di elaborazio¬ 
ne. I risultati di questa ela¬ 
borazione saranno pubblicati. 
Terminato il suo primo giro 
e allontanatasi dalla Terra, 
la stazione automatica iuter- 
planetaria per circa due gior¬ 
ni non potrà essere visto dal 
territorio dell'Unione Sovie¬ 
tica. La successiva trasmis¬ 
sione dei dati delle rileva¬ 
zioni avverrà il 21 ottobre 
dalle 15 alle 16 ora di Mosca. 
In quel momento la stazione 
automatica interplanetaria si 
troverà lontana dalla Terra a 
una distanza di circa 327.000 
chilometri, su un punto della 
superficie terrestre delle se¬ 
guenti coordinate: 38 gradi 
di longitudine Est e 23 gradi 
di latitudine Sud ». 

E' stato così consacrato il 
pieno successo conseguito 
dagli scienziati e dai tecnici 
sovietici con il lancio del 
terzo razzo cosmico avvenu¬ 
to — come *1 sa — il 4 otto¬ 
bre, secondo anniversario del 
lancio ■ del primo Sputnik. 
Lunik III aveva prima di 
tutto raggiunto il primo ob- 
biettico ad esso assegnato: 
passare ad una distanza di 
7.000 chilometri dalla Luna 
e girare poi intorno a que- 


.sfiiltimn. Oggi nuche la se¬ 
conda parte deiresperìmeuto 
è stala pienamente coronala 
da successo: i sovietici sono 
così pervenuti a creare un 
nuovo Sputnik, earutterizza- 
to da un'orbita molto allun¬ 
gata. 

Poco dopo che la Tass ave¬ 
va dato la eomuuicnzioue che 
già abbiamo riferito, liadio 
Mosca — alle 18,15 ora ita- 
Ikiua -t- 'forniva ulteriori 
particolari dell' eccezionale 
€ lavoro» compiuto da Lu¬ 
nik III. < Durante il viaggio 
nel cosmo — affermava la 
Girsr.PPF. G.IRRITANO 



LA DOMRmCA SPARTIVA rceislrato nei ralcin le vittorie della Juve stiir.AIcssandria, dellTntcr sulla 
hit WmbniVM FioriMiUmi. del stilali sul Genoa, del Bologna sul Bari, del Napoli sull’.Atalanta, 

del Laiirrossi sul Padova c drlla Roma lud « ilcrhy con la Lazio. Palermo-Spal c tJdiiicsc-Sampdoria si sono concluse 
alla puri. Nel clidlsitio si c avuto la lilloria di Vaii Looy iicl Giro di Lombardia (Rik ha battuto in volata una cin- 
ipiaiitina di corridori), ncirippic.i Sedon ha liuto il «Jockey riiih • disputato a S.iii Siro. Nella foto: il primo soal del 
• dcrb> > scollato d.i .Maufrediui che dello cui kìiioccIiIo uh Uro diaiiouole di Orlando 


(roiillniia tu 8. pae. 7- col.) I ______—_ 

Gli ultimi congressi hanno conformato 
lo sp nccnturn dolln p. C. in duo parti 

il colloquio Moro-Fanfani - Incidente a Torino fra il sottosegretario Bovetti e Donai Cattili 
per la scoperta di schede false - Crisetta al Tempo jy per u?ì* intervista di Angiolillo a **Paese~Sera 


■Scila >cral.i di irri sono af¬ 
finile le nulìzic sull’csiio ilei 3H 
con^rcs'‘i provinciali democri¬ 
stiani dciriillima Innial.a. In lì¬ 
nea generale, l’andantenlo roii- 
feritia i ri-iiliaii delle prrrrdrnli 
seiiiiriaiie: roiiremia ilella spac- 
calura lertirale del parlilo in 
due. iieUis-.ima preialenra dei 
doroiei e faufatiìani (eon liti ■=o. 
siariziair e(|iiilìlirio Ira loro), af- 
ferniazioiie «iiperiorr al preii-lo 
delle rorrenii dì sinisira, «confil- 
la lidie ile-Ire («alio die nel 
Lazio e in Pieiiiimic). Una la- 
liiia/ionr e^alla è resa diffieole 
dairitirerta alirilmzionr ili molli 
delegali. IVr quanio riciianla. 
in parlirolare, le po-izioni ri- 
‘pelliie dei fanfaniani e dei do- 
rolei. la «iiiiasìone è complicala 
dalle niinirro«r lisle rosidilelle 
«iinirirazionìsie*. le quali si sono 
pre-enlalr «olio l'in'rxna « Mo 
ro più Fanfani •. In airiini ra-i 
può Irailar-i di fanfaniani che 
tendono a .‘tarrare Ìl «ezrelario 
dd parlilo dadi altri dorolri 
in altri ra-i può Iraiiar-i dì ilo- 
roiei rhe tendono ad a-sorlnre 
Fanfani: in altri ea'i ancora -i 
mila dì alleanze mniingenii. 
come a Roma, doir luliavia gli 
andrentiìani *ono rìuscilì a pre¬ 
valere: in altri rasi, infine, come 
in aldine provinrie siciliane, «i 
mila elTeiiivamenlc di liste eo- 
munì. 

Erro il dettaglio: 

Verona: S dorotei. 3 Rinno¬ 
vamento. 

Siena: 3 ranfaniani. 

Pisa: 3 dorotei, 1 coltivatore 
diretto. 


2 fnnraiii.ini. I Unse. 
2 f.inf.iniani, 1 do- 


2 dorolri, 1 Hitino- 


1 


Pistoia 
Massa : 
roleo. 

Pai ia : 

vameiilo. 

Marer.ila: 3 r.iuT.iniani, 

cohivainre direno. 

.N'iioro: I dorolei. 1 Hase. 
Nirenz.i: (> dorolri. 2 Rase, 

1 raiifaniaiio. 

Rolzaiio: 2 (> ìniziaiiii'ii uni- 
firaziuni'li ». 1 Priinaiera. 
Sondrio: 3 iloroiei. 

Trento: 9 dorolei. 

Cn-mona: 3 fanfaniani. 1 Hin- 
nniainrnlo. 

Parma: 3 « ìnizi.ilivi-li nnifi- 

razionisii », I srdhiano. 

Forlì; 3 « inizialiiisii iinifira- 
zionisii ». I Hinnoiamenlo-Rasc 
Manloia; 1 srdhiano, 1 col- 
livalorc direno. 1 l’rimaicra. I 
doroleo. 

Bereamo; 7 f.-infaniani. 1 Hin- 
noiamrnio 

l ilinr: i> ilorotei. 2 Kinnoia- 
mento. 

\nrona: 3 fanfaniani. 

Rfivizo; 2 M ini/ialii i-ti nni-j 
firazioni-li ». 1 -rdliiano. I Flin-j 
noiamrnio. 

(iorizia: 3 » ini/iatii i'Ii imi- 
fira/ìoni'li ». 

I.alina: 7 Primaiera. 

Roma proi inria: 9 l’rimair- 
ra. I » Iniziaiiia » iiloroieì c 
fanfaniani). 

Tmiso: 6 fanfaniani. 2 pel* 
lianì. I Rinnoiamrnto-Base. 

Torino: 3 pdiiani. 1 Rinno- 
lamrnto. 1 fanfaniano, 

Venezia; 5 fanfaniani e Ba«e. 

2 dorolri. 

Catania: 13 s Iniziaiiia » (uni- 


l.iri.i), I Riiinoiamenlii. 3 secl- 
hi.ini. 

Brindisi; 7 Prim.iirra. 

Mes-iii.i: .3 ilorotei, 2 fanfa- 
niani, 2 Primaiera. 1 srdliiano. 

.\i|iiila: 9 fanfaniani. 

P.ilermo: Ih f.infanìaiii e Biii- 
novameiito, .3 ilorulei-Priinaie- 
ra-srdliiaiii. 

Taranio: 7 ilorotei. I «relhia* 
no. 2 Primaier.i. 

Srroildo un primo ralrolo. zìi 
di-iii sarehhero .39 fanfaniani, 
.38 donaci. 32 delle li-le « iiii- 
zialiiisie» nniiiraie o aspirami 


airiiiiilii'jzioiU', 2') di Prìmaie- 
r.i (andreottiaiiì). 19 di |{iniio- 
lamenio (siiidaealisii c adisti). 
8 scdliìaiii. 7 pdiiani, t tldia 
Base (qiiesla rorrenie lia però 
riirrsalo ì propri suffragi quasi 
oviini|tie in liste miste coi fan- 
fjiiiani o ron Biiitioiamento), 3 
eollii.itori dirciti. 

Si è amia notizia ili un ria- 
moroso iiu'idente verifieatO'i a 
Torino diiranle il congresso. Si 
è sroperlo, durante le opera¬ 
zioni di loto, elle numerose 
«diede reraiano già il conlra«- 


ft 


-rgiio sca'iiato a fai ore della 
rorrenle di destra facente capo 
all’on. Bovetti (*otiosezrclario 
alla Difesa). 3'i sono stati in¬ 
sulti violentissimi e sono volati 
sdiiaffi e pugni. .Mia mischia, 
oltre aU’on. Boi citi, ha parte¬ 
cipato Fon. Donai Cattin. leader 
lorale della corrente di llinno- 
i amento. Diverse schede sono 
'tate annullate. 

Gli altri risultali si conosce* 
L. F*. 

fContinua In 8. pae. 9- col.) 


Longo: battere anche in Italia 
le forze ostili alla distensione 

Un processo irreversibile che è però solo alTinizio - Le responsabibtà del governo 


I termini dell*occordo sui dispersi nell'URSS 

Un comunicato deWAmbasciata a Mosca • Ribadito che non esistono prigionieri di guerra 
italiani - Le Croci rosse dei due paesi collaboreranno per accertare le sorti dei militari tlispersi 


L’« Ansa » ha trasmesso un 
comunicato ufficiale sulle 
trattative italo - sovietiche 
concernenti i prigionieri ita¬ 
liani in URSS. 

L’ambasciatore d’Italia a 
Mosca — dice il comunicato 
— ha svolto trattative con il 
ministro degli Affari esteri 
dcirURSS sulla questione 
dei prigionieri di guerra e 


dei dispersi italiani nel- 
r URSS durante il periodo 
della seconda guerra mon¬ 
diale. 

Per quanto riguarda i pri¬ 
gionieri d] guerra la parte 
sovietica ha dichiarato che a 
suo tempo tutti i prigionieri 
di guerra italiani che si tro¬ 
vavano sul territorio sovieti¬ 
co sono stati rimpatriati e 


che nessuno di loro, sotto aL 
cun pretesto, è stato tratte¬ 
nuto o vi si trattiene tut¬ 
tora. La parte italiana ha 
preso fiduciosa conoscenza dì 
questa dichiarazione e di 
questa assicurazione. 

Per quanto riguarda i di¬ 
spersi. le due parti, tenendo 
conto del lavoro svolto du¬ 
rante molti anni dalla Crocei 


Rossa sovietica per la ricer¬ 
ca dei dispersi, e tenendo al¬ 
tresì conto del fatto che so¬ 
no trascorsi oltre 14 anni 
dalla fine della guerra, ri¬ 
tengono che esistono già dei 
dati sulla base dei quali si 
può effettuare la sistemazio¬ 
ne della posizione giuridica 
dei parenti dei dispersi du¬ 
rante la guerra. 


Le due parti concordano 
altresì che le associazioni 
della Croce Rossa dei due 
Paesi continueranno a colla¬ 
borare in modo efficace allo 
scopo di ottenere le informa¬ 
zioni su singoli dispersi, in- 
formazicni che faciliteranno 
altresì la sistemazione del- 

tContlnua In 8. pag. 9. col.) 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA, 18. — .AI teatro 
Duse si c svolto stamane un 
dibattito, aperto al pubblico, 
sui problemi post! dall’at- 
tuale situazione internazio¬ 
nale in rapporto alle possi¬ 
bilità di distensione e^di 
pacifica convivenza tra ì po¬ 
poli ed t regimi sociali di¬ 
versi, II compagno on. Luigi 
Longo, chiudendo il dibatti¬ 
to, ha ris|>osto ai vari inter¬ 
venti e alle varie questioni 
poste dai presenti. 

La nuova situazione inter¬ 
nazionale e le nuove possi¬ 
bilità in essa contenute di 
distensione e di pacifica coe¬ 
sistenza — ha detto Longo 
— sono il risultato delle 
trasformazioni avvenute in 
questi anni nella struttura 
economica, politica e mili¬ 
tare del mondo e dei blocchi 
in cui es.so è sthto diviso 
dalla politica della guerra 
fredda. 

1 promotori della guerra 
fredda e della i>olìtica delle 
liosìzioni di forza, della dan 
z.a siiH’orlo dell’abisso, cre¬ 
devano finora con il ricatto 
atomico di t.solare il mondo 
socialista, di soffocarne lo 
sviluppo, di obbligarlo a re 
Irocedere e a capitolare. 



il compagno Lonzo 


Hanno dovuto accorgersi, sia 
pure solo dopo dieci anni 
di guerra fredda, che il 
mondo socialista, nonostante 
tutto, è andato avanti loj 
t stesso, si è consolidato, ha' (Contino» 


raggiunto posizioni di pri¬ 
mato in molti campi, sopra- 
tiitto nel campo tecnico e 
cientifico. riducendo a nul¬ 
la il ricatto atomico, anzi, 
mettendo, anche in questo 
campo, in condizioni di in¬ 
feriorità i fautori della dan¬ 
za sull’abisso. Nel frattempo 
il mondo imperialistico ha 
visto aumentare e aggravar¬ 
si le proprie difficoltà e con¬ 
traddizioni. non solo per il 
progressivo ridursi del pro¬ 
prio campo di sfruttamento 
e di dominio, pter l’avanzata 
— nel mondo coloniale e 
semtcoloniale — del movi¬ 
mento di liberazione dei po¬ 
poli oppressi, ma anche per 
il diffondersi della coscien- 
73, tra le masse ed anche 
in alcuni gruppi dirigent:. 
deH’impossibilità di conti¬ 
nuare per la vecchia strada. 

In questa situazione di 
crisi dei vecchi piani e delle 
vecchie illusioni dei reazio¬ 
nari. si è inserita in modo 
audace l’iniziativa piolitica e 
diplomatica sovietica. 

Gli spettacolari succe^ 
ottenuti dalla scienza sovie^ 
tica nella conquista degli 
spazi celesti, hanno contri¬ 
buito a svegliare rntteniio- 
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L' UM IA' DEL LUNEDI' 


il cronista riceve delle 18 alle 20 
Scrivete alle cYocI della cittè» 
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Telefoni 450.351 • 451.251 
Num. interni 221 - 231 • 242 
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1 Prestava servizio da 9 anni e ha quattro figli - Disser¬ 
vizio sulla linea « L » - Scarseggiano le strisce pedonali 


LE TRADIZIONALI SCOMMESSE PER IL DERBY CALCISTICO TRA ROMA E LAZIO 


t-A Consumazioni gratuite per tutti 
^ in un caffè di via Grossi Gondi 


Riceviamo e pubblichiamo: [d'ufncio dal servizio. ErIì si \mento di viacchiue proveiiien- 


' Signor dirclforc. verso In trova nel Corpo dal 1S>43. 
fine del mese di luglio u. x. Prescindendo dalle raf;ionl del Trairo^Marcello. 
renne a Homo un mio piirrntr. che hanno spinto il Comma a Mentre una volta 1 pedoni 
onesto ed incensurato. Egli .si chiedere un colloquio con il avevano una certa protezione 
proponeva di costituire un nor- comandante del Corpo, .senna- fiateiido attraver.sare in mezzo 
male spettacolo di varietA e. Ilamo alla Rentile attenzione ^ due stri.seie bianche ora 

a questo scopo, era venuto a del |>enerale p’ornara il caso ,i,e quelle sono omini can- 

Itonia dal Sud perchè credeva perchi» vocila appurare come celiale dal tèmpo, si può dire 

di poter trovare gli attori che in effetti si siano svolti 1 fat- rischino la pelle 


fi dai lungotevere e du rio 


pii necessitavano, più /neri- ti e impedire' — evenlualmcii- c’„ri ir i- a ■ i- 

mente. Que.sto parente mi tc — chi* questo suo .suhalter- 

clur.se ospifoftfd per tre giorni no sia estromesso inRivista- 

ed IO non gliela negai. Egli, mento dal Corpo. ” esigenza che venga 

una volta trovali gli nitori. riservala ai pedoni una zona 

intendeva ripartire per il Sud I - /z I « un rJ-rv 

per effettuare le prove d^'llo CelerC delta puu^a. Gru.,ie, frater- 

sprttacoio. yjj troppo piano • * ^ ^ 

parente mi chiese di poter -Cara Uniti), ti chiedo di a tÌT!?,, i 

utilizzare il rccnpifo r quindi ospitare questa lettera per de- " 
il numero di telefono della nunciarc il disservizio della IV 

mia abilazione da pubblicare ATAC. e il grave di.iagio che * ”j, ; provveduto 

in un annuncio economico, np- subiscono i cittadini che abita- ^ dipingere lo stri.sce. ne.ssu- 

jìiirjto in su Un quoti- no nrlln ^ona di naie Marconi. preoccupa di faro la ma- 

diano della nostro cittì). Io Come è noto, Panico mezzo nulenziono dovuta. Eppure, il 


nccordai questo favore perchè che collega viale Marconi al 
mi sembra che non cl siano centro della cittì) c il celere 
leggi che impediscono di dare - L *. Questo cosidetto celere 


Co?/ic c nolo, raatco nicrro nutcnzione dovuta. Lppurc, il 
c cof/cfpi ria/c ilfarcont al t^odjcc dolla strada è ormai In 
litro della città e il celere vlRore da tempo. 



Alla Farnesina, tre giovani tifosi laziali si tuffano in una fontana 
Un’automobile spinta a mano al grido di « Viva i giallorossi » 


Tifasi rnmanlsti esiilluitit ilapa la vitlniia 


ospitalità ai parenti e di dare I passa con orari disitgitali c di¬ 


sordinati sili quali difficil¬ 
mente il cittadino può fare 


que persone che però, secondo affidamento per recarsi al 
il parere del mio parente, non lavoro. Secondo la regola, la 
erano idonee al suo spettacolo. - L » dovrebbe passare ogni 
Stando cosi le cose, il mio pn- 15 minuti, partendo dalla Ba¬ 
rdite decise di ritornare nel silicii di San Paolo. Invece 


durante una operazione notturna della polizia 

que persone che però, secondo affidamento per recarsi al ~ ^ ^ 

il parere del mio parente, non lavoro. Secondo la regola, la 

&?=-SFt£ DromiiiatiGa canora di un ragono 

Sud, rinunciando al suo prò- ogni giorno (per quanto mi 

po.tito. Prima di rocconfor# consta personalmente) io por- a_ttm _ — — B 2 _ _ 

quello che mi accadde in se- tenza delle ore 11.15 viene OI|| VAVVf|lf¥A fi | Il 11 fi fIflfSfI 

gatto ritengo necessario di /iir saltata. Se un cittadino perde BBBIBIBBBBI SUI llSIIIlf f 11 U| UIIII IxllSII 

presente che. in genere, tutti la partenza delle ore 11 da ,waa» ■aiHiaaMava UH lailU VUlPU 

gli annunci del tipo di quello San Paolo, è poi costretto, - ------ 

fatto dal mio parente vengono per comodità dcll'ATAC, ad , • j i i- e «i. m . ... .... 

accuratamente controllati dal- attendere fino alle 11,30 la IP 001110321113 (161 COITipllCe SfUggitO 3l| SfrOStO Ofa StatO KlSegUltO dal¬ 
lo Queslura. e polche non vi partenza detta - L-. senza i» . j n |. • . l • i- ..... . . 

fu nessun intervento, è evi- contare Vaffouamento che si auto del 3 Dolizia mentre scappava 3 bofdo di 1103 motocic Otta rubata 

dente che Vintzialiva non con- crea e le difficoltà che sorgo- _Il_ 

frustava con la legge. no per salire sulla vettura. 

Ora. non ho ancora detto _ Possibile che i dirigenti del- Un grosso pattuglionc di po. quartiere Appio, in ima copiiia ma. di ^•tdlCl aiin.. ..lu-..n;i‘ hI- 

chr dipendevo dalla Banca l'ATAC non si siano accorti lizla, con due Alfa e 14 auto, di uiovam vicini ad una mot.ic;- la hormiia t;.!rfl.,iiii. m \ l’o- 

Commerciolc Ifollattn /iliole che da quando è stala istituita mezzi di vario tipo, ha raslrel. eletta. Apparsa l'Alfa .-niUa v.a. m.};i..»n() d'Aicu 12 .-\m v.i ot- 

di Roma: e che alla direzione la * L » ad oggi, la zona di lato la città, nella notte tra il l due sconosciuti si sono preci- tenuto una l.ccnz,. d.iir-t.tu’.o 


Sud, rinunciando al suo prò- ogni giorno (per quanto mi 
po.sito. Prima di roccontor# consta personalmente) io par- 
qiiello che mi accadde in se- tenza delle ore 11.15 viene 
guito ritengo necessario di /iir salintu. Se mi cittadino perde 
presente che. in genere, tulli la partenza delle ore II da 
gli annunci del tipo di quello San Paolo, è poi costretto, 
fatto dal mio parente vengono per comodità dcll'ATAC, ad 
accuratamente controllati dal- allenderc fino alle 11,30 la 
la Questura, c poiché non ut partenza della - L-. senza 
fu nessun internenfo. è eoi- contare l'affollamento che si 
dente che riniziatioa non con- crea e le difficoltà che sorgo- 


Anehe quest'anno 11 pruno 
••derby-, la grande occasione 
dezli scommettitori calaci, 
burleschi, spietati, ha avuto la 
sua mez7.a giornata di confu 
filine, i iitusiasnii. accorainen- 
!; l'n insieme che. o.;n: volta, 
pur nelle movenze tradizionali 
(pia.si .scolpite in un eiuoco 
iiiiniuiabile. lia semine le sue 
note or.mnali. 

l.a vittoria della Roma .>ul!a 
l ,e .'tata di quelle che 
non aniniellono di.scus.sion.. 11 
2 a /.ero (osservano i eonipe- 
leiif. I è il punte'Z'Zif) classico, 
la superiorità che non am¬ 
metto ,1 minimo duliblo. Il 3* 
t zero ((picllo di ieri) è, co- 
’iiunquo. qualcosa di plii; una 
superiontit che dà ancora d: 
meno motivi di dubbio- 

E s; è visto nelle sconmìcs- 
-I- I romani-:!:, come -^rand; 

• iznori delle più auliche sta¬ 
zioni della storia, hanno accol¬ 
lo co.) paterna benevolenza In 
mal.neoiiica pre.=lazioiie dei 
perfienti, 

S; è cominciato allo starilo 
love, durante la competizione 
•■nulo .stati notati due stiani 
-pi'tiafori con in maim pen¬ 
nelli da barila, pentolino enn 
l’acriua. rasoio e sapone Jliie 
-tran; spr'ttaloii. entrambi con 

I baffi. Via via che' la partita 
andava s'.'olcr'iidosl. era molto 
f.icilt' calli re dall'espres.sionc 
lei volto dei due competitori, 
coll di arnesi da barbieri, chi 
fo^se per la Roma e chi per 
!a Lazio. Non gridavano, non 

ncit.iv.aiio ia s(|uadra del eiio- 

II a f.ue iiK'itlio e di p'.ii As- 
nstevano immobili, con i baf- 
fetti (pia.si olctlrizzat; dall'e- 



fimerale rti'lla I.a/.ln . sfila ppr le vie cittadine scBiiito dal pa.ss.iiiti divertiti 


ietti quasi Olctlrizzat; dall'e- * 

lorme elaumre delle tribune e , 

1 .. u,.i ..n-.in Ire radazzi laz.ali. Rolando. 


frustava con la legge. 

Ora. non ho ancora detto 


no per salire sulla vettura. 
Possibile che i dirigenti del¬ 


ie: posti del prato. 


Piero e Pilo, si son dovuti tuf- 


capiva ehi era il romani- fon*,-,],;! della Far¬ 

la tra 1 due scoinmettiton nesuia. A •. Maiubo ■■ il portiere 


marmi, come sarebbe sfnfo lo- .servizio in modo da mettere zionc notturna ora stata com-l Inevitabilmente, la moto. Ini rubata poco pr ma m p ../z.i 
giro fare, ed eventualniente tu condizione i cittadini di binata tra la mobile e la que-iUna delle curve peneolosis.simc| fii.< IH. dove r..vcva l.t.-i '.t.i il 
chiedermi delle spiegazioni, la viaggiare in modo pi» decen- stura. Soprattutto sono staici in via Cìino C 


Arrestati sul filobus 
due incalliti borsaioli 


Due borsaioli sono stati col- Avevano colto nel segno. Si 
ti sul fatto mentre tentavano trattava di Mario Succi, di 54 


direzione della banca preferì le'.* Grazie della ospitalità, 
rivolgersi ad un informatore G. B. 

privato il quale, spacciandosi 

per agente di p. s ha violalo Mancano le ttriice 
it m\o domicjito Poiché mtn 
mopHc. olla quale si rivol.se. » Monte SaVello 
non aveva potuto dire nitro 

che quello da me già narrato. Cura Unità, net piazzale 


battute le zon*; della l»i''gata dato, rovesciandosi. L’Alfa ha 
Gordiani, Prati Fiscali. S. Lo- frenato a pochi metri di di- 
renzo. Appio. Alcune squadre stanza. I due giovani, nmast 
hanno rastrellato il centro. Sono fortunosamente illesi, s; sono 
stati formati, complcssivamcn- dati alla fuga. Uno ò riuscito 
te. cento individui per accerta- ^<./arc (lerclere Io proprie trac- 
menti. co. All'hllro. invece, è maiica- 

Bottino (se è lecito u.s.are ta l'opporturiitfi di .<ottr.ir.-i ..i- 


Capponi ha sban-1 propi .etario iv. .di t.,n' 


(iior G.ovann. delle Fi..tic 

Sospesa 

ragitaiipne , . 
degli^ studènti 

I.'l/nlone roniiiiKi stiiileiili nu di i 
— e <l(‘tle io un COIOUIIIl-.llo —. 


sul suicidio 
dì Sbrighi ? 


è presumibile che abbia - in- .tfonic Sacello ci .sono nume- questo ."tostuntivo» un po' scar- la cattura il giovane si è prc- i” > 

dorato, quanto pH era stato ^osi capolinea r molte fer- m. se si tolzono alcuni arrosti cipitato all'interno di im por atto iiélle dU-lTir.iX^^^ l'.is 

onr.stamente riferito per otte- numero di di persone ricercate. Il più eia- ione, sperando d; non essere viù il ministr*» «ivRa V. l. ii.i a.-^si- > 

nere un piu lauto competi.so. mezzi di roiiiunlcazione (13 moro.so riguarda tale .Spartaco «tato notato, è salito d; cor.-a euraK» ejie la pratica aftu.iziom- 

Successivamente, sono sfato sbarrato, 15, 13, 33, circolare tLioiimarusti. di .51 ami. senza per le sc;.!e. s. c fermato, n- dei nuovi programmi degli esami 

convocala dalla direzione ceti- nera destra e .Tiriislr''. ()ucsto fis.sa dimom. il (piale devo seon- fuio. .an.sanlo sul terrazzo ()!- di .''tato verrà opportunamente 

frale di Milano della Banca comporta un certo movimriilo tare due .nnni di carcere tre non poteva andare. Ivi mi" *V*^ìr***i 

commerciale e Iicenz(afo srn- di pedoni, a cui corrisponde Allo 2.30 del mattino. un'Alfa hiinno ragg.iiuto gl. agcii’. I%iuuti.(l(- V>*r<Ìi(»aViz.a”Vigli èsaini 
ra che si tenesse minimamen- un altrettanto iulca,io movi- della polizia .si è imbattuta, nel Si tr.itta d» G.istorie Di P.d- pj, accolto riuvito del* uiliilstnì 

te conto delle mie buone ra- ________a .sospendere lo - stato di agita* 

plortl e delle prove che pre- " "“'i - ■ ■ ■ - - i - zinne •• degli .studenti ckI a col- 

.scnfnvo. nonché dei nove anni _ _ • _ Intmrare mn pmpesle al miglior 

circa di anzianità e dei quat- ■ * HA ■■i andamento dell.i pros.slma ses- 

tro figli Che a |YJ SiwSL GSOGllGllZSl L-':.p;!.V^a'!(.mmls.sio..e stnden. 

Co.sl. n 36 anni, per aver ot- tcsc.i. già designata d.al rappn-- 

(rmpernfo ad un dovere di -«entiintl di tutti gli istituti rn- 

c.spitatilà verso un parente, e ■ ^B _ _ A A ■ _ _ • A ■ ^B mani — continua il coinunl- 

solo per questa ragione che 9 T T I ■ C T I CU conc»rd..mlo 

nesLn caso può comportare \ji uuv ^z,:Lrzè: 

rt nfo. mt sono oisf_o buttato in degli cs.imi. ha espresso raiigurio 

mezzo ad un .strada .senza piu - ^.I„. |.-i gr.idualltà nella loro .appll- 

"nrmiV/nRA*’coffcorsi. opp firfucìosì neiroìttto del partito lasciarono la Sicilia • Una « raccomanda- siajdTe^rji^- 

norrr'incmiìbiic. forse. «<>«« » ^«0 per il rìfomo cootto in patria - L'iscrizione al PC! Dibottito 

quello che ho racronUitn Per — — - -- -- SUI OOCUfllGritQriO 

HihiIe^iI^fri!’to”chc^Ia^dirè'-ione culmine di un'amara espe- iraiiioiitaiido. Fino aU'ultimo tira Ma onr.starueiitr F ntir- COH ZaVOttillì 

rii una banca po.tSa coTida'nna- •''/«' .siciliani ver.ufi a .((contro. ncirc(l.f(C(0 di niaz- si,.mente prc.sc parte anche oggi, alle avrà luogo 

re un suo dipendente senza Roma nella speranza di tro- :a del (,rsu. coti un funziona- alla receiiir eampagiiu rietto .inematograflca 

che abbia commesso tiictilc e »” »'»)« uri partito che no della Direzione riemocn- rate per ras.scnibtca regionale ,iou-ENlT (via Marghera 2) un 

che non vi sia una niiiorità. detiene il potere, hanno dea- sfiatia. il quale, alle richieste siciliana. dibattito sul tema: - Dociimim- 

rin governo capare di tmpe- di strappare la tessera del- dei due amici, non trovò che .Affi.ssr manifesti. di.Niribut tari,» «• rc.ilt,^lutriHlurranuo lo 

riire fatti di alletto two che D.C. recandosi subito dopo una via il'iiscita semplice. .sbri. volantini, e.sortò i cilluriini a scambio deile opinioni Cesa^ Za- 

non sono soltanto contrari, olla .lezione comuiiisfa ift Tra- galini. perfida (Consegnò »« ' Obi/c per iin tal ,.b,tlor \Vi- ^ 

sotto tutti gli aspetti, alla Co- ->fvrre P'/ do^ »« l"".' nnidalato democrtstiano cbmgn.n^^^ e 

sfitjirionr, finche contnj- adesione al nostro partito.^ ^ ni fornìntssario «/i PS. dt di qttella ^oita F il r/off \ <*r- sjk-ìoU'Hìi'o, sarà presieduto da 

stanti con la più riemriitare o,on .si è trattato rii riclusionc Tra.sicrrrc. E i dne anuci rotti dette un iiiipuìso portico- i.ulgl Chiarini e vorrà proceduto 
civiltà La pubblirazione di '‘ùe dcfermin,i rubbonriono di compresero subito che quel trrr all'onesto entusiasmo del dalla prosontaziono di alcuni cor- 

nursta lettera, forse, può es- •*”» po.sizmne datiprtuia coti- niessiiggio arcca un solo .si- giocane amico. Gli promi.se t»>motr.»Kgt cho hanm> .avuto tico- 

«ere runica via per ottenere divisa. Non si sarebbe colto, gnificalo: il foglio di via ob- che se il ragazzo .si fosse se- u•»sl■i^u•nti in competirionl nazio- 

non dico inferamente, ma al- parlando con i nuovi campa- bligatorio. il ritorno coatto nainenir inipcgaato. avrebbe i nt.'niazioiiaii 

meno un DO' di giustizia per »»' Angelo Di .tfuuro e Fran- nella propria isola, da cut si fatto in modo rii procurargli 


L’amara esperienza 
di due attivisti d. c. 

Fiduciosi nell'muto del partito lasciarono la Sicilia • Una <( raccomanda¬ 
zione » in piazza del Gesù per il ritorno coatto in patria - L’iscrizione al PCI 


a .sospendere lo - stato di agita¬ 
zione - degli .studenti cKl a col- 
latiorare ooir proposto al miglior 
aiid.imcnto dcll.i pnts.sima scs- 
■iioiK' d’csanii 

L'.ipj,i>.sita coiHjiiis.sioiie stiiden- 
teac.i. già designata dai raupn-- 
■«ontantl di tutti gli istituti ro¬ 
mani — continua il comuni¬ 
cato —, pur non concord.uulo 
con il ministro che i nuovi pro- 
gr.immi inni aggravano il peso 
(iegli cs.uui. ha espresso Paugurio 
che la gr.idiialità nella loro ap|>li- 
c.irioiie si.i «-ITettiva 

DfbaI’tìto 
sul documentario 
con Zavattinì 


mu rilo a. nuo scomn.cuHo.i . . linea 64. cinati al signor Adorni. Con 

h fuori dcUo suid.o s. \ede- ... », Sul filobus avevano preso po- esasperante lentezza, sotto gU 

vano I pruni U* Sbrighi ? • • • • .'to anche due agenti di PS., occhi .dei vigili .Rogo. lontani, 

prot^viSiali. 1 p.rim. fiiucrali che , . - ... ^^ . , . , tracce di ladri che aveva- si à svolta la-scena (^el botscg- 

■li snn visti ogni volta, in qim- Secondo notizie non ancora no frequentemente alleggerito g!o. II Pieri ha iHfllato la m’ano; 
sta occa.sione. con paziento ri- confermate, la Procura del- del portafogli 1 viaggiatori di con leggerezza, nella tasca po- 
pct'.zion,* dei lazzi e del .sar- Ja Repubblica avrebbe ordina- quella linea filoviaria. Gli agcn- steriore dei pantaloni del si- 
casmo di ogni volta. to un supplemento d'inchiesta ti avevano presto posto in pie- gnor Adorni, sfilandone 11 ppr- 

Nel h.ar Arparellì dì vìa Fe- 'Ulla morte del calzolaio Um- di sulla vettura dando un'oc- t^fogli. Venutone in possesso lo 
lice Gro.ssi Gondi. tutti potran- herto Sbrighi, dagli iiivesttga- chiata. apparentemente disfrat- ha trasmcs.so brevi manti al 
no ordinare gratuitamente una lori attribuita a suicidio. Delle la. ai viaggiatori. Hanno notato complice. Quando il filobus si 
con.-Jiimazione dalle dieci alle indagini sarebbero stati inca- immediatamente due persone è fermato in piazza S. Andrea 
It di questa mattina. Pagherà ricali i carabinieri del Nucleo cho si erano spostate con mi- della Valle, il Succi, col per¬ 
ii perdente laziale Gino Moli- di polizia giudiziaria dì via surata lentezza verso la piatta- tnfogli già ben sistemato in ta¬ 
na. calzolaio. Ila vinto contro Palestre. forma anteriore del mezzo, sca, è sceso dalla vettura, men- 

___ tre il compare, rimasto sulla 

' ' ~.“ piattafomìa, si è sistemato da- 

•• • I» vanti allo sportello per intra]- 

Gravissimo un invalmo di guerra » 

V \ orniti gli agenti. Una guardia 

_ VAI m ammanettato il Pieri sulla 

investilo dal treno al ISlnmenlano 

_____ Una velocissima corsa. 

II portafogli doIFAdorni ron- 

Miiure un niolucìt lipla co/zaniìo rimiro nii'aulo - Hrarrianh* Iravtvho teneva 90 mila lire, i due bor- 

:>rf;oli avevano da poco tempo 

iiiiu », »» kiiIIm vÌ:i - R;iv;i7z.i» ìnvi'ctilo a I^ielralata r iiccpi.stato la libertà 


Gravissimo un invalido di guerra 
investito dal treno al IMomenlano 

Muore un niolocìelipla co/zaiuìo eonlro un'aulo - Hrareianle Iravtvho 
<ia una « »500 » sulla via Flaminia - Radazzo inve.ctih) a Fielralata 

Nella tarda sera di ieri ìli posto a disposizione delFAuto-lmo è stato riroverato in os 


l.a Prosidenz.i. li Con*:igIio e le 
Oirczifini ,11 n,>ma Milano della 


- (luarantcnne Michele Cirillo, rità giudiziaria La polizia ha -ervazione. il secondo è stato F,.g"fr.V/Voi'n' ii-ìb In.a É ,11100 Glor- 

Oggi. alle ore I3.,m avrà luogo mv.alido di guerra, abitante in iniziato Finchiesta del ca.so. giudicato guaribile in 6 giorni. ,i.,n prendono viva parie al grave 

sala cinc-nmlograflca Diirazzo 2(5. ha attr.nversa- Erano le !*.50 d; 'sabato. Il • • • iotto clic lei colpito U dr. Giro- 

I ti',** 'T'**, ”*''**^*"‘'^* to il binano ferroviario che signor Renio Mi.ssori di 3(5 an- In via Monti di Pictralata, il Tulli. Precidente del Cotle- 

n» .. "c.mà-..‘'bu^ vorre nei pressi della via No- m. d.morante in via Guido tredicenne Salvatore Giampao- 

i,m»>io ricilc opinioni tVs.are Z.a- mcntana. alFaltozza della Sta- Guinicoll; era appena usi.n- lo o stato travolto da una fiat ,i" ! òor.m’n re ■ t^"n,p.(rsa 
itiini e il dottor Romano Calful. zinne dei carabinieri dell,a zo- to in auto dal garage quando 500. Il povero ragazzo c staio • > • 

dibattilo, proinoaso dat Centro na, u poveretto non si è ac- iid) un forte colpo nella parte soccorso dallo stesso investito- ZAURO TULLI 

dia,,»» del nim ctiiogr.illco e corto che in quello stesso mo- posteriore della vettura. Si fer- re e trasportato al Polielinieo' wi\w i v 

cì».h>g|eo. sarà pr(^leduto d.a mi-mo sopr.igguingeva il con- mù. scese sub.to e vide il Ce- vi è rimasto ricoverato in os- .'Vwnuta a Hnm.T it 17 ottobre 

,'lP.\^rlllenVàVionc-^voglio ferroviario, cd è stato s.anii: disteso a terra gravo- -:ervazione; le sue condizioni 

méir.»ggt che hann», .avuto tic»»- lateralmente investito. mente ferito, aer.anfn a una -ono abbastanza gravi. 

•scinu-nti in cmpetirionl n.azlo- Immediatamente soccorso dai moto seriamente danneggiata. - - - „.» ;i 


Un appello al comandante 
della Guardia di Finania 


meno un po' di giustizia per »»' riiigeio ut .uuaro e tran- netta propria isnia. aa cui si fatto ni molto ai procurargli 
me e la mia famiglia Grazie zr.sco Di Marco, della proviti- erano spo.stati in cerca di la- tavorn certo c duraturo 
drU'ospitalità Siracusa il primo e di varo L’rpifopo è intuibile Di 

n- ri PARt«;i T arso Bom- secondo, il senso di Questa, f raneameutr. è una .Marco lavorò. .Ma il candida- 

(.Tiorgio rAnioi uargo m- profonda amarezza con cui so- l'icrnria esemplare. Francesco to non ebbe sticresso Rimase 
piani 3. mt. l venuti a comunicarci la Di .tfarco. iin giovane di 33 fuori detl'aula dei ,\ormanni. 

f. . j notizia. anni, rirrra a .Volo, partrei- Di Marco trovò chiuse tutte le 

Un appello al comandante Amarezza per la sicurezza panda alla vita politica locale porte. Fu in quella circostan- 

da essi nutrita per lungo tem- del circolo democristiano. V'i ra. francamente drammatica. 
della Guardia di rinania P® circa la buona fede e i one- prese parte con entusiasmo, che .Ingelo Di Mauro dette ,if 

sf() dei dirigenti del proprio tniprgnnurio.si .sincerainenfr. giomne amico nnn po.s.sibilitd 
La guardia di Finanza An- partito. Sicurezza che. di mo- credendo con In fiducia della Pi .Mauro aveva e ha tuttora 
tomo Lomma, attualmente in mento ut momento, è andata sua età a tutto quello che ten- la rc.sirieiiza nella nostra città. 

licenza di convalescenza pres- ____ dorè fa il cuoco volante, da 

o la propria famiglia a Ca- ' ' * una trattoria aìl'altra. da un 

la campagna per la propaganda 

dori di pubblicarla nella spe- - iur.uite il ruigg-o intcrmuui- 

ranza rhe cada sotto gli occhi ■■■■ m m ■■ ■■ de.Ua Sicilia a Roma, di 

NaIIa sezioni 6 noi circoli f- 

ragioni d: .«pazio dobbiamo ■IViiV V IIVI VIIWII che m smarrir,ino infine nel 

decine di nuevi diHusori 

il A^aiuiiia pit.irtxc* «ir»jor70Tir di impjrcio Un po- 

gcTViZio a Mazara del \alIo —------- rnnnorolr per il adorane 

avcva*svoito la riorrnalo praS"* . * Oi \rflrf’dì nf*r^hhd* 

*■ per conferire con il coman- Circa 400 diffusori, in rap- Di Meo. Agostino Pas^qualotti. ;° rare ie momcntaneJ c 
dante del Corpo. Anziché ve- presentanza di oRrc cento Io- Guerrino Strippoli, Fernando ‘ Jj v; na-, 

d^'r^pmuTsccX ladó. «liU dell, c.t.à . dell, pr.,. G.nn.ri. Marcilo De ColclÉ, "^"'cro'.rcpp^r, 
manda, si è visto inviare pri- >;«ncia. hanno parteci^to al- A fomentano sono impegnati 

ma ali-ospedale militare di Pa- I incontro dei propagandisti nella diffusione i.seguenti gi^ ^ soltanto 

lermo e di qui aU'ospedale psi- centrale vam comunisti: Claudio Casen. . r.iccomandar.one - per il 

cSrico di quella città dove ^'cra di Roma nel cor.so tmi. Luciano e Rosmunda Pie- polir./ che 

fu trattenuto per 30 giorni in trangeli, FuMo Barbierh Pi - . dovuto provvedere a 

n/n Jussi‘. . «»« citati 1 risul- Giovanna Banchieri. Luciana , 

stendo eli e«*r^emi per il suo dell ul- poUotti e Nadia Montermini. BJ— 

r rovero*^ ^ ‘ieUa campala Un gruppo di diffu.sori è stato r PlGCOli 0X00302 ) 

__ _ :nv.:ava creato Toche dalla FOCI di 


. . , Nozze 

eia di Siracusa il primo e di vorn L'epilogo c intuibile Di ^ B’** 

L'n,IO il secondo, il senso di Questa, francntneiitr. r una .Marco lavorò. .Ma il candida- NOpOllTQIIO-llltiOHI 

profonda amarezza con cui 50 - cicrnria esemplare. Francesco to non ebbe sticersso Rimase - 

no venuti a comunicarci la Di .tfarco. iin giovane di 23 fuori detl'aula dei ,\ormanni. Uggì a Roma ,s; uni.scono in 

notizia. anni, rirrra a .Volo, piirtcci- Di Marco trovò chiuse tutte le m«tr.mon.o il compagno ono- 


II c inf'nia7h.,i.-,ll car.abinicri c stato tra.spo.ria- Allora, «enza perdere tcmpo. lo LeffCrO Q DFODOSÌtO 'Mrg.-ito <■/il Consìglio di Am- 

--— to al Policlinico a bordo di un trasporto all Ospedale, qui co- K P unni-.,razione ed il Collegio Sin- 

pullman, targato E.I. 8992,3. me abbiamo det:o. tutte le cure nOtaìO FìladofO *' "••'le miitamente al personale 

*^'****' Il Cirillo presentava nume- per salvare il ni.alcapitato sono _ (N ll.i Sede Centrale e degli uffici 

NapolìtanO'Bìtt’Oni rose ferbe in tutto il corpo, bate purtroppii vane. ri Andro ri ha 

^ - Li stato di choc, e stato noovr- * * • '"V*;”"- ‘cnesc preghier.. Ad’retti ai Gil^mall^Ountu 

Uggì a Roma s; uni.scono in rato in osservazione. Ieri mattina in via Flaminia, pubbli,-.izione. la seguente letiera-ìgj^nj' «j accmeiano con profondo 

atr.mon.o il compagno ono- • • • alFaltezza deirufiìno postale, lo “ ili mo signor Direttore del-j..„mpianto al lutto del Direttore 


. ,11 Presidente ed il Consiglier» 

LCltCrO Q proposito 'lelrg.-ìto <-on ìt Con.^lglio di .Am- 
^ ^ i'’ini‘-traziniie ed il Collegio Sin- 

dol notaio Filaaoro *' unitamente al personale 

Sede Centrale e degli uffici 

1 __ »... . . I provinciali dcll.i Cassa Mutua 

iovnJ D(i»ncn.co d Amico r, ha M.oattia per 1 Lavora- 

..Hh • '•> 'Ti Addetti ai Giornali Quoti- 


LA CAMPA GNA PER LA PR OPAGANDA 

Nelle sezioni e nei circoli 
decine di nuovi diHusori 


una trattoria aìl'altra. da un 
alberan all'altro Partirono en¬ 
trambi E parlarono a fr.ngo. 
iumute il riaag'o in’rrmina- 
trilr de.Ila Sicilia a Roma, di 
quel che era capitato al ra- 
iiazzo. delle tante promesse 
che M .smarrirano infin'’ nel 
fu mo 

F <iui. c'è stufe Fc; ,icri.'nrn 
conrìusira I due democratica 
c-ist’ani SI erano trorati in una 
situazione di impaccio Un po- 
sto di manovale per il oiorane 


Festa cleir Unità a San Basilio 



f 


Circa 400 diffusori, in rap -1 Di Meo. Agostino Pasqualotti. 
presentanza di oRrc cento Jo- Guerrino Strippoli, _Feniando c; 




• iTCnP» .ìDNO C*Ha*TI 
ànaiRt ajyoma 


svoltosi nel teatro centrale! vani comunisti: Claudio Ca.sen. 


A ru,- r.nv-alo a'- ITO innocCOZ,. u<iu,,j. 

non sussi- . .***“ ‘^‘*®** * *?.*“*• Giovanna Banchieri. Luciana 

stendo eli e«*r^emi per il suo dell ul- poRotti e Nadia Montermini. 

e rovero timo per odo deUa campala un gruppo di diffu.sori è stato 

r.covero. ncr la stamoa. che ha visto_a.l 


cronaca 


^•r^^^dico mlKtare inviava 

llscCzT^^^r l^^gio/Zc^n siraccanrte"^^^^^^ SpSo“ GÌselS^^Rofa;^^^ Onomast.V^-T^^^^^ 

una diagnosi opposta a quella diffusori de] Partito, già Im- nò Ccl e ^uno* 'Anatra i»>rgc ..Ile ore r,.is e ir-m. n- 

dei medici dall ospedale psi- pegnati nella propaganda e *; Anatra. , Luna: ultimo .-juari*^ 

chiatrico. La diagnosi del me- neUa diffusione. j m segnalazioni di giovani ,i 24 . 

dico militare di Palermo ve- Riportiamo oggi altri elen- dutuson ci pervengono da Ca- BOLLETTINI 

niva riconfermata all'ospedale chi di g'ovani diffusori da se- vaileggcri (Armando (^mpa- _ Meiroroingiro. l -^ temperatura 

militare di Napoli dove U gnalare. Jì**'*' Renato di ieri minim.i tri. m.»s«ima 22 

Lomma si recò alla visita di Al circolo di Tor de' Schiavi O^^^rsi ed Ehseo Tascettil e -- 

controllo e dove gli fu asse- si sono distinti i seguenti com- u» Montev^de Vecchio (Do- N O Z Z C 

gnata un’altra licenza di 120 pagni: Eraldo Aquilani. Mano menico Bartolomei. Gabriella - 

e om che scadrà ;I 27 d:cem- Armini, Mario c Cesare De Corradini e Gianfranco Orrù>. Questa mattina ìt compagne 

hre Dodo questa data al I-om- Nicola. Franco Biemonte. Do, Nel corso delle prossime set- Anu^nini si unisco in ma¬ 
nia restano soltanto 60 giorni menico Rimedio. Franc.o Pi- Umane è prcvi.sta una mani- LATiròr’a'Vi \cu'"p.'m Vfu^Mm. 

.rii licenza di convalescenza ra.s. Antonio Bulsoni. Aldo Fer- festazione che raccolga insie- 

dof«r1irtit verrebbe dimesso ran. Bruno Visentin, Antonio me i nuovi diffusorL runità. 




fotlratto allo indagini dei magi- iiit,ii(nnmiiiiiin(i,imini,ii,, 
itrall dinanzi ai qu.Hi anzi obbe 

a comp.(riro spontaneamente e AVVISI ECONOMICI 

tornò a presentarsi ri|>etutc volto ^ *■** s-wv/i'^wsviiwi 

f*er rendere i suol interrogatori 

ed eseguirò x-arl confronti; 1 * al'T«» riCl.i «tpiiKT I-- JO 

- che il Filadoro. avuto poi son- _ 

toro che contro di lui ora stato V.A.A.A. MOTOIil !! MOTOBI !! 
omes.'w» mandato di eaitura. ri Cil'olc'» mciusIviuj doi rtcambl 
spontaneamento pri'sontaio i^ri j "f**'»*” * A*»ortlmento ricambi 
mattina 17 ottobre al Xueloo di | * falla la proauzinne - « MOTO 
Polizia giudiziaria dei Carabi-!**^** TUTTI» - GAETA 7®. 
nieri in Via Palostro. aoromp."--; 

gnato dall’avv. C-amilIo Lanciani ”•_ VARII _ 1 — a* 

-Con ossori-anza mi creda, si- ,^^****V?*!****/^*^'^*‘y. • 
gnor Direttore, dov mo a%-v. Do- L ^.*^***' ^oostgri*- Amori, 

menico d'Amieo-, 

_ » Ico Tota, S 4 Napoli S-44»2/f{ 

rnvunrA^invi^ artigianato l. n 


CONVOCAZIONI 


.4 S. Itasilio. dote è l« sorinne linritrire della cara di dìffnsione. «1 è stolta Ieri la festa 
deli'» Vnllà ». Nella foto, una Immagine del comizio del c*impagno D'Onofrlo 


V y tLT? PREZZI eoncorreaz* - 

«laurtamo vostri appartamenti 
Pmrtìto fornendo duetlamenie qualsiasi 

matrtiale per pavimenti, bagni 
«'GGI cucine, eec. PrevenllTl gratuiti 

1 respon«ahìll riilUirall drlle se- . Visitale esposizione maierlall 
/ioni, i membri della Commi*- presso n»»«rrt magazzini RI.MPA. 
sione sconta e I rappresentami Via CImarra .«J-B fabbrica Ar- 
detll studenti •i.sno conv»s»-.iii in madlmuro, restauriamo mobili 
F»'d»’razione (pz.i S .Andre., del.| milchl. operai speclallrzaO- Te¬ 
li Valle, ai oggi alle . re I ì lr|„nn («1.IS7. 

Od gl 1) Proposto per un.-» r.-d'-' 1 ,,,,,,,,,,,,,,,iitiiiii,,nnmnnit 

rate riforma dell'esame di Si.'.to 

nello scuole secondarie superiori. AVVIAI SANITARI 
21 Rapporti fra seuol.i di St.aio e AVVILÌ 
«cuoia privala in relaziore .alba ••>»■■■»■“ 

discussione parlamentare sul pia- fl^B AB 

"fg~ ENDOCRmc 

-Sluai» Medico pr» ia cura delle 
all- — ,« a « sole • di»fonzl<»nl e deboleria 

Alle «re l». m Federazione riu- sessuali di origine nervosa, psi- 
niono dei segrcian di circolo. chica. endocrina iNeurasleni*. 

Coainltc DOBolari Ilrtlcienie ed am.malie srssualll. 

LORiiiKe popoian visnr pTematnmoniaii. Doti. p. 

Oggi, alle ore 2ft. assemblea de- MONACO Roma. Via Salaria 72 
►ili assegnatari di Gregna - S int 4 |P«a Fiumei Orano 10-12. 
.Andrea sul tema: s Ji nscatt.i 16-18 e P«t appuntamento - Te- 
,iella terra - II nuovo P, R. » lefonl 862.960 - 8 445.131. (Aut. 
interverrà MeUndrt. lcc=a. Roma 18019 del 25 ott- 19M). 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 


niono dei segrcian di circolo. 

CoBialte popolari 

















L’UmTV DEL LUNEDI’ 


Lunedi 19 ottobre 1959' • Pif. 3 
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BATTUTA LA LAZIO CON LO STESSO PUNTEGGIO DELL' ULTIMO DERBY | 
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ROMA-LAXIO 3-0 — Il goal ohe chiude la marcatura e (a assumere il totid di un trionfn alla vittiiria Kialliirtissa; fiifCRitn | ii ciuitrtipirilc Si:i..MOSSON lira prima di essere raKKluiito da .MUlJNd ed Insacca liallcndii sul tc;upu CEI in uscita 


''’Si <•;- 


W' ' *.■ / 

s.; 

- .. 

fWiJSti . ’f.sA 




V « y 

l-?' »■»’. < 




piiA-'i-v/'» ■■' < 


' é ’, ì<‘ s .* ■', - ' '*'' 


^ìèW->>y"' 


•^ <;* -i ,i ■ ' ^ \ x>ts. . "« 

^ - “V^x 


1 *v » 






■ mi'- ■'•*■-■>'■ 

*',v r A kS^WS'S^^ 

-, . , Vi!:’T" VA ■ 


K vs 


< \ H} 4 *\ 

. •> K^: ■ 


• . > ' • -V» 


r'/ 


IL COMMENTO TECNICO 


Intravista 
la **vera. 


M SCHEDA ViNCENld 


Boloim«-Bati 1 

Ocnoa-Milan S 

Intcr-Fiorenlina j 

Jnrcntns-AIcsMndria 1 

Lancrossi'Padora 1 

NapoIi-A(*lanta 1 

Palrnno.S|Ml x 

RomM-1j*xio I 

rdincsc-Sampdoria x 

Crtmn-Torlno I 

RcicKian«-Marzott« I 

PratO'.Anconitana x 

l/.àqaila-Focsia . x 

Il montepremi è di lire 

353.341.966. 

' I.e quote: al • 13 ■ lire 
€66.300 circa; ai « 13 • li¬ 
re 39.900 circa. 


IOTI 


1. CORSA x-1; 2. COR¬ 
SA 1-2: 3. CORS.\ a-I; 
4. CORSA 2-1: 5. CORSA 
2-x; 6. CORS.à 2-*. 

Airnnico ■ dodici » I-. 6 mi¬ 
lioni 3M.73I; al IC « undici • 
U IM.II6; al IM «dieci» U- 
re S.S2V ciascuno. 


MINUTO PUR MINUTO laA CRONACA OKIa OIOUBV A laU^OUlMPlCO 

sietto di Monfredini controffensiva ioiioie 


vera.. Roma 


1.(1 Roma ce Vha fatta, ce l’ha fatta ancora una volta! 
Liberatasi dupli tnipccii. dalle esitazioni e dai timori che 
avevano caratterizzato il suo oriio di campionato, come una 
crisalide .si libera del suo yuscio. la Roma d diventata d'in- i 
ciinto iiuu /ur/iiilii. dcIicuKi c riuriopinlu: forse uncoru esi- 
tante nei suoi primi voli, forse non ancora perfetta, forse 
ancora bisognosa di ulteriori ritocchi, ma certamente già viva 
e vitale, certamente più in grado di dimostrare oggi quali 
potranno essere le sne reali possibilità future. 

Autoritaria, pratica, veloce la Roma ha trovato finalmente 
una sua formiiìà d< gioco che potrà non essere valida .sempre 
e contro ogni avvenario. ma che indubbiamente è servita a 
raggiungere uno degli obiettivi più ambiziosi: vincere il 
'derby - riscattondu il deludente iniìio e la sconfitta di Fi- 
renzr. raggiungendo i rivai: in classifica, permettendo a Foni 
d: prendersi la rivincita su Bernardini a trent’anni dal loro 
primo incontro di campanile, riappacificandosi con i propri 
.so.sfenirori e allontanando dall'orizzonte sociale una crisi che 
sembrava profilarsi inevitabile. 

La trasformazione è stata tanto più gradita e sorprendente 
perché francamente inattesa: ' 

come nor. ricordare qui i ti- gnntesco polipo sulla preda, 

mori e le perplessità della ri- impedendole i movimenti pri- 

gilia sullo spostamento di 7.a- ma di -fagocitarla- lenla- 

plio a terrine e .sulla forma- mente. Lentamente ma sicii- 

zione di un attacco imbottito ramante: senza forzare ma ari¬ 
di -goleador -, come non sol- che senza tentennare mai. in 

tolinrarc le - chances - degli nessun istante (e per questo 

avversari'.’ Per questo va in- si dice che la Roma potrà 

nanzituttn ijato atto a Foni fare di più quando si impe- 

dclla felicità della sua scelta gnerà di piiif. Dato a Foni 

e del coraggio della sua deci- quel che è di Foni bisogna ag- 

sione: va dato atto a Foni giungere però che la riuscita 

di arer saputo scaplionnrc le rralirrarione della tattica c 

sue pedine nel modo migliore. dipesa dall'ottima giornata 

si da inceppare il funziona- dei giallorossi, specie d’agli 

mento del meccanismo di già- uomini-chiave dello schiera- 

co biancoazznrro e di arri- mento: da Lo.si che non ha 

vare al goal in poche battute. per.so una battuta su Tozzi, a 

Foni cioè non ha schierato Guarnacci che non ha lascia- 

i suo: cinque - goleador - su to un istante Rozzont. da Za¬ 
nna unica linea come poteva gUo utili.ssimo specie in fa.se 

apparire dalle intenzioni del- di rilancio a Pestrin che ha 

la ripiliiT. (sarebbe .stato un giostrato ottimamente sulla 

autentico .suicidio tattico): in- linea mediana. .Meno buoni 

rere li ha disposti in profon- ma sempre da elogiare Ghip- 

dità-lasciando Orlando e Da già f Selmosson che spesso 

Costa più avanzati, mantenen- hanno sacrificato i loro vir- 

«o Affln/rr.lini ìn p05icion<T r Ij loro trrnicfl ppr 

leggermente più arretrata e passare subito la palla e met- 

chiamando Ghigpia e Selmos- tersi al servizio dei compa- 

son a rafforzare il centro cam- ^ g-oco di squadra, 

po e comunque a far partire _ . r,-.; r,ii 

di li le loro anioni o//cn.sire. Come d ‘ j 

X ■ t. . attaccanti, il puntiaUoso. rom- 

■«.r.rr.r„rto-, pii 

I — della trasformazione della 

' - I - nuora - Roma e divenuto 

in breve un altro idolo della 
folla giallorossa. il generoso e 

_ ,__ —... . sempre potente Da Costa <an- 

\ leggermente appan- 

Genoa-Milan * nato)’ 

Inter-Fiorenlina I , . . 

Jnvenln.-AIes*andri. 1 Certamente la p.ornata di 

Lanerossi-Padora 1 po tutti i Piallt^ 

XanoIi-AUslanta I '■®"' agevolato t piani di 

ìfi-tll.; «n-i i ^ certamente anche la 

, .scolto impressa allo partita 

clmtufAriB » oool Segnato in apertura 

Vdinese-Sampdoria x .Manfredini (dr- 

C«mo-;^r^o 1 riarione di ginocchio su po- 

fente tiro diagonale di Orlan- 
Prato-.Aneonilana x avuto la sua impor- 

• * tenza, perchè ha capovolto i 
Il montepremi è di lire rapporti psicologici, rassere- 

333 341.966. nando i gictlorossi ed ir.nrr- 

• le quote: al .13» lire [O-tetido i bianeoazpjrri. ed 

-A« al - 1 ? . li inrertito anche t compiti 

re 39.900 circa. squadre al fischio di inizio. E' 

stata^ infatti la Lario a tro¬ 
varsi nella condizione di do- , 
ver attaccare a tatto spiano. 
rimontare la corrente e 
1. CORS.A x-1; 2. COR- rioortore la pa'rtiia sui binari 
S.4 1-2; 3. CORS.% a-I; prestabiliti. Cosi per la mag- 

4. CORS.\ 2-1: 5. CORS.A oior parte del primo tempo 

j 2-x; 6. CORS.A 2-%. la Roma ha potuto chiudersi 

Kii-n-xi..» . . 1 c mi- guscio, senza rinun- 

i lloni 3M.73I; al IC « undici » -'-are al contropiede propi- 

U. IM.IIC: al IM «dieci» U- ROBERTO PROSI 


Doppietta di M 
poi Selmosson 


arrotonda il punteggio (3»0)j 


Battuto con circa 58 milioni il record d* incasso delle partite di campionato a Roma 


ROMA: l•.^llcU(; Grltfilh. Za- 
pMn; Pestrin. I.osi. Guarnacci; 
GlilKRia. Maiffrrdinl. Orlando. 
Selmosson. U» Costa. 

I..AZIO: Cel: Molino. Eufe- 
nii; Carradori. -lanleli. Prinl: 
Mariani. Ror/niil. ToszI. Fran- 
/inl. Bizrarrl. 

ARBITRO; Ricalo di Mestre. 

M.ARCATORI: Nei primo tem¬ 
po al 3’ Manfredlni. al 43' Maii- 
tredinl: nella ripresa; al 41' 
Selmosson. 

NOTF.: 80 mila spellatori (60 
mila pacanti per mi Incasso di 




.«lilla barriera, riprende Za- 
;;l;o e spara verso l'angolo 
destro della rete laziale. Cei 
sbaglia clamorosamente le 
misure, il pallone picchia «iil 
palo c rimbalza indietro; Ce; 
(secondo errore) rimane im- 
niobilo. imbambolato; Orlan¬ 
do. sopravviene in cor.«a. tini 
a rete. Manfredini insacca col 
ginocchio. Cla.s.sico goal a 
freddo, che muta tutt. ì ter¬ 
mini della partita. Esplodono 


(fuor:). Bizzarri compie qtial- 
cho «groppata. Bozzoni tenta 
di dare ine sività alle azioni, 
ma Tozzi mette .subito in mo¬ 
stra lineili che .«aranno per 
tutto l'inc.intro. i suoi irri¬ 
tanti difetti, il ritardo nello 
scatto. l'ost.nazione a voler 
traforare da .«olo la d;fe.«a 
avversaria, l'ositazìone nel 
tiro Tirano altri blancoazziir- 
ri; Biz.zarri. Franzini. Mariani, 
ma senza neppure impegnare 



far.si bloecare. Allora si butta 
lungo diste.so per terra, ma 
Rigato non ci casca. 

.Ades.«o le due sciuadrc si 
danno battaglia a|x*rta. e la 
partita attraversa il suo mi¬ 
glior periodo. Azioni alterno: 
a un bello scambio Bozzoni- 
Tozzi si contrappone un'in¬ 
tesa Man f redin i-Solmos.son- 
Da Costa; a una velocissima 
discesa di Marian; segue 
un’altra puntata di Da Costa- 
Manfredini; a un tiro di Biz¬ 
zarri da lontano e a una te¬ 
stata di Bozzoni risponde 
Ghiggia con tiro che Cei non 
blocca e che olire a Pestrin 
una buona opportunità (ma 
la palla si perche sul fondo). 

Siamo a! 40’. Pestrin dà a 
Orbando, e il giovanotto fa 
partire una cannonata coi 
fiocchi: è il legno del montan¬ 
te sinistro che si sostituisce al 
malc.apitato Coi Ma ì! secon¬ 
do goal c nclFarin. Io propi¬ 


zia un rimpallo tra Orlando 
e Sanicli; deviazione improv¬ 
visa verso l'area laziale, per¬ 
fetto scatto in av;inti di 
Manfredini. c stavolta per 
Cei non c'è niente da fare 
<42'>. .\uova esplosione dj 
mortaretti. 

• Si riprende a giocar»* con la 
I.azio all’attacco. Per tutto 
il secondo tempo si rcgistrcr.à 
Una costante (|iianlo sterile 
prevalenza territoriale dei 
bianenazzurri. eontr:u«segnata 
da otto calci d’angolo contro 
/.ero e... da un goal della Ro¬ 
ma. La Lazio giostra con in¬ 
telligenza. ma non riesce a 
piazzare il tiro conclusivo. 
Tozzi è sempre più nervoso, o 
il pubblico lo becca; Bozzoni 
ha il piede fuori centro; Biz¬ 
zarri è pieno di buona vo- 
lont.à, ma si ostina in tiri lun¬ 
ghissimi e - telefonati Aia¬ 
riani ci sembra leggermente 
appannato rispetto allo sue 


precedenti prc.stazioni; Fran¬ 
zini è meraviglioso a centro 
campo (è stato applaudito 
anche dai tifo.si romanisti), 
ma lavoi'a soltanto in fase di 
costruzione. Per pii» di un 
ipiarto d'ora troviamo anno¬ 
tate sul taccuino soltanto 
azioni ‘laziali; due fughe di 
Mariani, un colpo di testa di 
Bizzarri o uno di Bozzoni en¬ 
trambi parati, e Una lunghis¬ 
sima serie di tiri alti o la¬ 
terali. .Solo al l‘2’ ci sarebbe 
roccasionc buona. Su tino dei 
tanti corner, battuto da Ma¬ 
riani. l’anctti non r;c.«cc a 
fermare il pallone e finisce 
per terra In un groviglio di 
gambe; ma Los; salva con 
autorità. - 

La prima aziono della Roma 
è al 17' c si conclude con un 

PAOLO LirCAVlNI 

(Continua In 4. pag. S. col.) 


T 23 
ìn 

campo 


l'.ANETTI — Non h.i saputo 
diinilniire 11 suo nrrvosisnio 
iliiriinte tulio II primo tempo, 
iliiandu, pure, la l.a/io non riu¬ 
sciva a Imliaslire pericolose 
a/.loni (Il altarcii. Acreooara 
alla parata anche (|uao(lo la 
palla usciva riiori dei pali cliia- 
raiiteiite. Nel secondo tempo, 
(luanito e velluto il lavoro da 
sbrigare, si è dislmpegnalo con 
il eoraggio eiiiisiieto e con stra¬ 
ordinaria scelta di tempo. Ec¬ 
cellente una sua respinta a pu¬ 
gni; grande una nscita stil pie¬ 
di di Tozzi al 13' della ripresa. 

GRIFEITil — E* ini • destro • 
molto forte, noloriamente. Va 
Indato per la stia tenacia, meno 
per In slancio Istintivo, che gli 
fa perdere la Ineldiià del gioco. 
Cunlllnqiie. non ha avuto parti¬ 
ta dltncile contro ini altro 
• Istintivo ». come era il sno av¬ 
versarlo nizzarrl. 

ZAGLIO — Ulsogna dare atto 
a F'onI di aver capito che. con- " 
Irò Mariani, Z.agllo era riinnio 
più adatto. I.'ala destra laziale 
è uscita malconcia dal confron¬ 
to. 11 discusso « jolll - rmna- 
iilsla ili quest'unno ha rivalii- 
sato la sua fama, .allattandosi . 
al ruolo con facilità sorpron- 
deiite. I.a posizione inconsue¬ 
ta (almeno nella Rupia) non cU 
ha impedito di costruire II gio¬ 
co con molta sapienza. Ammi¬ 
revole la sua Iiieldità nel rilan¬ 
cili e neirappoggio. Ila gioca- 
tu come Oli grande laterale - 
meloillsta. il primo goal è nato 
da un suo tiro violento. 

pestrin — ila illspiitato una 
hnona partita anche come la¬ 
terale. Non si piirt dire rfie al>» 
hia avuto sempre la chiarezza • 
di gioco necessaria a un nie- 
illaiin. Anche lui è iin « istinti¬ 
vo ». ma non grezzo come sono 
In genere iiiirsto tipo di cal¬ 
ciatori. CIA spiega perché certi 
j suol errori appaiano meno gra¬ 
vi di iinanlo possa scnihrare. 
LTia partita generosa, la sii.'i. 
ma non «lei mito autorevole. 
Nel secondo tempo. Franzini 1* 
ha superato con frequenza. 

I.OSI — Polente, vario n-l 
rinvìi. Il piccolo stopper ro¬ 
manista ha fugato ogni iluhhto 
sulla sua cfnrleiiza nel ruolo, 
forse II più arialto ai suoi mez¬ 
zi. Non a raso Tozzi ha dispu¬ 
tato una prova Incolore. Lo ha 
giocato quasi sempre di anti¬ 
cipo e gli ha tolto spesso la 
palla anche quando II forte 
brasitiaiio ha tentato di supe- . 
rarin In • dtihhiing », .VI 39’ 
della ripresa (la Roma era sul 
due a zero) ha salvato sulla li¬ 
nea mi • tacco » a rete del cen¬ 
trattacco laziale. Mollo bravo. 

GU.ARN.ACCI — SI A confer¬ 
mato Il « leoncino • giallo-ros¬ 
so. Il piihhlicn romanista lo 
segue ciiii i lacrimoni, lo sente 
molto « suo • per ragioni di 
campanile. Ila tatto del tutto 
per ripagare I tifosi di questa 
ndiicia oramai cieca. E cl A riu¬ 
scito. RozzonI non dlnirnllclic- 
rà faciimente questo guardiano 
Inesorabile, che gioca a testa 
alta. ■ vedendo » sempre II gio¬ 
co. Eppure, Bozzoni non era iin 
cliente facile! Un secondo, 
granile stopper contro II secon¬ 
do centrattacco della Lazio; 
questo t stato Guarnacci. 

GHIGGI.V — Con Selmosson 
e Manfredini doveva curare la 
RF.N.ATO VF.NDITTI 

(Continua In 4. pag.. 7. col.) 









C LE INTERVISTE NEGLI SPOGLIATOI ') 

FULVIO: **Una sconfitta giusta,, 
DA COSTA: Preferivo Lovati...,, 


Roma 




- . ... 



ROM.A-I..AZIO 3-0 — Il secondo goal di M.AXFREOINI: raerogliendo un rimpallo fra J.A- 
NICH ed ORI..ASnO. Pedro batte CEI Incerto neiruseila proprio quando Prinl era giunto 

alle sue spalle 


(Continua In 4. pag. 7. col.) 


circa 38 milioni che rappresen¬ 
ta il nuovo record per le par¬ 
tite di campionato a Roma). 
Tempo buono, 3 angoli a • per 
la Roma nel primo' tempo. ■ 
angoli a a per la t.ario nella 
ripresa. Lieve Incidente a Roz- 
zonl all’** del primo tempo. .VI 
4t' della ripresa Ghiggia ha 
accusato uno stiramento ed e 
uscito dal campo. 

I>a Roma batte il calcio di 
inizio e si presenta .subito; 
Manfredini a Costa, centrata 
Cei blocca uscendo. 1 giallo- 
rossi insistono e inopinata¬ 
mente segnano, in maniera 
quanto meno rocambolesca 
C’è una punizione da 30 metri 
tirata da Da Costa (.T). Dino 
fa partire una cannonai 


sugli .spalti i monaret'i gial- 
loross.- 

La Lazio è groggy. stenta a 
rendersi conto deli’accaduto 
C’è un’azione di Bizzarri fer¬ 
mata da un fuori gioco 9; 
Tozzi, poi Rozzon: si fa male 
entrando su un avversario e 
resta terra per un minuto. 
Ma è ancora la Roma — che 
gioca sul velluto — a menare 
la danza L’attacco romanista 
fa il tourbillon è si ha 1’ m- 
pressione che pos.sa pas5.are di 
nuovo. Da Costa tira alto 
un’altra punizione, Ghiggia 
ottiene un corner. 

Poi piano piano la Lazio 
riprende flato, e al 12’ effet¬ 
tua il primo tiro con Rozzoni 


P.-.net:i. Losi fa il - gladiato¬ 
re»- e s; d;.«.mpegna con ct- 
ficac a. 

.Al 24’ la Roma toma sotto 
Ottiene un corner. Manfredini 
tira due volte, forte ma fuori 
bersaglio, poi su azione in 
linea Selmosson impegna Cei 
in una bella parata a mezza 
altezza. Ancora Selmosson. 
subito dopo, mette fuori di 
poco con un colpo di testa su 
punizione battuta da Guar- 
n.arci. Rari ; contrattacchi la- 
zial:; solo alla mezz’ora la 
Roma corre un vero pericolo. 
E’ Tozzi che si presenta in 
area palla al piede, potrebbe 
tirare, ma vuole strafare, vuo¬ 
le dnblare tutti, c fln-sce col 


Qminil't snhiilo jcr.i. ilui.iule 
1(11 «ry'iujionr ilei \errizi per 
il derhu. ci diiicro che ilnvc- 
fonio citglirre le unstre irijpm- 
iioni urj;Ii «p'iytiiifot (Iella 
Roma, non ci ritenemmo felici 
della sorte toccataci. Perchè 'e 
mettetevi una mann «ulta m- 
«nrnra romanisti)^ erano pochi 
coloro che alta vigilia di questo 
alleto match straeiltaiiino spe¬ 
ravano in un successo co«l 
nello della sijuadra giallorossa. 
Ci eravamo perciò preparali al 
peggio. 

Invece la sorte è riluttata be- 
nigna e. Quando abbiamo im¬ 
boccato la porta che conduce 
agli spogliatoi giallnrossi. ab¬ 
biamo Izorato rotti sorridenti: 
dirigenti, giocatori, tutti a darvi 
pacche suite ipalle ammiccando 
fu rbe.sca mente. 

Sell'androne abbiamo trooato 
il co'.leiga Sandro Petmcci. del¬ 
l'Ufficio stampa della Lazio, at¬ 
torniato da un gruppo di gior- 
natisti che lo attaccavano da 
tutte le parti, lì bravo Sandro 
vi c disimpegnato bnllanlemen- 
te ma Quando il giocatore David 
ad un certo momento gli ha 
sparato a bruciapelo: - In fondo 
non e’A gu.sto con la Lazio. 
Vinciamo sempre .7 ie-0! - Pe- 
Irucci e scattalo tuonando a 
gran voce: - .Von ci stormo! ». 

Aria naturalmente allegra an¬ 
che negli vnogliafoi. Tutti fono 
felici della vittoria ma. cosa 
strana, tutti sono concordi nel 
dire che se avesse giocalo La¬ 
vali al posto di Cei le cote 
forse sarebbero andate diver¬ 
samente. Da Costo non se ne 
dispiace di essere rimasto a 
bocca aiciiitta; • Certo te c'era 
Lavali... però debbo dire che 
se c'era Lavati t orimi due goal 
tu Lazio non li avrebbe incat- 

REMO GHER.ARDl 
(Contlnaa In 4. pcg., 9. col.) 



Lazio 


ROM.A-L.AZIO 3-0 — l’n rloqnrnle aspetto del dispositivo 
difensivo giallorossa. TOZZI ha snprroto L09I ma r'è 
GRIFFITH pronto a respingere mentre anche Ol’.ARN.ACCI 
• Z.AGLIO sorvegliano l« mosse di Hnmberto 


Se;i;;a.T..T dire fae.'i d’rtii 
sp■'g’.i.iio; ;,izii!:: -Ma .«i può 
f.ire li dirigen;c ubbidendo - 
!j fi»'arjma.-jz;.iLevati doveva 
gioc.ire. non Cei, che non sta¬ 
va bi-.ne! -. 

Querte p.irtici'iare dà il tono 
dei <|.ip‘ip,vrt;t,4 bir-rtcaziurro. 
Lo sfogo e stato colto .il voto, 
prima che .ai giornalisti 
corisentit<i di entrare negli spo¬ 
gliatoi. Quando si entra den¬ 
tro. m.imma mia che funerale! 
L.» Buono, che non ha giocato, 
ha i'aria di quando gioca e 
piange perchè la «quadra h.v 
perduto. E* un oimpalico ra¬ 
gazzino. Siliato. il preskìente. è 
di»t<^so t finalmente! ) sopra ta 
panca degli atleti: si porta ■ f..! 
mano alla cravatta per darz; 
un tono disinvolto che non può 
avere. Ed è un po’ buffo ve¬ 
dere lui. Incido e tirato eent- 
pre Con 1 vestiti dal tono .vp- 
propriato. uso aile forme r.gc- 
rcse. quasi scomposto c .vw,- 
!ito. Ricciardi, i! segretario tiei- 
!a società, ha l’aria sconso:.»;! 
dello sconfitto, che riixn vu 
rassegnarsi .a mostrare la corda 
dei scTitimenti e dei furor»-, e 
celia, e paria di jeiia, e b.iet.-,. 

Penscisoi. ma sereno, è a! s»-:;- 
to Bernardini, eh»» non ha p*»- 
tuto mettere in campo un.» f.’r- 
m.vzione del tutti» in gamba evi 
ha quindi qualche rag;v»ne dai- 
la sua parte. Ma forse. Bernar¬ 
dini pensa che. Lo Buono o no, 
la pianila sarebbe andata '.o 
uteeeo cosi, corssiderato que!- 
l’avvio sconsc>;ante E’ tranquil¬ 
lo. - Proprio niente da dire sul 
risultati». Si può recriminare 
sul primo goaU si pud pensar# 
a qualche m»»nienfo mancata 
ma non c’è niente da fare. I 
goal, come è accaduto oggL •! 
possono subire to segnare) an- 
DINO RRTRNTI 
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IL. «‘colore:,, e>e:l.l,a.partita visto dal regista OIANNI PUCCINI 





ma i l cuiore noa è più quello dei tempi onf iciiì 

E’ stato il ‘^derby dei poveri,, - Un solo mortaretto e qualche falò allo stadio: i tifosi hanno fatto ^^caciara,, solo in periferia 







PEDRO IL « PIEDONE » • Lo chiamavano « bidone » ; invece ha un 
bel « tirone »... 



PERCHE’ NON HANNO SEGNATO • I carabinieri a Tozzi e Da Cosla» 
« Senza passaporto non si... ” passa ” », 





L’aria spalancala dèlia quie¬ 
ta, grigia, rnelaticnnica giorna¬ 
ta il'ottobre offrì al ilrrlty una 
atmosfera quasi solcnnti: quel 
rtinia irripetibile, intoiobile e 
sospeso, che precede nel mo¬ 
do più giusto le grandi par¬ 
tite di calcio. Un preludio qua¬ 
si musicale, conte a solloli- 
nenre U leso stato d’animo de¬ 
gli ottantamila partecipanti a 
questa sorta di rito primitivo 
e moderno insieme. 

ti grigiore azzurrino del 
cielo autunnale si diffondeva 
.su tutti I colori, il bianco e 
il verde più vividi degli al¬ 
tri, come .sempre all’Olimpico. 
Ieri spiccavano alti sul cielo 
anche II nero o il giallo-oro, 
severi, del tabellone elettro¬ 
nico che si allena per rOlim- 
piade scrivendo magicamente 
sulle millanta teste del pub¬ 
blico i risultati man mano 
che Caro.sio li trasmette: così 
che a un certo punto i gioca¬ 
tori si .sorpresero a venir ap¬ 
plauditi fuori tempo, per azio¬ 
ni che non lo meritavano: in¬ 
tenti com’erano al loro lavo¬ 
ro, forse non s’nccoMero che 
si gridava di giubilo per la 
vittoria del Napoli o per quel¬ 
la della Juventus, non ne vi¬ 
di ne.s.snna che si voltasse o 
alzasse la teista per leggere, 
deriso la fine i risultati delle 
altre partite .scomparvero e si 
lesse sul cartellone una .scrit¬ 
ta .secca e tuttavia orgoglio¬ 
sa: Roma 3 (Orlando. Man- 
fredini, Selmosson) Lazio 0. 
Scommetto che ieri a mano¬ 
vrare il misieriossi congegno 
c’era una mano romanista. 

* « « 

I.a partita non fu quella che 
doveva essere in quell’arin co¬ 
sì congeniale al gioco del cal¬ 
cio. Né la gente, pur accorsa 
da tutte le parti delta città, 
fece molto stavolta per ar¬ 
ricchire lo spettacolo. In tan¬ 
ti e poi tanti non se la .sen¬ 
tirono ili rinunciarci: ma 
nemmeno i laziali, con la to¬ 
ro squadra imbattuta e a sei 
punti, ri vennero armati di 
fiammanti .speranze, ('.'era co¬ 
me un leggero senso di umi¬ 
liazione diffuso .sul gran pra¬ 
to: eccoci qua, sembrava di- 
ces.se la folla nel .suo tenne 
entusiasmo, come tutti gli an¬ 
ni, a lar festa da soli. 

La capitale diventa .sempre 
più una città affascinante e 
complessa, piena di proble-- 


i 


detta 

©@1 


CONSOLAZIONI - Lovali a Gei: « Sci stato più 
iMrave di me: in fondo Da Costa non ha segnato... » 



4 MAGGIO 1930 - Foni al vittorioso Bernardini: 
c Per ora ridi tu... Ma ci rivedremo; magari fra 
iPannI... » 


La Roma 

Questa strana Roma. S"è ri¬ 
messa da Qualche anno su(- 
l'onda fruttuosa dei clcrblce 
che io consolano di altre de¬ 
lusioni: di nuovo il confronto 
con la Luxio s'è voltalo a suo 
favore. Questo è il quarto 3-0 
in (iDDcna tre anni (una volta 
il risultato Unico, spesso con¬ 
dito di satanico -giallo^, era 
Vt-0: i due di Cattaneo, quet- 
H di Mazzoni, Cainpilongo. 
Amadeil: e sabato nessuno ci 
avrebbe puntato sopra un sol¬ 
do falsa. Se tutte le partite 
del campionato opponessero i 
piallorossi a squadre con (a 
maglia azzurra bordata da un 
bavero bianco antiquato e un 
no* snobistico e le mutandine 
blu-scure detta Lazio attuale: 
chissà, /orse vincerebbero lo 
scudetto. 

La formazione di ieri era 
un no" curiosa, ma ha fun¬ 
zionato: it calcio attuale é 
terribilmente calcolato e ra¬ 
ziocinante, e anche se it cen¬ 
tro campo di Foni era un po’ 
vacuo, la orudente difesa or¬ 
ganizzala e il rapido attacco 
-contropiedista^ sano sembra¬ 
ti qualcosa di meqlio delle al* 
Ire tattiche ~ messe su fino¬ 
ra. Zopito e Guarnacci hanno 
diretto con i loro cervelli lu¬ 
cidi l'elastico fortino davanti 
a Panetti: il cremonese con 
quel suo modo quasi danzante 
ài uscire dalle mischie, il ro¬ 
mana con quelle sue vampate 
ardenti e gelide insieme. Cosi 
jiulalo. l'uomo di gomma Lo¬ 
ti ha folgorato Tozzi con f 
suoi anticipi brucianti e t 
punti esclamativi dei suoi vo¬ 
li allegri. Vicino ai tre. Pe- 
strin e Grifflth sono apparsi 
tranquilli nella loro fatica 


meno brìllanle. Davanti c'era 
un po’ di vuoto, ma i rapidi 
palloni ficcanti che Zaglio, 
pur confinato a terzino, spe¬ 
diva verso Manfredini e com¬ 
pagni valevano oro e suppli¬ 
vano alla mancanza d'un cu¬ 
citore di traine ulta Cralton. 

L'uomo migliore dell'attacco 
è stato indubbiamente Man¬ 
fredini. il biondo argentino 
dalla lesta niolinconica di ca¬ 
vallo e dai Diedi di vecchio 
cameriere è un calciatore in¬ 
telligente c - sensibile -: il suo 
modo di sgusciare come un 
pesce in mezzo agli avversari 
C proprio piacevole, i suol 
-servizi - sono raffinali, il suo 
Uro potente; fa sua fredda ac¬ 
cortezza nei frangenti decisi¬ 
vi ci fa capire che segnerà 
motti goal come quello di Fi¬ 
renze e quello di ieri. /I suo 
quasi patetico acclimatamen- 
to sta forse ver compiersi lu¬ 
minosamente. I suoi compa¬ 
gni possono aiutarlo meglio, 
ma giù ieri Selmosson e Da 
Costa ci hanno /atto intuire 
come potrà essere in futuro 
minacciosa e intensa la toro 
collaborazione con • Pedro -. 
Ghiggia s'è sacrificato in una 
posizione faticosa, c anche se 
non ci ha deliziato come altre 
volte a stato oscuramente uti¬ 
le. E il temperamento del gio¬ 
vane Orlando ha solo bisopno 
di arricchirsi di malizia. 

Tutto sommato, non dev'es¬ 
sere flato facile cavartela con¬ 
tro i giallorotfi di ieri: chissà 
che questa bella vittoria non 
ci prepari una Roma non più 
alterna né scoraggiata, né di¬ 
sfatta, una Roma -dura-, 
fredda, magari - cattiva • nel 
senso in cui lo sono i pupili? 

PITCK 


mi, di contraddizioni, di for¬ 
micolante e misteriosa gran¬ 
dezza; nemmeno ■ il concre¬ 
scere et suoi limili . esterni 
tfuna periferia anonima e in¬ 
forme riesce a sminuire la 
bellessa: . i colori e la luce 
che la bagnano sono capaci 
di nobilitare tutto: ma nel 
calcio niente da fare, ogni 
anno è la sle.ssa storia, il no- 
Siro iterhy finisce sempre per 
diventare nn po’ il ilerhy dei 
poveri. E’ nn «Ivriiy ai mar¬ 
gini. Un breve episodio di 
cronaca cittadina... 

/ laziali vennero alla par¬ 
tita preoccupati e in lotta in¬ 
tima e sofferta con certe loro 
itlu.sioni: è chiaro chiarissi¬ 


tolavano buffamente ombrel¬ 
loni giallorossi, qualcuno in¬ 
dossava maglioni di quei co¬ 
lori. Niente di spedate: e 
tutti passavano senta scom¬ 
porsi, i romanisti sorrideva¬ 
no ma nemmeno molto ' ve¬ 
dendo ciò, i ìaziali andavano 
via a te.sla bassa. Dopo, però, 
.f’è propagata nei vecchi quar¬ 
tieri e nei nuovi un’inonda- 
zioiie iringenui coniiuenii, c 
forse le parole che .sono state 
pronunciale di più nel laido 
pomeriggio sono tre: a ah roz¬ 
zi laziali i>. Chissà perché, so¬ 
lo i laziali .sono a zozzi ».* de¬ 
v'essere nn esoterico richiamo 
fra te zeta, conte se si cer¬ 
cassero. Fatto sin che i rn- 



ROMA-l.AZIO 3-0 — J.4NICII nel Anale si è portato anche 
all'attaer». Eccolo appunto rcrcarc di raeeoRliere di testa 
uno spiovente, prevenuto però da P.inetti 


mo che non si fidavano. « (Ui- 
me possono i reKa//.iin tener 
le.stn ai profe.ssionisUy ». mi 
disse uno nlìn fine, spostando 
nhilmente le polemiche delia 
vigilia. Ma c’era anche qual¬ 
cosa di vero in questa osser¬ 
vazione. 

i romanisti, pni, anche .se 
come sempre i loro cartelloni 
spiccavano suite curve, ci 
remiero d’nninr nero r de¬ 
lusi. Che diavolo, anche que¬ 
sto campionato è vi.silnlmen- 
te .segnato: chi può .sperare 
che sìa gran che diverso dai 
precedenti? Ecco perché non 
facevano la « caciara » che si 
poteva pensare. Si sfogarono 
« fischiare i laziali, osanna¬ 
rono I.n.si e Manfredini chia¬ 
mandoli in cadenza come in 
un antico trionfo di gladia¬ 
tori, accesero un pìccolo falò 
alla fine: e fu quasi tutto. 

Coiti possiamo spiegare la 
strana freddezza che avvolse 
questo lierliy come in nn a- 
sinccio aggraziato che non so¬ 
migliava per niente alla cor¬ 
nice arruffala e felice di al¬ 
tre giornate. 

• * * 

Tre goal e un mortaretto: 
questi gli scoppi più eloquen¬ 
ti della partita. Tre goal as¬ 
sassini, di qneìlì che fanno 
venire le ginocchia molli ai 
portieri che li pigliano e am¬ 
mutoliscano per novanta mi¬ 
nuti I tifosi sconfitti. E un 
mortaretto solo, possente co¬ 
me una bomba, che alFim- 
provvìso, dopo il goal di Man¬ 
fredini, esplose sul campo la¬ 
sciando una nuvoletta di fu¬ 
mo come quando qppare it 
diavolo in una saga popo¬ 
lare. 

• * • 

Una rolla fuori, i romani¬ 
sti più accesi fecero qualche 
M fantasia n organizzata: io ne 
vidi appena un paio, modesti 
cortei svocianti di ragazzoni 
che tenevano aiti stille teste 
i loro enormi striscioni, sven- 


manisli con queste sitlahe ci 
si riempiono la bocca, deli- 
ziosainenic. 

Come sono semplici certe 
passioni degli uomini, anco¬ 
ra attaccali per un brandello 
di gioia, una .so.sin nella set- 
liinana, nn impegno gratuito, 
a una terra fancinllesca e 
a provinciale » mentre il fn- 
inrn li guarda dalla luna. Sia¬ 
mo ancora uomini « antichi »/ 
GIANNI PUCCINI 


CecoslovflGGliio 5 
Donìmorco 1 


BRNO. 18 — La nazionale di 
calcio della Cecoslovacchia, che 
il 1. novembre prossimo af¬ 
fronterà l'Italia, si è qualifi¬ 
cata oggi per i quarti di An.ile 
delia Coppa d’Europa di eal- 
eto battendo la Danimarca per 
5 a 1 (1-1). 

Dopo un primo tempo equi¬ 
librato. marcato però dalla su¬ 
periorità tecnica dei ceki, i 
prossimi avversari degli azzur¬ 
ri hanno concretizzato in ma¬ 
niera molto netta nel secondo 
tempo la loro superiorità. 

1 danesi sono passati in van¬ 
taggio per primi ai 35* con Kra- 
mer. Quattro minuti dopo però 
il ceeoslovacc Bubcmlk otte¬ 
neva il pareggio con un preciso 
colpo di testa. 

La Cecoslovacchia realizzava 
le altre quattro reti nella ri¬ 
presa; al 4’ per merito di Sche- 
rer a ronclusione di una bella 
combinazione Paviovlc-Molnar; 
all*li* con Bubemik che sor¬ 
prendeva il portiere avversa¬ 
rio con un tiro da lontano; al 
18’ con Dolinsky ed al 42’ con 
Scherer. La Cecoslovacchia è 
scesa in campo con la seguen¬ 
te formazione: SchroMI: TIcky. 
Popluham: Novak. Piuskal. 

BuWmik: Paviovic. Moraveik. 
Scherer. Moinar. Dolinsky. 


Polonio-Finlandìo 3*1 
nel Torneo olimpico 

RELSINKI. 18 — La squadra 
di calcio della Polonia ha oggi 
battuto quella Anlandesc per 3 
a 1. in un incontro di qualifi¬ 
cazione per il Tomeo olimpico 
di calcio. 


LE PARTITE DELLE SQUADRE ROMANE D I SERIE « D » 

Le FF. OO. pareggiano col Solvay (f- 
La Romulea piegata a Grosseto ff-l 


SOLVAT: Bernini, Tasstni, 
Pelosinl; Prianl. Colonibalonl. 
Nardi; simonclnl. Zappalorti. 
Bertlnl. Nenci. Alinoli. 

rr.OO.: MacH; Grottola. Nae- 
cl; Paoselli. Salanon. Monta¬ 
gnoli; Boninl, Totlom. Vastola. 
ferini, reirante. 

arbitro: Ntco di San Be¬ 
nedetto del Tronto. 

MARCATORI; nella ripresa al 
9' Prianl. al 44’ Tortora. 

Una rete, ad un minuto dallo 
scadere del tempo, ha pennes- 
so ai cremisi romani di mante¬ 
nere la loro imbattibilità. Una 
rete, che per gii ospiti bianco¬ 
neri ha amunto ben altro signi- 
llrato: li ha privati cioè di una 
vittoria che avrebbe, forse, ri¬ 
specchiato con piu esattezza 1 
valori dei ventklue uomini in 
campo. 

Infatti flotto la continua .«pin¬ 
ta» deU'ottbno Prianl fautore 
tra l’altro del primo goal), vero 
dominatore nella propria zona, 
l’afucco ospite ha imbastito, 
soprattutto nella ripresa, nu¬ 
merose azioni perleoloae, faci¬ 
litato In questo anche dalle 
grigie prestazioni fomite ieri 
da alcuni difensori romani pri¬ 


mo fra questi il centro-sostegno 
Salamon. 

Il pareggio quindL sebbene 
rappresenti sempre un risulta¬ 
to utile per gli ospiti bianco¬ 
neri. è giunto maggiormente 
gradito all'undici delle Fiamme 
d’Oro, Ieri wramente giù di 
corda e apparso quanto mai ri¬ 
nunciatario dopo aver subito 
la rete dì Prianl Dopo la mar¬ 
catura di tale goal, infatti, i 
ragazzi delle Fiamme d'Oro, 
che In vxrifà non a\-evano dato 
vita Ano a quel momento a im¬ 
prese degne di grande rilievo, 
si disunivano apparendo con¬ 
fusionari nei reparti arretrati c 
alquanto abulici e privi di mor¬ 
dente all'attacco. 

Oltre al già citato Salamon. 
anche Nacci in difesa e Vasto¬ 
la al centro del quintetto di 
punta non hanno reso come al 
solito, danneggiando ulterior¬ 
mente l'azione del loro compa¬ 
gni. Comunque il loro serrate 
Anale, in verità Incalzante c 
ben organizzato, ha permesso 
di raggiungere il soopirato pa- 
regglo. 

Ora. perciò, non ci resta che 
augurare ai romani una pron¬ 
ta « guarigione •• che, d'altra 


f iarte, dovrebbe giungere con 
I rientro di alcuni giocatori 
ieri costretti al bordi del campo. 
Create le leU. 

Nella ripresa, dopo due pe¬ 
ricolosi tiri di Nenci al 4^ e 
al 5*. giunge al 9' la rete degli 
ospiti. Su corner calciato da 
Bertlni. Prianl di testa manda 
la palla contro il palo e succes¬ 
sivamente in rete. Da questo 
momento il Solvay appare più 
rinfrancato e pratica un gioco 
piu organizzato 
Si de\-e giungere al 44’ per 
assistere alla rete del pareggio 
Su centro di BontnL Pierini di 
lesta Invia a Tortora che. an¬ 
cora di tosta, realizza. 

ENRICO P.4SQ1TNI 


UROSSETO; InnocrnzI; l.az- 
zrrinl. Pucci; Marini. Ferrini. 
Bizza!; Fast. Rizzi. Montaltl. 
Zorzan. Rubini. 

ROMULEA: Pozzi; Nardone. 
CrescenzI; Gastaldi. Marcuccl. 
Indalgrntr. Baecarinl, Felici. 
Gualandri. Taddeurcl. Fabiani. 
ARBITRO: Riva di Cagliari. 
MARCATORI: al 19’ del »rt- 
rao tempo, RitzL 


GROSSETO. 18. — NtiFattesa 
partita contro 1 gialloroosi della 
Romulea U Grosseto ha ottenu¬ 
to una vittoria striminzita e 
niente affatto convincente. Sen¬ 
za tema di smentite è doveroso 

a reciaare che oe gli uomini di 
lasettl avessero raggiunto il 
pareggio con le divetee azioni 
da goal, purtroppo mancate nel 
secondo tempo, non avrebbero 
rubalo nulla. 

I rìgRhàtì 

GIRONE D: Cuaiopelll-Ponte- 
•dera I-I; Fiamme Oro-Solvay 
1-1; Grosseto-Romulra I-S; Cm- 
poll-Carrarese 2-1; Locca-Lar- 
derello l-l; Massrse-Rirtl l-S; 
PiombIno-OIbla 1-3; Templo- 
Sanglovannese 2-S: Vlaregglo- 
Suorese 3-à. 

La clattìica 

GIRONE D: Viareggio. Tem¬ 
pio p. 9; FF.OO., golvay. Mas- 
sese p. T; Carrarese. Nnorese, 
Larderello. Grosseto p. C; Ol¬ 
bia p. 5; Cuoio Pelli; Empoli 
p. 4; ganglovannese, piombino. 
Rieti, Romulea, pontedera p. 3; 
Lucca p. L, 



••• * 

La vittoria del la Roma 


IL COMMENTO 

ziato dai lanci di Selmosson 
e Ghiggia e dalle ficcanti 
puntate di Orlando, Manfre¬ 
dini e Da Costa, ma erigendo 
un muro clastico e ben salda 
davanti all'offensiva biancoaz¬ 
zurra: la bravura dei difen¬ 
sori giallorossi e le indeci¬ 
sioni degli attaccanti bian- 
coazzurri hanno poi impedito 
alla Lazio di concretizzare lu 
sua superiorità territoriale ed 
è stata anzi la Roma a se¬ 
gnare ancora (ancora con 
Manfredini) il goal che le ha 
permesso di mettere al sicuro 
il risultato e che ha legitti¬ 
mato la sua vittoria. , 

Si capisce quindi che la 
ripresa non ha potuto mutare 
né lu situazione nè i compiti 
delle due squadre; ancora la 
Lazio ad attaccare in preva¬ 
lenza (con . più decisione e 
sicurezza in verità) ancora la 
Roma a difendersi ma co¬ 
gliendo due pali in contro¬ 
piede e il terzo goal con 
Selmosson. Il goal del trionfo 
giallorosso ed il goal della 
disperazione biancoazzurra: 
una disperazione tanto più 
amara perchè non è sembrato 
che la squadra meritasse un 
punteggio così severo nella 
sua prima sconfitta della sta¬ 
gione. 

Come abbiamo visto infatti 
la Lazio non si è mal rasse¬ 
gnata, si è adattata alle cir¬ 
costanze della partita anche 
se sfavorevoli, ha gettato 
nella mischia tutte le sue 
energie: ha peccato però nel¬ 
le fasi conclusive (mai visto 
un Tozzi cosi abulico e im¬ 
preciso. nn Rozzoni cosi bene 
neutralizzalo, un Mariani Qosl 
sfasato!), ha accusato l’as- 
.srnza di un terzino d'ordine 
e di rilancio come Lo Buono, 
infine ha capito troppo tardi 
come doveva reagire alla tat¬ 
tica avversaria. 

Lo ha capito solo nella ri¬ 
presa perchè per tutto il pri¬ 
mo tempo si erano visti Car¬ 
radori e Franzini girare a 
vuoto alla ricerca di un av¬ 
versario da marcare o di un 
pallone da rilanciare, si era 
vista la squadra rimanere 
strettamente invischiala tra 
le maglie della ragnatela stesa 
dai giallorossi e attaccare sen¬ 
za convinzione e senza conti¬ 
nuità. E sul due a zero, con 
attaccanti in cattila giornata 
e difensori avversari mobili, 
bene impostati e galvanizzati 
è logico che sla stato assai 
più difficile passare. Si potrà 
obiettare che la Lazio non è 
stata ecces.simunente favori¬ 
ta dalla fortuna: ma bisogna 
ricordare il nerpo.si.smo di 
Cei. la parte di responsabi¬ 
lità do lui ai'iita almeno nel 
primo goal, bisogna ricordare 
il timore e le esifozioni di 
tutti i biancoazzurri quasi 
fossero presi da un complesso 
net confronti dei rivali, per 
ronclndere che veramente la 
fortuna aiuta ehi lo merita. 
E non ri sono dubbi'rhc a 
meritarlo siano sfati la Roma 
e Foni. Inutile dunque soffi- 
lizzare più a lungo sul risul- 
liito: bisoona prenderlo come 
è. passarlo all'archii’io con 
un doreroso riconoscimento 
alla Roma ed alla tradizione 
glallorossa nel dopoguerra U> 
vittorie un paregnio ed una 
sconfitta sola) e tiilto^ ni più 
rinviare recriminazioni e pro¬ 
positi di vendetta al pirone 
di ritorno. Ma questo i lo- 
zialì già avranno fatto, ripro¬ 
mettendosi magari di riabili¬ 
tarsi subito, a cominciare 
dall'incontro di domenica con 
la Juventus. E’ quanto tutti 
gli aiioiirnno di fare: anche 
i romanisti. 


I VENTITRÉ 


fascia mediana del campo, alle 
spalle di Orlando e Da Costa. 
Ma uno stiramento alla coscia 
destra lo ha menomato al t’ 
di gioco. Ciononostante, è stato 
sempre presente sul campo, 
anche sbagliando spesso e sia 
pure lasciandosi andare talvol¬ 
ta al barocchismo Inutile di 
certi suol momenti proverbiali. 
Fa cosi. Ghiggia. quando la 
buona forma non Io a-ssiste. 

MANFREDINI — Ha confer¬ 
mato di essere un bel giocato¬ 
re. E’ tiitt’altro che un ■ bido¬ 
ne », Debole (ma non fragile) 
negli scontri con l’nomo. pos¬ 
siede tuttavia II dono di saper 
trovare la posizione buona In 
ogni azione d'attacco. Non a ca¬ 
so ha desiato In porta II pri¬ 
mo tiro di Orlando e ha Mpnto 
scattare al momento giusto nel¬ 
l'azione del secondo goal. Se l'è 
cavata egregiamente anche nel 
ruolo d’interno Intendendotela 
bene con Zaglio. s*erso il qua¬ 
le spesso gras'ltava. Bernardini 

10 ha deHnIto nn giocatore 
• intelligente ». E vi par poco 
essere Intelligenti e segnare 
due goal? 

ORLANDO — Atteso alla pro¬ 
va più Impegnativa della sua 
carriera. Orlando si è fatto va¬ 
lere discretamente, sla pure con 
scarsa continnità. II merito del 
primo goal, che deve essere at¬ 
tribuito a Manfredini. deve di¬ 
viderselo anche con Zaglio: ms 
è piaciuto il suo colpo a rete, 
scagliato da posizione dlIRctUs- 
sima. Non è da escludere che 
as-rebbe fatto il goal anche sen¬ 
za rinters'ento di « Pedro ». 
Inoltre, ha colpito nn palo e ha 
offerto a Manfredini la palla 
del secondo goal. Non c’è male. 

SELMOSSON — Net primo 
tempo, si è fatto inee al 27* con 
un tiro violento bloccato in 
tnffo da Cei. Fino a quel mn. 
mento aveva stentato a trovare 
la posizione bnona e si era di¬ 
mostrato. al solito. Umoroso 
degli avversari e anche rinnn- 
clatarto. 8t pnò tuttavia assol¬ 
verlo per Io scatto tempestivo e 

11 colpo attuto del terzo goal. 

DA COSTA — In qualsiasi 

ruolo lo mettiate. Da Costa 
cercherà sempre di farsi luce 
verso il centro per piamo* il 
suo Uro micidiale. Ha Urato be¬ 
ne quattro o cinque volte, cer¬ 
cando II goal con Insistenza. E’ 
piaciuto soprattutto per lo sfor¬ 
zo di adattamento al ruolo. 
Qualche volta ha cercato la 
palla anche verso la zona del 
suo terzino, che era Zaglio. E’ 
un di più straordinario per un 
tipo come Ini. che preferisce 
l’aggnaio al limite deU’area av- 
veisaria. 

CEI — E' stato molto sfor¬ 
tunato. L’Infortunio dell'altra 
domenica ha messo in forse la 
sua partecipazione alla gara fi¬ 
no all'nlUmo momento. Sceso In 
campo con i nervi a Sor di pel¬ 
le, stordito dagli ottantamila, 
ha preso il primo goal come 
conseguenza di nn errore d’oc¬ 
chio sa tiro di Zaglio. Non sa¬ 
premmo francamente aitribnir- 
gtl qualche responsabilità per 
gli altri dne goal. C difficile se¬ 
dersela a tu per tu con clienti 
come Manfredini e Selmosson. 
Si rifarà presto perchè ha bno- 
na stoffa; non tutte le partite 
sono Roma-Lazio. 

MOLINO — Ha occupato 11 
rnolo del Utolare Lo Buono. La 
differenza con 11 sno collega • 


notevole. Lo Buono ha impara¬ 
to a non calciare alia deca. 
Molino non ancora. Lo Buono 
ha imparato a « coprire • la zo¬ 
na anche quando ravversarlo, 
come Da Costa, cerca strade 
non lineari. Molino ha perduto 
spesso la testa. Un gran com¬ 
battente privo di luce razio¬ 
nale. ' 

BUFEMI — Ha disputato una 
prova abbastanza eflcace, ve¬ 
dendosela bene con Ghiggia, 
che pure è un uomo difficile da 
controllare. E’ un tipo alla Mo¬ 
lino, ma più guardingo, ed an¬ 
che più • cattivo ». Prova di- 
screta. 

’ CARRADORI — ' Ha avuto 
gioco abbastanza facile contro 
Il pallido < raggio di luna ». d| 
cui conosce le arti per averlo 
avuto al suo Aanco nella La¬ 
zio. Meno bravo Carradori è 
stalo contro Manfredini, che 
spesso si trasferiva nella sua 
zona, lai preoccupazione di non 
scoprire la difesa gli ba Impe¬ 
dito di curare il raccordo rnu 
l'attacco, soprattutto con Ma¬ 
riani, che ha cercato Invano un 
appacelo continuo. 

JANIt'H — Una partita tran¬ 
quilla, la sua, dopo un incerto 
avvio. Ha contrastato efflrare- 
mente II < duro » Orlando e ha 
Anito per avere la meglio nel 
confronto. Anche Janich, tiiUa- 
via, è rimasto qualche volta 
stordito dagli spostamenti fre¬ 
quenti degli attaccanti roma. 
nisll. 

frinì — E’ sembrato 11 di¬ 
fensore più continuo e più .so- 
lido dell’Intero sestetto laziale. 
Non ha avuto smarrimenti, an¬ 
che quando I suol compagni s| 
trovavano nel pasticci. Frinì 
mediano è un'altra curiosa, riu¬ 
scita Invenzione di Ilernardlnl, 

MARIANI — Ila giocato ma¬ 
le, ma ha moltissime attenuan¬ 
ti. Nè il terzino destro, né II 
mediano della sua parte hanno 
saputo indovinare una palla 
buona per lo smarcamento. Per 
Zaglio, dunque. Il gioco è stato 
più facile del previsto. R la 
prima linea laziale, abituata a 
nUrare attraverso U vertice del¬ 
l’ala destra, ha risentito In nio. 
do determinante delle cattive 
condizioni In cui Mariani ha 
dovuto giostrare. 

ROZZONt — E’ stalo 11 mi¬ 
gliore Uomo della pillila bian¬ 
co - azzurra. Certo meglio di 
Tozzi, Ha cercato spesso II ti¬ 
ro da goal, ma non è stato fe¬ 
lice sempre. Guarnacci non gli 
ha consentito di muoversi con 
scioltezza. 

TOZZI — SI è male disimpe¬ 
gnato contro Losl. E’ sembralo 
che .talvolta si fermasse ad am¬ 
mirare Il gioco del suo avver¬ 
sarlo, come per dire: « Quanto 
sei bravo! ». Una strana gior¬ 
nata di abulia. Questo capila a 
Tozzi quando non riesce a tro¬ 
vare l’accordo con I compagni 
della prima linea. 

FRANZINI — Con Frinì è 
stato il migliore della .squadra. 
In particolare per II suo eccel¬ 
lente secondo tempo. Talvolta 
dà l'Impressione di eseguire in 
modo troppo rigoroso t com¬ 
piti che gli alAda l’allenatore e 
di manrare d| autorevolezza, e 
di quel tanto di autonomia che 
un giocatore si deve sempre 
concedere. Comunque, ottimi I 
suol Secondi 4S minuti. 

BIZZARRI — Ieri aveva la 
luna storta. Oli capita spe.sso 
rii far facili anche le cose che 
sembrano dllTIeiii. Contro la Ro¬ 
ma ha fatto 11 contrarlo, com- 
pllraiirin tutto. Comunque, è 
sempre In buone condizioni fi¬ 
siche. E’ rapace di presentarsi 
contro la .luve vestito comple¬ 
tamente a nuovo. Forza Biz¬ 
zarri! 

ARBITRO RIGATO — Un ec¬ 
cellente direttore di gara. I.a 
correttezza del giocatori lo ha 
aiutato a portare trannultla- 
mente In porto la gara. Abbia¬ 
mo un sotn dubbio: il dubbio 
che Manfredini possa essere 
partito in off-side neirazione 
del secando goal. A suo con¬ 
forto può essere comunque II 
fallo che il segnalinee ha la¬ 
sciato correre l’azione senza 
sbandierare. 


LA CRONA CA 

tiro di Orlando parato da Cei. 
Subito dopo Manfredini ar¬ 
riva come un fulmine in area, 
e Cei neve arrangiarsi uscen¬ 
do e respingendo a piedi uni¬ 
ti. Ancora azioni alterne, due 
parate di Panetti su Bizzarri, 
un tiraccio di Tozzi cinque 
metri fuori dello specchio 
della porta, un tiro molto me¬ 
glio diretto di Da Costa, che 
esce di poco. Poi è di nuovo 
il palo che salva la Lazio da 
un passivo più gravoso. 26'; 
c’è un ^allo su Manfredini 
poco fuoii deU'area. ed è 
Pedro stesso che s’incarica di 


battere la punizione: unà 
saetta sibilante che va a pic¬ 
chiare proprio sullo spigolo 
del montante sinistro e rim¬ 
balza lontanissimo. Se en¬ 
trava crollava TOlimpico. 

Ancora corner su corner 
per la Lazio. Su uno di questi, 
al 33’, Panetti si fa sfuggire U 
pallone, che toma in angolo. 
Nella mischia susseguente. 
Tozzi si mangia banalmente il 
goal. Una giornata disastrosa, 
per il brasiliano. Tuttavia la 
Lazio dà la sensazione di 
poter realizzare .anche per¬ 
chè Panetti non è sicurissimo 
nelle bloccate: la palla gli 
sfugge di nuovo al 35' su una 
centrata di Bizzarri, e al 37’ 
il portiere giallorosso effettua 
una clamorosa uscita a vuoto 
su un cross dell'ala sinistra 
biancoazzurra: ma Mariani 
non riesce ad approAttame. 

Qviando si perdono le occa¬ 
sioni. è fatale che si Anisca 
col pagare. E’ una legge del 
calcio. La Lazio ha attaccato 
quasi di continuo, ma sul ta¬ 
bellone del risultato (una no¬ 
vità deiroiimpieo) c'è sem¬ 
pre un malinconico zero. 
Così, al 41' quando le energie 
sono allo stremo da entrambe 
le parti (Ghiggia è addirit¬ 
tura uscito dal terreno per un 
crampo), la Roma sanziona Li 
suo meritato successo. Pallo¬ 
ne lungo a Da Costa appo¬ 
stato oltre la metà campo, 
passaggio diagonale avanti in 
un ampio spazio libero, scatto 
di Selmosson completamente 
incustodito. Raggio di Luna 
entra :n arca. Cei non si so¬ 
gna neppure d'uscire (incre¬ 
dibile!). e il terzo pallone è 
nel sacco. 

L'arbitro Rigato, la cui 
Ineccepibile direzione di gara 
è stata facilMata dal com¬ 
portamento sostanzialmente 
corretto e leale del g'oeatori, 
Aschia subito dopo la fine del¬ 
la partita. 

NEGLI SPOGLIATOI 
DELLA ROMA 

sali cosi facilmente 

Poco discosto è Orlando attor¬ 
niato da tutti c indaffarato q 
stringere mani da tutte te parti. 
E' sorridente e felice del suo 
ottimo esordio n0l derbg. • Non 
mi sentivo niente affatto emo¬ 
zionato (dice lui) ed avete visto 
che mi sono mosso abbastanxa 
bene. Se poi avessi segnato quel 
goal che ha colpito il palo. 
allora si che sarei stato arci- 
contento, che Jella »! 

Ma a chi deve essere assegna¬ 
to il primo goal, a te o a Man¬ 
fredini? Chiediamo. •Mah! Io 
ho tirato in vorta e la valla è 
finita dentro, se Manfredini ì'ha 
deviata vuol dire che il merito 
va a metà per ciascuno; ma 
qucKto non ha importanza, sono 
felice che sia andata bene ». 
E giù a stringere mani, preoc¬ 
cupandosi di non far cadere lo 
asciugamano che gli cingeva i 
fianchi. 

Manfredini si sottopone volen¬ 
tieri al fuoco di fila dei 
cronisti: •E’ .sialo Più dura a 
Firenze, dice nel suo strano 
gergo italo- portoghese, credevo 
peggio ». 

Panetti brontola come sem¬ 
pre. Sia che le cose vadano bene 
o male l'I portiere giallorosso ha 
sempre da dire qualcosa. Forse 
è un suo modo di scaricare la 
tensione nervosa. Ieri ce l'aveva 
con il suo collega Cei, lo giu- 
stificava: •Poverino, diceva, è 
giovane ed inesperto. Non dico 
con questo che non sia bravo 
ma per una partita del genere 
e dopo l'infortunio del primo 
goal Ci voleva un portiere di 
best altra personalità per ri¬ 
prendersi. Forse era meglio 
per la Lazio se ci fosse stato 
Lovati ». 

fi portiere biancazzurro a ri¬ 
poso, come se chiamato tn cau¬ 
sa. entra nello spogliatoio gial¬ 
lorosso per congratularsi con 
gti avversari. •Quello si che è 
un. portiere • borbotta Panetti 
scuotendo la testa. Intanto Lo¬ 
vati si reca a stringere la mano 
a Selmosson, a Manfredini e al 
prof. D'Arcangeli. 

David, sempre pungente chia¬ 
ma Da Costa: •Ma tu, solo con 
Louati riesci a segnare del 
goals »? E il brasiliano pronto, 
rivolgendosi a Lovati: •Allora 
pregheremo la Lazio di far gio¬ 
care Bob la prossima volta •; 
ma Guarnacci interviene; • No. 
no. Per noi è meglio se rigioca 
Cei... ». 



Puntate sulla qualità! 
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LUNEDI’ 


Lunedi 19 ettoLre 1959 - Ftg. 5< 



Vola la JUVE resiste II BOLOGNA 


CONVINCENTE CONFERMA DELLO SQUADRON E JUVENTINO 

rattaceo bianeonero si scatena 
travolgendo TAlessandrìa : 7 -0 

Hanno segnato Charles (2), divori (2)^ Stivanello, Cervato c Boniperti — Coraggiosa prova dei « grigi » 


JUVENTUS: Mattrrl; Castano. 
Sarti; Emoli, Cervato, Colom¬ 
bo; llonlpertl, Nicolò, Charles, 
SlvorI, Stivanello. 

ALESSANDRIA: Arblzzanl; 

Ralvondl, Glacomazzl; Sniderò, 
Pedronl. Glrardo; Maccacaro, 
Filini, RIvera. MIgtIavacca. 
Tacchi. 

MARCATORI: nel primo tem¬ 
po, 13' Cers-ato, 30’ SlvorI; se¬ 
condo tempo; 19’ SlvorI. 20' 
Charles. 32' Stivanello, 39' Char¬ 
les, 43’ llonlpertl. 

ARUITRO; Annoscla di Ilari. 

(Dalla nostra redazione) 

TORINO. 18. — Dopo soli 
tredici minuti di i>ioco Ar- 
bizzani, senza che avesse avu- 


I CANNONIERI 


5 RETI: Charles, Flrma- 
nl. Rosai, SlvorI; 4 RETI: 
Tacchi; 3 RETI; Altaflnl, 
Cervato. Manfredini. Mora, 
Plvatelli; 2 RETI: Angelil- 
lo, Boniperti, Brighenti, 
Campana, Cucchlaroni, Ca¬ 
nova, Dei Vecchio, De Mar. 
co, PontanesI, Gratton, Mi- 
lan, Orzan, Pascutti. Rozzo, 
ni. Savolni, Schiaffino, Sli- 
vanello, Zagllo; 1 RETE: Ba- 
rison. Bellini, Bernini. Biz¬ 
zarri, Bonafln, Cappa, Cap- 
pellaro, Corelll. Corso, Da 
Robertis, Di Giacomo, Fon¬ 
tana, Galli, Gallarossa, 
OreattI, Hamrln, Malavasi, 
Marchesi, Masiero, Milani, 
Mootnorl, Morbello, Moro, 
Nicolè, Nova, Novelli, Or¬ 
lando, Pestrin, Picchi, Prl- 
ni, Rancati, Ronzon. Sac- 
chella, Skoglund, Selmos- 
son, TortuI, 'Tozzi, Traverso. 


to il tempo € rocchio di ac¬ 
cennare a un sia pur timido 
tentativo di parata, ha sentito 
dietro di sè scuotere la rete. 
11 piede-dinamite di Cer\’ato 
aveva latto esplodere o salta¬ 
re il «buncker» alessandrino. 
Lo sbarramento di sei uomini 
era stato superato con una 
cannonata che ha lambito la 
faccia interna del palo sini¬ 
stro del portiere « grigio ». 

L’Alessandria, pur accu¬ 
sando il colpo, non si è sco¬ 
perta. Ha continuato a gio¬ 
care accartocciata in difesa 
con Pedroni spazzatutto e li¬ 
bero sulla seconda battuta. 
Gerardo addosso al gigante 
Charles, Sniderò a guardia di 
Sivori e Migliavacca su Ni- 
colè. 

Catenaccio ortodosso, con 
Hivera e Tacchi sul ♦■contro¬ 
piede"». Al 21' Mattrel è riu¬ 
scito a deviare in angolo un 


magnìfico tiro del giovane 
centrattacco alcs.sandriiio do¬ 
po che questi si era elegante¬ 
mente liberato di Cer\’ato. 
Sette minuti dopo il sedi¬ 
cenne grigiazzurro ha ancora 
tentato, da lontano, la via del 
goal, ma alla mezz'ora Sivori 
con un goal da manuale ha 
stracciato per sempre le pre¬ 
visioni che capitan Pedroni 
aveva fonnulato sulla teoria 
del -controllo a centro 
campo 

Sul 2 a 0 l’Alessandria è 
partita all'attacco. Pedroni ha 
lasciato l'area dcj portiere e 
SI è inserito nella manovra 
degli avanti. Ma Mattrel, an¬ 
cora una volta, con due pa¬ 
rate stupende ha chiuso la 
saracinesca davanti alla por¬ 
ta bianconcra. 1 grigi non si 
sono arresi (c questo è il loro 
maggior monto) e hanno con¬ 
tinuato a lottare con volontà, 
con slancio, a volte troppo le¬ 
gnosi c duri, e la gara è 
stata entusiasmante. bella 
specialmente sul piano agoni¬ 
stico. 

Nella ripresa sono ancora 
stati loro, i grigiazzurri, a 
cercare disperatamente la via 
del gol e al 17’ Maccacaro si 
è visto respingere dal palo un 
tiro meraviglioso e un minuto 
dopo un pallone calciato da 
Filini ha sfiorato il palo di 
Mattrel. 

Poi è iniziata la grandine, 
ed è stato ancora Sivon 
l’espada che ha infcrto 11 
colpo decisivo. Il risultato 
forse è eccessivo, ma la fa¬ 
cilità con la quale l bianco¬ 
neri sono pa.^isati tra le ma¬ 
glie della difesa alessandrina 
ci induce a pensare che la 
Juve di oggi fosse davvero 
irresistibile. 

Il taccuino è colmo di noto 
e non rimane che l'imbarazzo 
della scelta II primo tiro è 
di Tacchi al 2’ su calcio di 
punizione: Mattrel para. Sal¬ 
va Pedroni di testa al 4' c al 
7’ nuova punizione di Tacchi 
parata in tufTo dal portiere. 
Il gioco si fa scorretto c l'ar¬ 
bitro intcr\'iene con energia. 
Boni impegna Arbizzani in 
una parata a due tempi al 9’. 
Al 13' il sig. Annoscia ammo¬ 
nisce Sniderò e Girardo. Il 
fallo per il quale i due sono 
stati richiamati dal giudice di 
gara dà 11 - via - ai sette goal. 
Cervato da cinque metri fuo¬ 
ri arca, tira e la palla si in¬ 
sacca in rote. Il gioco è spi¬ 
goloso e Sivori è il più tar¬ 
tassato. Al 21’ l'azione di R'- 
vera di cui abbiamo già de¬ 
scritto l’andamento e ai 30' 
il goal-gioiello di Omar Si¬ 
vori. Il sudamericano corre 


sulla sinistra lungo la linea 
laterale, vince un duello con 
Sniderò e converge al cen¬ 
tro. Tre uomini, uno dietro 
l’altro cercano invano di fer¬ 
marlo; Sivori raggiunge — In 
area di rigore — quasi la 
linea di fondo e da posizione 
impossibile - buca - la rete di 
Arbizzani. 

La ripresa dopo alcuni ten¬ 
tativi di Rivcra che riesce 
un paio di volte a gettare lo 
scompiglio nelle retrovie 
bianconere vede nuovamente 
il nillo compressore della 
Juve entrare in azione. 

Il segnale d'allarme lo dà 
l'Alessandna. Al 17' Macca¬ 
caro sfugge a Castano e col¬ 
pisce il palo. La palla rim¬ 
balza sulla testa deU’accor- 
rentc Rivera e va sopra la 
traversa. Risposta immediata 
della Juve. Sivori fugge tutto 
solo verso la porta. I grigi re¬ 
clamano il fuori gioco ma 
c'è Raimondi che - copre"» la 


azione del sudamericano. Il 
portiere tenta l'uscita c la 
palla lentamente raggiunge la 
rete; 3 a 0. Slamo al 19*. Pas¬ 
sa un minuto ed è Charles 
che, quasi In modo analogo, 
segna la quarta rete. La di¬ 
fesa - marca » Sivori e Char¬ 
les. con uno scatto, fila lan- 
ciattssimo eludendo l'uscita 
coraggiosa di Arbizzani. Al 
33’ perfetta triangolazione Nl- 
colè-Sivorl-Charles. la palla 
giunge a Stivanello spostato 
al centro. Tiro di sinistro: 
rete! Al 39' fallo su Èmotl 
quasi dalla bandierina. E’ lo 
stesso Emoli che - crossa • al 
centro: saltano in due Girar¬ 
do e Charles, ma il gallese 
ha la meglio. La palla sfiora 
le mani di Arblzzanl e va 
in gol. Quasi allo scadere, al 
42’, Boniperti segna la set¬ 
tima ed ultima rete In tufTo. 
di testa, raccogliendo un pre¬ 
ciso passaggio di Nicolè. 

NELLO PACI 







INTER FIORENTINA 2-0 — I.a prima dalle refi messa a segno dai nerazzurri con l'esordicnic Raticall 


(Telefoto) 


TUTTI I ERO AZZURRI SI SOINO BATTUTI COIV IMPEGNO (2-0) 

! - ■ - 

La Fiorentina presa in contropiede 
da un*lnter smaniosa di vincere 

Superiori sui piano tecnico i ^*¥ioia,, non hanno resìstito ai ritmo 
imposto aiia gara dagii interisti - Hanno segnato Rancati e Masiero 


INTER: Maltcìiccl; Fuiiearo, 
Gatti; Masiero, Carcliirplll. lini- 
chi: Venturi. Rancati, Firnianl. 
AukcIIIIo. C<irso. 

FIORENTINA: Sarti; Robotll, 
Castrllcltl; Chiappella. Or/an, 
S e K a t u; llamrin, Lnjacuno, 
Montiiorl. Gratton. Priris. 
ARBITRO: Jnnnl di Macerala 
MARCATORI; p.t. Rancati al 
39’: nella ripresa Masiero al 31*. 

(Dal nostro inviato speciale) 

MILANO. 18. — Anche la 
indulgenza dei tifosi ha un 
limite, e l'Inter sapeva che 
se nella partita con la Fio¬ 
rentina avesse battuto la 
fiacca non avrebbe più tro¬ 
vato un solo sostenitore di¬ 
sposto a perdonarla. Nessu¬ 
no avrebbe più sorvolato sul¬ 
le marachelle sentimentali di 
AngcUUo, nessuno avrebbe 
scusato le dormite di Firma- 
ni. pii sfra/alcioni di Masie¬ 


ro, i ritardi di VenfuTÌ, le 
cantonate di Balchi. Il pub¬ 
blico dell'lnter era molto ir¬ 
ritato, e lina partìtaccia del¬ 
la propria squadra lo avreb¬ 
be spinto ad allontanarsi dal¬ 
lo stadio in massa e per chis¬ 
sà quante settimane. 

Evidentemente i fiorentini 
non conoscevano alla perfe¬ 
zione l'antefatto, altrimenti 
si sarebbero comportati di¬ 
versamente: sin dall’inizio, 
sarebbero stati più prudenti. 
più guardinghi, e avrebbero 
evitato in ogni modo di al¬ 
lontanarsi dalle zone dalle 
quali è più facile minacciare 
la rete. 

L’Inter ha vinto perchè 
tutti, indistintamente, gli un¬ 
dici atleti si sono fatti (n 
quattro, hanno versato tutto 
il sudore che aoccano sotto 
la pelle, non si sono rispar¬ 
miati un solo ottimo, si sono 


SCONFITTA L ’ATALANTA SUL CAMPO NEUTR O DI LIVORNO 

11 Napoli con un goal di Del Vecchio 
conquista i suoi primi due punti (1-0) 

Questo il solo gignìficato della gara - Net^siin progreggo degli azzurri gul piano tecniro - Pegaola 
ancora una volta il migliore in campo - Biigatti lia galvato la partita con una prodigiosa parata 


ATALANTA: Boccardl; Cat- 
tozzo. Roncoli; AnKclerl, Gu- 
•tavsson. Marchesi; Olivieri, 
Maschio, Nova, Ronzoni, Lon¬ 
goni. 

NAPOLI: Bugatti; Comaschi, 
Mistonl; Beltrandi. Greco, Po- 
sio; Vitali. Bertucco, Vinicio, 
Del Vecchio, Pcsaola. 

ARBITRO: Gamharotta di Ge¬ 
nova. 

MARCATORE: Del Vecchio al 
Zt’ del primo tempo. 

(Dal nostro Inviato speciale) 

LIVORNO. 18 — Salutiamo 
questa prima vittoria del Na¬ 
poli per quello che vale dal 
lato pratico: due punti in 
classifica. Due punti che han¬ 
no consentito al Napoli di 
non rimanere nelFincomoda 
e pericolosa posiziono di uni¬ 
ca squadra in fondo alla gra¬ 
duatoria. Con questa vittoria 
almeno resta in gruppo, s.a 
pure nel gruppo di retroguar¬ 
dia. Questo vale il successo 
di oggi, dal lato pratico. Po¬ 
trebbe anche avere un valore 


dal lato psicologico, ma è pre¬ 
sto per discuterne: le con¬ 
ferme sono ancora da venire. 

Dal punto di vista tecnico, 
invece, la vittoria non dice 
niente di nuovo. La squadra 
non c’era e non c'è. Il gioco 
non c’era e non c'è. Confer¬ 
ma quindi di tutti i giudizi 
precedenti. Conferma che Vi¬ 
nicio è maledettamente fuori 
forma, che Comaschi è un 
terzino sballato e scapestrato, 
seppure generosissimo in cam¬ 
po. che Posio e Beltrandi non 
hanno ancora riacquistato il 
ritmo giusto, che Vitali è eva¬ 
nescente. che Del Vecchio ac¬ 
coppia a pochi momenti di 
gioco classico pause lunghis- 
5 .me che non possono trova¬ 
re la loro or.g.ne se non nel¬ 
la indolenza del suo tempe¬ 
ramento. E conferma altresì 
che ben v;do Fross- — e be¬ 
nissimo ha fatto Amadei a 
confermarlo — ncll'.nd’carc 
in Greco l'uomo p.ù adatto, 
al momento, per r.coprire il 


«DOCCIA FREDDA» PER I ROSANERO (1-1) 

Il Palermo raggiunto 
nel finale dalla Spai 


BALERMO: AnzoUn; De Bel¬ 
li*, Sereni; Valadò, Grevi. Ma- 
Uvasi; SaechrIIa. Latini, Great- 
tJ, Vrmazza. Bemlnl. 

SPAL: Nobili: Biechi. Boz- 
zao; Micheli. Ganzer. Cecehl; 
Novelli. Morbello. Corelll. Mas- 
■el. Ballerl. 

ARBITRO: Righetti di Torino. 

MARCATORI: Nella ripresa; 
al «• Malavasi. al 42’ Biechi. 

(Dalla nostra redazione) 

PALERMO. 18 — Quendo, 
o soli tre mintiti dalla fine 
Biechi ha • accompagnato - 
nella rete del Palermo con la 
testa il pollone che assicura¬ 
rla alla sua squadra la spar¬ 
tizione dei punti, un mormo¬ 
rto di delusione si è solleva¬ 
to dal pubblico che pià ore¬ 
rà assaporato il piacere del¬ 
lo rittoria e che redero ora 
svanire inesorabilmente la 
pofzibtlilA di guadagnare ter- 
rtmm prezioso 


Parte il Palermo al ga¬ 
loppo e al 10’ ottiene il pri¬ 
mo corner della giornata. 
Poi un tiro improvviso di 
Greotti e quindi Morbello 
porta il primo perìcolo alla 
rete del Pzle^'mo. 

Nel secondo tempo, al KF 
il Palermo evita per un mi¬ 
racoloso intervento di Grevi. 
il goai: 

Dopo un altro tiro di Mas- 
sei. al 2T, il Palermo va for¬ 
tunatamente in vantaggio: un 
tiro di Malavasi sorprende 
Nobili che si tuffa con un at¬ 
timo di ritardo e vede tl 
paltone passargli accanto e 
finire in rete. La Spai cerca 
di raddrizzare rincontro e 
ri riesce oi 4T con il terzino 
Picchi che di testa indirizza 
in rete a due passi mentre i 
difensori rosa confusi e stor¬ 
diti per una precedente mi¬ 
schia calciano a vuoto. 

A. m. 


ruolo di centro mediano. E- 
gli è stato infatti tra i più 
lucidi e presenti atleti in 
campo. L’esordio stagionale 
di Mistone è stato più che 
positivo. Il suo diretto av- 
ersnrio. Olivieri, si è spento 
dopo poche sfuriate iniziali 
perché il giocatorino napole¬ 
tano non gli ha dato tregua. 
Denuncia qualche incertezza 
e qualche ingenuità ma dal 
giudizio complessivo emergo 
sopratutto la freschezza del 
suo gioco Bugatt: è ancora 
un po’ incerto nelle fasi con¬ 
vulse sotto rete. Ha comun¬ 
que effettuato una parata che 
vale — ai fini del risultato 
— quanto la rete di Del Vec¬ 
chio. evitando un goal che 
sembrava bello e fatto, E sa¬ 
rebbe stato il pareggio a po¬ 
chi minuti dalla fino Bertuc¬ 
co è sempre un bel giocato¬ 
re. anche se ha iniziato con 
le idee un po’ annebbiate. 
Comunque è stato tra i mi¬ 
gliori. Il migliore di tutti pe¬ 
rò è stato Pesaola. come sem¬ 
pre dall’inizio di questo cam- 
p.onato. 

L'.Atalanta per la verità è 
stata una mezza delusione. 
Dopo tl suo pari con la Ju¬ 
ventus s. attendeva qualcosa 
d. più. La difesa è ben regi¬ 
strata. con due terzini tem- 
p sti e sicuri e con un Gu- 
stavsson che nesce a dare un 
preciso :nd.rizzo anche a pal¬ 
loni che altri rilancerebbero 
alla cieca E’ invece l’attacco 
che si lascia spesso anticipare 
e non r.cscc a concludere 
quello che a centro campo 
egreg.amente e stato prepa¬ 
rato vuo, da Marches- tun 
magnifico laterale), vuoi da¬ 
gl: interni che mantengono 
in v.la un quadr.Iatcro abba¬ 
stanza eff.c.ente anche se 
lento dalla parte del classico 
e compassato Masch o. vuoi 
dal tenacissimo Angolen. Si 
spiega cosi che per un tempo 
intero il Napoli, pur essendo 
incauto e traballante nelle 
retrovie ove Beltrandi e Po¬ 
sio non riuscivano a trovare 
la giusta carburazione, se l’è 
cabata non solo senza danni, 
ma addirittura passando in 
vantaggio al 28’. Fino a quel 
momento aveva collezionato 
angoli e premuto nell’area av¬ 
versaria senza costrutto. Sta¬ 
va anzi correndo un terio 


rischio per una sballatissima 
manovra della difesa, ove il 
portiere Biigatti aveva ab¬ 
bandonato la porta senza per 
altro impossessarsi della pal¬ 
la. Fu un momento infelice, 
in cui sbagliavano un po’ tut¬ 
ti. e la palla colpita convul¬ 
samente fini a Beltrandi che 
la indirizzò a Pesaola tutto 
spostato sulla destra. 

Al 43' Biigatti fece .scattare 
in piedi tutti i presenti al¬ 
l'Ardenza: centro di Nova e 
testa di Maschio con pallone 
trasversale indirizzato all’an¬ 
golo opposto. daH’aìto in bas¬ 
so. II portiere ebbe uno scatto 
felino, un colpo di reni pro¬ 
digioso. SI tuffò aU'mdietro e 
raccolse nell'angolo un pal¬ 
lone ohe sembrava destinato 
a di.stniggere tutte le speran¬ 
ze che questo Napoli aveva 
r.posto ,n questa gara 

.michele muro 


[ SERIE 


1 rìsahatì 



Bologna-Barl .... 


2-5 

MfIano.*Genoa . . . 


2-q 

loter-Fiarentina . . 


z-« 

Jeventas-Alessandria 


7-t 

Napoli-Atalanta ... 

* 

1-t 

PalerraO'Spal ... 

• 

1-1 

Roina-Lailo .... 

« 

3-f 

Udinese-Sampdoria . 

« 

1-1 

Vleenza-Padova . . . 


1-f 

1 CLASS'Flf, A ^ 


buttati .su ogni palla, non liari- 
tio scansato uno scontro. 

La segreta molla psicolo¬ 
gica che premeva a favore 
del gioco intcri.sta ho com¬ 
piuto il prodigio di portare 
alla vittoria una squadra 
schierata secondo una tattica 
errata, le cui manovre tia- 
scevano immancabilmente da! 
caso, assolutamente priva di 
un tessuto tecnico connettivo. 
E la buona volontà dimostra¬ 
ta dagli interisti è stata pre¬ 
miata. 

rimani e Anprliffo si so¬ 
no prodigati instancabilmen¬ 
te. equilibrando gli errori con 
numerose prove di alta clas¬ 
se; Corso è slofo il migliore 
in campo: il giovanissimo 
Rancati, un ragazzo di 19 an¬ 
ni nato a Morbegno. è ancora 
molto ingenuo, non sa pro¬ 
teggere la palla, .si piazza a 
casaccio, ma è laborioso, or¬ 
dinato e in «rea di rigore 
non perde la testa. 

Tra I viola Robolti è stato 
surclassato da Corso, il qua¬ 
le scartava come voleva il 
terzino azzurro; gli altri non 
.sono andati nè sotto né so¬ 
pra il loro livello di gioco 
abituale 

Sin dall'inizio l’Inter ha 
fatto arretrare Venturi e ha 
assegnato a Cardarelli l’inca¬ 
rico di fare il battitore libero. 

La Fiorentina si è allarga¬ 
ta elegantemente ha pre.so a 
battere contro la porta di 
.Matteiicci Ma l’ottimo Cor- 
•so. dopo alcuni minuti di gio¬ 
co incolore, ha rnccoito la 
palla, ha attraversato il cam¬ 
po scartando con meraviglio¬ 
sa leggerezza tre avversari, 
e ha lonciuto la sfera ad An- 
gelillo che correva a forte an¬ 
datura al fianco di Orzan II 
sudamericano ha agganciato 
la sfera e ha tirato in porta, 
spedendo il cuoio a lambire 
la tra re ma. 

Al 7’ llamrin, che scivola¬ 
va via a Gatti come una an- 
gtlla. è giunto su di un pal¬ 
lone 'bucato - da Cardarelli 
e non ha segnato per un .sof¬ 
fio. Al 14’ era ancora di sce¬ 
na Corso, che con uno stu¬ 
pefacente -giro - ha spiazza¬ 
to quattro avversari, ha dato 
e si è fatto ridare la palla da 
Angelilla c da Firmani, e da 
una quindicina di metri ha 
tirato in porta. Sarti si è lan¬ 
ciato dalla parte opposta, ma 
ha avuto la fortuna di poter 
alzare la sfera con il piede 
destro 

Poi sino al .7')’ la Fiorenti¬ 
na non ha tolto le radici dal- 


SERIE 


I rìtRlUti 

N«Tar«-*Bresela . . 
Cat«nia.«CaKliari . . 
Cataazara-Modena 
Caaia-Tailno .... 
iCeailRa-Verona. . . . 
■eggiana-Marzotlo 
8anbeaedctt.-Tric9tina 
L«eea-*S. Monza . . 
Taranto-O. Mantova . 
Venezia-Faraia . . . 


la metà campo interista in 
CUI si amiitucchiavano ven- 
tun giocatori. La Fiorentina 
però non è mai riuscita a 
far breccia r a arrivare in 
buona po.sizìone di tiro. Al 
J9' il solito Corso ha portato 
In palla in avanti, con una 
finta ha attirato su di sè tre 
avversari, e poi ha passato la 
palla ad Angeltllo, che l’ha 
immedialainentc deuiuta in 
uno spazio libero davanti la 
porla dove si è prccipilolo 
Rancati che ha subito colpito 
la palla con il piede sinistro. 
Il tiro non forte ma radente 
ha .sorpreso Sarti che si è tuf¬ 
fato in ritardo: cosicché la 
sfera gli è passala sotto il 
ventre ed è entrata nella 
porlo. 

All’inizio della ripresa la 
Fiorentina ha tentato di rad¬ 
drizzare le .sorti della parti¬ 
ta e al 12’ Montiiori di lesta 


ha sfioratto il goal. 

L’Inter era più fresca, men¬ 
tre i viola si erano sfiancali, 
sicché a Corso e compagni 
non è stato diffìcile capovol¬ 
gere il fronte del gioco. Cor¬ 
so ha scoccato cinque o sci 
tiri contro la porto di Sorti. 
Al 25’ Lojacono ha colpito un 
palo e sul rimpallo Pctris ha 
sbagliato la porta completa¬ 
mente sgiianiita. L’Inter non 
si è impressionata cd è ritor¬ 
nata alla carica. Al 31' su 
calcio di punizione per un 
fallo di mano di Orzan, dal 
limite Masiero ha segnalo la 
seconda rete. E' stalo un tiro 
molto tiiolcnfo; to palla è pas- 
sata tra le gambe dei fioren¬ 
tini che facevano barriera o 
nove metri di distanza. Sarti 
non ho potuto neppure in¬ 
travedere la palla. 

MARTIN 


COSI' DOMENICA 


SERIE « A » 

Alrssandrl» - Hanipdoria; Ba¬ 
ri - Iiitcr: Fliirrntliia - Aialan- 
ta; Gciina • Laiicrossl Vicenza; 
Lazio - .liiveiitiis; Mllaii - Udi¬ 
nese; Padova - Roma; Palermo- 
Napoll; Spai • Bologna. 

SERIE « B > 

Brescia • Cagliari: Catanza¬ 

ro - Calania; Lerco-Sambened.; 
Marzotto - Taranto; Messina - 
Modena; Ozo Mantova-Reggla- 
na: Parnia-Novara; Torlno-Ve- 
nrzla; Triestina - Slmmenthal 
Monza: Verona - Como. 

SERIE « C > 

GIRONE « A » 

Bolzano - Mestrlna; FanfuIIa- 
Piacenza; Pordenone - Spezia; 
Pro Patria-Casale: Pro Vercel¬ 
li - I.egnano. Sanremese - Mon- 
falconr; Treviso - Blellese; Va- 
rese-savnna; Vlgevano-Cremo- 
nrse. 

GIRONE « B » 

Anconitana • Pesaro; Garbo- 
sarda - Torrc.s; Ascoll - Forll; 
LIvorno-Slena: I-iicchese-Pra- 
to; Maceratese - Tevere; Pem- 
gta-Arezzn; PI.sa-Ravenna; Pi¬ 
stoiese - RimInl. 

GIRONE •C » 

Akragas-Salemitana; Avelli¬ 
no - Siracusa; Casertana-Tera- 
mn; Chiell - Pescara; Cosenza- 
Reggina; Crutone-Barletta; 
Foggia-Marsala; Lecce-L’Aqul- 
la; Trapanl-Cirlo. 


PRIVO DI C OSTRUTTO IL GIOCO DEL GENOA 

Troppo facile per 11 Milan 
vincere a «Marassi» (2 a 0) 

Schiaffino e Danova autori delle due reti • Abbadie Tittima di un infortunio 


MILAN : Altieri; Fontana, 
Zagatli, Lledbolm. Maldltil. Oc- 
chrtta: Bea», Galli, Altaflnl, 
Schiaffino, l>ano\-a. 

GENOA ; Piccoli; Corradi. 
Beccattlnl; Pli]iiò, Carlini, Be- 
raldo; Frlgnanl. Dal Monte, 
Abhadir. Pantalronl. Barison. 

ARBITRO: Marchese rii Na¬ 
poli. 

MARCATORI: Schiaffino al 
10’ e Danova al 19’ della ri¬ 
presa. 

NOTE; glninata fredda e pio¬ 
vosa. Terreno pesante. Spetta¬ 
tori 23 mila circa. Infortunilo 
Abhadir (stiramento) fin rial 
primi minuti di gioco. Ammo¬ 
nito Carlini. Angoli C-I per il 
Genoa. 

(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 18 — Cosi stava 
scritto: il M !a:i deve vincere 
a Marassi. Ma r.cssuno avreb¬ 
be creduto, prima deU'ir.con- 
Iro, che il coznp.to della squa¬ 
dra rossor.era potesse risul¬ 
tare così fac ie 

S; è as,= st to oeg: ad iir.a 
prese.’ za deiras^o uragua.a- 


modesta partita, brutta sem¬ 
pre e rallegrata soltanto a 
tratti da qualche eccellente 
spunto degli uomini rossone¬ 
ri. Il Milan voleva vincere e 
v’è riuscito senza troppa lat¬ 
tica. disputando un incontro 
ri; ordinar n amministrazione 
Ma il compito dei rossoneri 
è stato di gran lunga facJi- 
tato dal comportamento di 
quelli ’n maglti rossoblù 
Si capirà da queste note 
che cosa può essere stato ;1 
Genoa oggi E' stato anche 
sfortunato a perdere il più 
va!.do uomo del suo attacco. 
Abbadie. fin dalle prime bat¬ 
tute d; gioco. Ma anche la 
no ed il suo acume tecnico 
non crediamo sarebbe basta¬ 
to a capovolgere j termini 
della quest.one 
Capovolgendo invece !a me¬ 
daglia. veniamo a) M-.lan. E’ 
uno squadrono? Non può dir¬ 
celo la partita di oggi. Certo 
è dotato di una impalcatura 
d: gioco di lutto rispetto c 


SERIE C 


Ja\enln» 

Bologna 

Inter 

MiUn 

Spai 

SainpdoTla 

Roma 

Fiorentina 

Lazio 

Bari 

Alessandria 

Palermo 

Udinese 

Atalanta 

Genoa 

L. Vicenza 

Padova 

Napoli 


5 4 I 
5 3 2 
5 2 3 
5 3 1 
5 3 1 
5 2 2 
5 2 2 
5 3 5 
5 2 2 
5 2 1 
5 13 
5 1 2 
5 1 I 
5 0 3 
5 1 0 
5 10 
S 1 0 
i 1 f 


CLASSIFICA 


Reggiana 3 4 0 1 

Venezia 5 3 11 

Catania 5 2 3 0 

l.cceo 5 3 11 

Messina 5 2 2 1 

Nosara 5 2 2 1 

MarzoUa 5 2 2 1 

Taranto 5 2 2 1 

Cobo 5221 

Torino 5 13 1 

Catanzaro 3 2 12 

Modena 5 2 12 

S.benedettese 5 12 2 
Brescia 5 0 4 1 

Cagliari 5 2 0 3 

O. Mantova 5 13 2 
8. Monza 5 0 3 2 

ParBM 5 0 t t 


1 rìiBUalì 
GìiroBe A 

Biellese-Vigevano - . 
Pro Patria-Monfalcone 
Trevtso-*Casale . . . 
Pordenone-'Cremonese 
l.egnano-Saiuremrse . 
Mestrina-Pro Vercelli 
Piacenza-Vasese . . , 
Savona-Bolzano . . 
Spezia-Fanfalia . . . 

Girooc B 

Pistoiese-*.Arezzo . . 
Ascnii-Livomo . . . 
Mareratese-Carbonia . 
V. Pe*Bro-*Perugia . 
Pralo-Ancan3tana . . 
Pita-*Rimini .... 
Ravenna.ForlI . . . < 
Tevere-Torres . . . , 
(disputata sabato) 
Siena-I.ncchrse (rinvia¬ 
ta al 1* novembre) 

Gìtoro C 

Barlelta-Arclllino . . 
Clrio-Casert4.iia ... 
L'Aqiilla-Focgla . . 
Marsala-Lecce . . . 
Pescara-Crofane . . 
Reggina-Akragas . . 
Salemltana-Cbieti 
Siraeasa-Cesenza . . 
TeraBo-TrapanI , . 


„ CLASSIFICA 


GiroRc A 

Pro Patria 9; Sanremese e 
Blellese 8; Spezia 7; Porde¬ 
none e Savona 6; Legnano, 
Bolzano, Piacenza, Cremone¬ 
se e Treviso 5; Mestrlna. Vi¬ 
gevano e Varese 4: Casale e 
Pro Vercelli 3; Fanfnlla 2: 
Slonfalrone 1. 

Girone B 

Ravenna e Torres 7; Pisa, 
Laeehese, Siena. Prato, Rl- 
mlnl. Tevere. Anconitana 6; 
Maceratese. Ascoli e Pesaro 
5; Arezzo e Pistoiese 4; For¬ 
lì 3; Pemgia e Livorno 2; 
Carbonio 0. 

GiroRe C 

.Avellino e Foggia 7; .^qal- 
la. Trapani. Cirio e Siracu¬ 
sa «; Cosenza. Barletta. 
Akragas, Lecce e Marsala 5; 
Pescara. Reggina, Salernita¬ 
na 4; Caaertana, Teramo, 
CbiatI • Crotona s. 


di Uomini che, nonostante gli 
anni, sanno essere sempre l 
primi della classe: Ltedholm 
e Schiaffino; due ingranaggi 
che fanno marciare a dovere 
l'intero meccanismo c che 
sopperiscono con la loro clas¬ 
se a qualche battuta a vuoto 
dei meccanismi periferici. 
Ma, ripetiamo, il loro compi¬ 
to non è stato oggi per nulla 
gr3vo<o 

Già al terzo minuto di g'o- 
co il Milan si era presentato 
con il b.g'ietto da visita di 
una fucilata di Altafini che 
rimbalzava sull'incrocio do: 
pali Ed ancora Altafini era 
in azione poco dopo, a due 
pass: dalla rete, col portiere 
fuori causa, ma Carlini libe¬ 
rava sulla linea d: porla. 

In tutto il primo tempo si 
verificano due azioni in pro¬ 
fondità del Genoa, con la cop¬ 
pia Abbsdic-Dal Monte e con 
un ~ assolo - di Pantaleor.i. 
ma entrambi : tiri term.nano 
a Iato. 

Il Genoa rc= -te ma si stan¬ 
ca La d.fcsa r.o.n può reggere 
tutto il peso dfll'ircor.tro e 
le cor'egiicnze si sentono nel- 
I la ripresa, quando si ha tl 
crollo dofinit.s'o dell.a compa- 
g-r.o AI 3' P.ccol: s; esibisce 
:n due spettacolari interventi 
-u doppio tiro ravvicinato di 
Bean c due minuti p.ù tardi 
viene salvato dal palo, che 
respinge un tiro Irnprowiso 
d: L edholm calciato da una 
trent-na d; metr. Poi la pri¬ 
ma rete degl; ospiti, al 10’: da 
Fontana la palla viaggia ver¬ 
so Gali: che serve in profon- 
d.tà Schiaffino: docile tocco 
deH’umguayan.o da pos’lzione 
angolata e la sfera è alle 
spalle d. P.ccol- 

No\e minut. più tardi la 
az.one si sviluppa pressoché 
tnientica Tocca questa volta 
a Dar.ova realizzare, con la 
complicità de una papera del 
portiere rossoblù^ Il Milan è 
pago del risultato e non in- 
s’Ate più. Giocherella a cen¬ 
tro campo conserv’zndo il più 
possibile il dominio della pal¬ 
la. che ogni tanto lancia in 
tv-anti. quando proprio non 
può p.ù farne a meno, atti¬ 
rato daH’arretramento dei ge¬ 
noani E Bean cogl.e il terzo 
palo della serie milanista, a 
conclusione di una ben or¬ 
chestrata azione SchiafAno- 
Danova. 

STCFANO rORCir 


BOLOGNA 2 
BARI 0 

z 

•BOLOGNA: Santarelli; Capra. 
Pavinato; Miallch, Greco, Fo¬ 
gli; Cervellatl. De Marco. Plva- 
lelli. Campana, Renna. 

BARI: Magnanini; Baccarl, 
Mupo: Mazzoni, (leghedonl, Ta- 
gnin; De Robertis. Catalano, 
Buglioni, Conti, Cicogna. 

ARBITRO: Angelini di Fi¬ 
renze. 

RETI: al 13* e al 41' del pri¬ 
mo tempo De Marco. 

(Dalla nos tra redazione) 

BOLOGNA. 18. — Con un 
primo tempo piacevole e ben 
condotto il Bologna si è crea¬ 
to la giustificazione, sotto 
certi aspetti accettabile, di 
una ripresa *• platonica 
I/imzio della partita pre¬ 
senta equilibrio di azioni, co¬ 
me due pugitatori che cerchi¬ 
no il terreno per piazzare il 
colpo duro. Ci riesce De 
Marco al 13’: lo oriundo da 
metà campo compie trenta 
metri palla al piede, bar¬ 
colla per uno sgambetto 
di Mazzoni poi ritrova l'oqui- 
librio e giunto entro l’area 
lascia partire un tiro non 
violento, però con molto ef¬ 
fetto: difficile dire se la pal¬ 
la è stata colpita male o se 
l’effetto era (lovuto alla li¬ 
bertà delt’esecutoro. Certo è 
che Magnanini è stato bat¬ 
tuto dalla palla, che si è in¬ 
filata nell’angolo destro del 
portiere. 

Al 41' Cerveltati .serve 
Campana il quale '■ trova - 
con un lucido passaggio 
sulla destra De Marco; 
Toriundo avanza tempestiva¬ 
mente, entra in arca, si fa 
sotto al portiere e con un 
bel tiro dal basso verso l’al¬ 
to per la seconda volta batte 
Magnanini. 

Ripresa. Mupo è passato 
zoppicante alla sinistra sosti¬ 
tuito da Catalano. Anche 11 
Bologna presenta infortunati: 
si tratta di Renna che è ri¬ 
masto al suo posto ma vi¬ 
sibilmente claudicante a se¬ 
guito di uno stiramento al 
muscolo della coscia destra. 

E’ il barese Cicogna che 
con un tiro da pochi metri 
al 5' dà II tono alle scher¬ 
maglie iniziali. Cervellatl 
- dipinge » un’azione perso¬ 
nale bellissima ma il tiro è 
a lato. 

Al 18' applausi por Ma- 
gnanlni che arresta con bra¬ 
vura Il centro pericoloso del 
solito Ccrvcllati. 

Con azioni alterne si giun¬ 
ge al 43' quando Conti si fa 
luce con abilità nello schie¬ 
ramento ro-ssobln ma il suo 
tiro da pochi passi è neutra¬ 
lizzato da Santarelli. Ap¬ 
plausi finali per tutti. 

GIORGIO ASTORBl 

UDINESE 1 
SAMPDORIA 1 

UDINESE; Bprto<i-!l: DM Be¬ 
ne, Burini; Sassi, Odllng. Gla- 
comlnl: Pentrelli. Milan, BMU- 
ni. Menegnttt. Font.anesl. 

SAMPDORIA: Bardelll; Vin¬ 
cenzi, Tomasin; Delfino. Ma- 
rucchl. Vicini; Mora. Ocivlrk, 
Milani. Skoglund. Cucchlaroni. 
ARBITRO: Roversl di Bologna 
MARCATORI: nel 1. tempo al 
7’ Milan: nella ripresa al 41’ 
Skoglund. __ 

(Dal nostro corrispondente) 

UDINE, isT — Ancora 
I una volta, i friulani dopo 
aver condotto la partita in 
vantaggio per ottanta mi¬ 
nuti e dopo aver sprecato 
parecchie occasioni per 
raddoppiare, si sono la¬ 
sciati raggiungere proprio 
negli ultimi minuti di gio¬ 
co, da un tiro mancino del- 
Tintramontabile Skoglund. 

E’ la prima discesa dei 
friulani, con Pentrelli che 
da lato fornisce Milan. 
Questi sicurissimo, si as¬ 
sesta la palla e spara bas¬ 
so ed angolato sulla sini¬ 
stra di Bardelli. costretto 
a raccogliere in fondo al 
sacco. 

Nella ripresa la conti¬ 
nua pressione dei samp- 
doriani viene premiata al 
41’ da una rete di Sko¬ 
glund, il quale, imbeccato 
da Mora che aveva lasciato 
in surplace tre uomini, ti¬ 
ra diagonalmente 3orp.’'en- 
dendo Bertossi. 

RINO M-ADDALOZZO 

LANEROSSi 1 
PA DOVA 0 

LANEROSSI: Battara; BurM- 
11. Panzanato: Traverso. Zop- 
prlletto. De Marchi; .4gnn!ctfo, 
RonaCin. CappMlaro. Menti. Sa- 
voinl. 

PADOVA: PIn: Scagnellato. 
Cenato II: Cello. Zannier. .Ma¬ 
ri; Peranl. Rosa. Brighenti. 
TortuI. Galtarossa. 

ARBITRO: Bonetto di Torino 
M-ARCATORE: Cappellaro al 
31* del secondo tempo. 

(Ozi nostro corrispondente) 

VICENZA. 18. Il Vicenza 
ha fatto suo il derby, e quan¬ 
do si mettono punti in gra¬ 
naio le idee diventano meno 
tristi; tuttavia per il buon 
Lerici il successo su; tradi¬ 
zionali rivali ha portato for¬ 
se più ombre che luci. 

n primo episodio da nota¬ 
re giunge dopo quattro mi¬ 
nuti: uno scontro Ira BonaSn 
e Cervato. che lascia sangui¬ 
nante al capo e intontito il 
giovane difensore patavino. 

Peranl, veloce ed elegante 
nel dribbling, raccoglie batti¬ 
mani a scena aperta; al 43’. 
un suo perfetto lancia rag¬ 
giunge Brighenti. ma il - na¬ 
zionale» viene bruscamente 
atterrate 

I vicentini si battono can 
foga, senza rispamv.o. ma ra¬ 
ramente arrivano sino a Ptn. 
Ci si prova Cappellaro al 2S’. 
ma la sua rovesciata manda 
la palla a fondo campo Ten¬ 
ta allora l’allampanato e ca¬ 
parbio Menti; uno sforzo per 
resìstere alla fatica. xLia Lun¬ 
ga sgroppata in diagonale da 
destra a sinistra per gi’ungere 
e lanciare Savoinì. e un tiro 
rabbioso di quesfulbnio: I« 
palla sembra uscire a un pal¬ 
mo dal montante, ma C*p- 
pellaro riesce a farsi lurt m 
a colpire di 
qricllo che decide U_ 
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V UNITA’ DEL LUNEDI’ 


RISPETTATE LE PREVISIONI DELLA VIGILIA NEL GIRO DELLA LOMBARDIA 
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'^Rush„ potente e inesorabile di Rik 

e tutti.sfli altri sono tagliati fuori 


Il «‘fuoriclasse» belga ha controllato a suo,piacere la corsa — Stroncati dopo pochi chi- ■ 
lonietri ì ripetuti tentativi di fuga — 11 primo degli italiani è stato Fantini giunto (juarto 


(Dal nostro Inviato speciale) 

MILANO, 18. — Il potente, 
rincsorobilc c beffardo Vati 
Loop non s'è smentito. Sette 
giorni dopo Tonrs il capitano 
driln - Forma -, tlirelto in 
maniera magistrale da Djies- 
sente spalleggiato da una for¬ 
midabile pfltliiplia di prepari 
(Hoevenaers, Kesktove, Coe- 
ckaerts, Impanis, Kveraert, 
Camptllo. c, .sopratutti, il de¬ 
noto Sorgeloos), ha conqui¬ 
stato un'altra meravigliosa 
vittoria: è, per coloro clic 
amano le statistiche, la sua 
qiiarantacinqucsimu dell’an- 
vo! Nella grosa volata che s’è 
conclusa sulla - pista magi¬ 
ca - di Milano, al termine 
del •Giro di Lombardia-, 
Rik ha battuto in maniera 
secca e splendida due prin¬ 
cipi dello * sprint >: Vannit- 
sen e Poblet 

Vati Loop è entrato in ado¬ 
ne all’uscita dell'ultima cur¬ 
va, e all’ingresso della dirit¬ 
tura è partito sparato. Come 
avrebbe potuto fare Maspes, 
il campione del mondo della 
velocità con la stessa, scal- 
trezza, con la stessa forza, 
con la stessa eleganza e con 
questa differenza: che Rik ve¬ 
niva dnll’ttver compiuto una 
corsa di 240 chilometri, com¬ 
battuta e tirata via alla me¬ 
dia-record di 40.899 l’ora, 
durante la quale si era pre¬ 
so il lusso di sfilare e spezza¬ 
re il gruppo sulla salita del 
Ghignilo, e passare primo an¬ 
che sul traguardo di monta¬ 
gna con 4" di vantaggio. 

La facilità c la sicurezza, 

10 stile del ritmo del Van 
Loop d'autunno (che è, poi, 

11 Vfln Loop di primavera c 
del - Giro-...) sono una gioia 
per gli occhi. Non credia¬ 
mo d’esagerare dicendo clic 
oggi Van Loop piace ed esal¬ 
ta come un giorno Coppi. E, 
per di più. Rik annuncia le 
vittorie, come ha fatto oggi 
con noi, un po’ prima del 
'Via! - della gara. 

— Sei in forma?... 

— Sto bene, meglio che al¬ 
la partenza della * Parigi- 
Tours 

— Pensi di vincere?... 

— Se non mi capitano guai, 
vinco.' 

Nessun guaio, e perciò si è 
imposto dominando il campo, 
anche se, infine, ha avuto bi- 
eogno di .scatenare il - rush • 
di farci assistere a una vola¬ 
ta superba. 

Van Loop aveva controlla¬ 
to facilmente i timidi tenta¬ 
tivi d'attacco degli altri fa¬ 
voriti, e sembrava che lo 


chiedere scusa e tornar a 
stringere la mano ad Ambro- 
sini. L’avvenimento è avve¬ 
nuto l'altra sera all’osteria 
delle 'Badesse», tramite Ta¬ 
gliabile. 

La corsa. Scatta Coletta, 
scattano Baffi, Pavurd c Sor¬ 
geloos li segue. Quindi /lip¬ 
pe Baldini con una pattuglia 
di una dozzina d'uomini. E' 
topico.’ avanza Van Loop, ed 
Ercole si raffredda. Il passo 
è nervoso, velocissimo. Dal¬ 
l’arco del gruppo partono mio 
dopo l'altro, con una succes¬ 
sione entusiasmante, Toma- 
sin, Elliott e Graczyck, di 
nuovo Klliot con Pambianco, 
Miles, 'Pezza e lloeveiiaers, 
Zamboni c Michclon, Angla- 
dc e Neiicini. 

Reagiscono pii uomini del¬ 
la • Ignis -, che Proietti sor¬ 
veglia. Il tecnico che ha la¬ 
sciato l’UVI firmerà ufficial¬ 
mente il contratto d'ingaggio 
con Borghi fra poche ore. 

Non c'è pace. Il fuggi-fug¬ 
gi è continuo. Sulla ribalta 
della cor.sa, ora illuminata dal 
sole, salgono Simpson, Casati, 
Fallarmi, Anglade, Saint, Gi- 
smondi, Sorgeloos, Pambtan- 
co, Rolland, Bisillint, Gracz- 
pch. La pattuglia perde Sim¬ 
pson, tradito da una gomma, 
e passa da Ciltiglio con l'29'’ 
di vantaggio. 

1 gregari di Van Loop tira¬ 
no il gruppo, ma non trova¬ 
no aiuto. E il risultato è che 
gli uomini in fuga, sempre 
ben lanciati, scavano più fon¬ 
do il solco: l’45” a Gramola, 
2'40”3 a Ponte Tresa, 3’15” a 
Vippiii. 

Anglade, Saint, Gismondi, 
Casati, Fallarini, Sorgeloos, 
Pambianco, Rolland, Bisilliat 
c Graczyck pcstan sempre so¬ 
do c agilmente. La scappata 
dà l'impre.ssiouc di essere 
decisiva, perchè il gruppo .si 
impiprisce. c Van Loop Ini 
l'aria di dire che Baldini e 
gli altri tirano a farlo per¬ 
dere. Tuttavia qualcuno co¬ 
mincia n muoversi. Magni, 
Massignan. Dante, Cesturi, 
Mora e Pizzoglio apituno un 
po' le calme acque, e a Como 
il ritardo scende a 2'40". 

Quel ramo del lago... 

La strada che porta ni Ghi- 
sallo è stretta, turtuosa, scen¬ 
de, s'appiatti.scc e ogni tanto 
s'impenna. La pattuglia al¬ 
l’attacco comincia a faticare, 
d'altra parte scatta Concin¬ 
ni, una, due volte e alla ter¬ 
za se ne va, solo: Diego gua¬ 
dagna forse 100 metri. Van 
Loop l’acchiappa. Ai piedi del 
Ghisallo, Anglade c gli altri 


sapes.se che Anglade, Saint, I sono ormai a tiro. Ecco Grous- 


Gismondi, Pambianco, Falla- 
rini. Ralle, Casati. Bissiliat, 
Graczyck prima c Maule, Be¬ 
nedetti, Metro, Barale, Mon¬ 
ti, poi, sarebbero bolliti nel 
pria sudore. 

I battuti non possono essere 
criticati. Perchè attualmente 
contro Van Loop non c’è 
niente da fare. L’atleta è 
completo. Si tratta di un 
'rentier» di classe eccelsa, 
di un campionp moderno, il 
più forte, il più prestigioso. 

» 0 * 

Nebbia. Ì^Ia una nebbia 
lieve, vaporosa come un velo 
che sfuma, stempera l’ancor 
gaio, vivo paesaggio di Lom¬ 
bardia. L'autunno è dolce. 
L’ultima corsa della stagione 
dei ' roiitiers » non tradisce 
le previsioni e l'aspettativa. 
Infatti, s’abbassa la bandiera 
e subito si stringon le cinghie 
dei pedali, s'inarcano le schie¬ 
ne. Sono in gara 137 corri¬ 
dori. Al seguito c’è anche 
Rodoni. Vista la brutta piega 
che per lui prendon gli av¬ 
venimenti, il presidente del- 
l’UCl ha creduto bene di 


Baldini e Ronchini 
al Gr. Pr. Compari 



sance, tiocuenaers. De Filip¬ 
pi, Pellicciari, Vati Aerde e 
Milesi a POS”: ecco il gruppo 
a riO". 

La pattuglia di punta si 
sbriciola- Allunga Anglade c 
pii resistono soltanto Sorge- 
loos e Pambianco, ma anche 
Anglade ne ha abbastanza. E 
cosi a metà della solita re¬ 
stano avanti Pambianco e 
Sorgeloos. Entra quindi in 
scena Pambianco che lascia 
Sorgeloos. 

Pambianco è_ preso e pas¬ 
sato da Hoiit, è preso p pas¬ 
sato da Van Loop! Poco più 
sotto salgono Anquetil, Bal¬ 
dini, Ronchini, .'lastrotto, 
Massignan, Gismondi. Poblet, 
Manie... 

Sul traguardo di quota 704. 
Van Loop precede di 4” Jlout, 
che porta sulle ruote Pam¬ 
bianco. A poche lunghezze 
seguono Ma.ssignan. Mastrot¬ 
to, Baldini, Anquetil. Ronchi¬ 
ni, Poblet, Dante. Manie e 
Katianda. Più lontani, ma non 
troppo pii altri. 

Discesa 

Dopo il saggio di agilità 
Van Loop si placa. Il rallen¬ 
tamento permette il pronto 
ritorno di Anquetil, Baldini, 
Ronchini, Poblet e dei primi 
staccati e, non lontano di 
Asso, di altre due dozzine di 
uomini. Fra i quali sono Ba¬ 
rale. Monti. Benedetti c Me¬ 
tro che se la danno a gam¬ 
be con Manie. Li inseguono 
Baldini. Ronchini e Dante 
che hanno poco cammino. 

Fuga a cinque ad Invengo, 
il ranfappio di Barale. .Mon¬ 
ti, Benedetti. Metro e .Manie 
è di 35”. Con la testa come 
avvitata sul manubrio. .Man¬ 
ie. Benedetti, Monti, Barale 
e Metro si lanciano. L'accordo 
è perfetto... 


Ma è la solita storia. Nel 
finale Van Loop mette alla 
frusta i gregari, e in vista di 
Milano t disperati attaccanti 
vengono intrappolati. Volala, 
Dove Van Loop entra in pi¬ 
sta sulle ruote di Fantini e 
Bruni, avanza, sfreccia e vin¬ 
ce lasciando serica fiato Van- 
nit.scu c Poblet, Fantini, Ga-, 
leaz, Darrigade e gli altri. 

Ed è tutto. ' Malinconica¬ 
mente per noi, è tutto, Van 
Loop mostra i fiori alla folla, 
mentre Baldini, De Bruyne 
c’informa, ha strisciato con¬ 
tro un muro, mentre Ronchi¬ 
ni anche Ini, sentenzia che 
contro Van Loop non c’è 
niente da fare, 

ATTILIO CAMOniANO 


L’ordine d’arnuo 


I) VAN I.OOY IlIK clip per¬ 
corre I kin. ZtO In ore S szo.ì. 
.-illa nieillit III kiii. tO.899; 21 
vannlsleii; 3) imlilet: t) Fniiil- 
lil; 5) CJalenr; 6) UiirrlKnite; 7) 
Ilriiiil; 8) Mnf;iil; 9) lieneiletll; 


10) Martin; 11) Kazlanka; 12) 
Albani: 13> Ronchini; 14) Mii-' 
sone; IS) Kerchovc; 16) Faur- 
nler; 17) Ursmrt; 18) Colcttu 
Aiiaclo; 18) Van Looveren; 26) 
Urjouhaiinet, tutti con lo stes¬ 
so tempo di l.ooy; 21) a pari 
merito: Nencinl, Maule, Colet¬ 
to Tino, Debniyiie. Monti, Ce- 
starl. Barale. Mrira. Chili, lioe- 
venaers. Sorgelnos, Oelllbrandl. 
Aiiqiietil, Haldinl, Fallarini. 
Uante, Battlstlnl. Massignan. 
Pambianco, Anglade, Hobet, 
Puoi. Carlesl. Nticolo. parillnl. 
X’eruechl. Saint. Maslroito, Tl- 
nazzl, Gismondi, Vaiicher. Co- 
slaluiiga. liefllippis, Hlsllliat, 
Casali, Tosalo, Azzini. Almavl- 
va. /amlKiitl, Naiiicci. Ricco, 
Graczlrk, llaffl. Pavard. Flllol, 
Sahbaillii, Le Uissrz, Forrsticr, 
Fornara. Bui, Polo, AssirrlU. 
Vanzclla, Falilirl, Rezza. Impa- 
tiis. VIgiiolo, Ciampi. Zocca. 
Mcriens, Cassano. Groiissard. 
Ilollaiid, Cattaneo, VeliirrhI. 
tutu col icmpo di 3 ore 23‘0.3"; 
86) Tognarclill a 3‘3S”: 67) 

Giiarguaglliil; 88) Itiiegg: 89) 
Ani; 90) Conti: 91) llomeC; 92) 
Mlclieluii; 93) Campillo; 9t) To- 
masln; 9S) liarlolo/zl; 96) Bot¬ 
to; 97 ) Kctelecr: 98) Pizzoglio; 
99) Homo; Iou) Guerriiil. 








AI GIOCHI DEL MEDITERRANEO 

I (ALCIATÒ^ZZURRI» 
batto no il Libano (5 a 0) 

Tre goal messi a segno da Sanza- 
ni - Rientrati in Italia i nuotatori 


Il vittorioso arrivo di V.AN L OOY 


(Tclefoto) 


la DO.MlCrSICA SUGLI IPPODKO.MI ITALIAISI 

( 

Sedai! vìnce nel Jocken^ 

Alle (Japannelle: De Voos SA Sali 


Club 

Siro 


Lo scorso anno il campione della « Ti¬ 
cino » perse di strettissima misura 
















• Alle Cupaimelle Ue Voos ha haltuto Fruscolo nel Premio Villa Borghese. Ecco It dettaglio: 
1. corsa: I) Ulcdo; 2) Pcrglnc. Tot. V. 44, P. 17-13, Acc. 37: 2. corsa: I) Spcronella; 2) Fiiiss. 
Tot. V. 53. P. 24-36. Acc. 417: 3. corsa: I) Ivozto. 2) Mosconi, 3) MInturnu. Tot. V. 47, P. |9- 
22-11. Acc. 211; 4. corsa: 1) SIssI, 2) Conte Domenico, 3) Rugiada. Tot. V. 54. P. 17-24-19, Ac¬ 
coppiata 166; S. corsa; I) La Fa}eltr, 2) Jameslonii. Tot. V. 41. P. 15-16. Acc. 35; 6. corsa : 
I) De Voos. 3) Fruscolo. Tot. V. 21. P. 18-17, Acc. 46: 7. corsa: I) WIse Hraiily, 2) Sparviero. 3) 
Reporter. Tot. V. 62. P. 31-28-53 Acc. 232: 8. corsa: 1) Isirago. 2) Uaronrssiiia.-3) Iiiduna. Tot. 
V, 31. P. 14-19-18. Acc. 73. Nella foto 11 vKlurioso arriso di UE VOOS 


L’ottimo Oc Voos clic f.Tcev.'i 
la s\ia reni reo sulla pista ro¬ 
mana Ila vinto facilmente 11 
Premio Villa Borghese (lire 
2.100 000 metri 2-100 in pista pic¬ 
cola) clic figurava .Il centro 
(Iella riunione di galoppo di 
ieri alle Cap.miiclle. 

Duininando il campo dall'alto 
di tutta una classe Do Voos tia 
vinto fennando nel tempo di 
2’.1.V’| .=>. precedendo d sorpren¬ 
dente Fruscolo, clic Ila corso 
a.ssai tiene. Tesi ed il deludente 
Nesso dell.i Itazzr. del Soldo clic 
alla sua prima prov.i impegna¬ 
tiva dopi' due vittorie, ha mo¬ 
stralo i suoi limiti 

Al lietting D(' Voos era of¬ 
ferto a 3 ó contro i 2 di Nesso. 
I 21, dì Conte Fantone. i 4 di 
Tesi e i n di Fniseolo. In chiu¬ 
sura Ne.sso saliva a .1 cd anelie 
a 4 mentre Fruscolo scendeva 
.a 4. 

Al via andav.a al comando 
Conte Fantone d.avanti a De 
Voos. Nesso. Fruscolo e Tesi' le 
posizioni non mutavano lungo 
la s.dil.i e la retta di fronte in 
(■Ili era sempre Conte Fantone 
al comando con qualche lun¬ 
ghezza di vantaggio su De Voos 
e Nessi* appaiati che precede¬ 
vano Fruscolo e Test. Nulla di 
mutato anche lungo la eur\-a 
ove Conte Fantone cominciava 
.•> cedere. Entrando in di- 
nttiir.a De Voos superava Conte 
Fanti'ue che cedeva di schianto 
e si allungava allo sleceato 
mentre at largo tentava avan¬ 
zare Nesso al cui intorno si era 
infiltrato Fruscolo. De Voos do¬ 
minava la situazione cd alle 
tribune Rosa si permetteva il 
lusso di voltarsi per vedere le 
posizioni degli awersari: De 
Voos \iiU'('\.i fermando mentre 
Fruscolo eon(|ui<t.i \.1 age\ol- 
mente la piazz., d'*'nore da\an- 
ti a Test 


NELLE G ARE DI COP ENAGHEN 

Il sovietico Yuri Titov 
« eur opeo» di ginna stica 

Al 2" pollo il connazionale Stolbov davanti a Fuerst 


VINTA DA BELLAG AMBA 

S iiuUe ^ f lo 9 . 

nella Co^tpa ilttiteHi 


VELLETRI. 18 — Una corsa 
fasulla: nata male, condotta 
male e finita male la « Coppa 
Danesi > riservata agli allievi c 
valevole por il « bracciale d’o¬ 
ro del Corriere dello Sport ». I* 
tutto per demento c ei*lpa del- 
l'organtzzazionc che ha dimr- 
strato pecche a non finire c 
assoluta incapacità. 

MILANO. 18 — Alla quinta Già una grande eenfu«ione 
edizione del Gran Premio Cam- caratterizzava la partenza. At 
pari, la corsa a cronometro per corridori veniva dato il sia 
professionisti che si svolgerà a mentre ancora la giuria e lo 
Lugano domenica 25 secondo stesso direttore di corsa erano 
quanto l*« Ansa » ha appreso a piedi per indisponibilità di 
durante le operazioni di pun- macchine A stento riuscivamo 
zonatura del Giro di Lembar- a imbucarci in una macchina 
dia da uno detfl organizzatori qualsiasi e raggiungere dopo un 
della gara elvetica, é assicura- furioso inseguimento i corri¬ 
la la presenza del seguenti «r- dori. , _ ^ 

ridori .enunciati isecondo I or- Questo il prologo. Il bello do- 
dlne di partenza già stabilito: veva purtroppo ancora ventre. 

Proost (Bel ). Ronchini (It ). In corsa fra motociclette che 
Saint (Fr.). Baldini (It ). An- davano c*inllnuo disturbo, fra 


precedeva e dalla m..lociclctta 
della Stradale. I sette si pre¬ 
sentavano all’arrivo e qui s’im¬ 
poneva Massi. 

Meritata ouindi la sua vitto- 
na? Nicnf’alfaito perche quan¬ 
do si pn'^enfarono al traguardo 
quel corridori che avevano fat¬ 
to la 5tr.ida giusta e leggor- 
monlo piu lunga, sporsero re¬ 
clamo definendo irregolare la 
gar.T 

Polemiche a non finire. Infi¬ 
ne la giuria .lecoglieva tl re¬ 
clamo e trasformava l’ordine di 
arrivo e questa voll.a vincitore 
veniva dato Bellagamba 

Detto questo è inutile parlare 
della gara che a parer nostro 


COPENAGHEN. 18 — Il 
sovietico Yuri Titov ha ougi 
vinto i campionati europei di 
ginnastica. Titov ha cosi ot¬ 
tenuto il titolo lasciato va¬ 
cante dallo spagnolo Joachim 
Bliime. morto recentemente 
in un di.sastro aereo, che a- 
veva vinto il titolo a Parigi 
nel 1957 

Attualmente l'Unione So¬ 
vietica detiene tanto il titolo 
europeo che quello mondiale 
di ginna.stica. L'attuale cam¬ 
pione mondiale, Boris Cha- 
khliue avrebbe dovario pren¬ 
dere p.arle a questo campio¬ 
nato. ma ha dovuto rinun- 
ciaro por motivi di salute 

L'URSS ha conquistato an¬ 
che il secondo posto xon Pa- 
vel Stolbov. Al terzo posto 
si è piazzato si tedesco Phi¬ 
lippe Fiierst 

Ecco la classifica’ P Titov 
(URSS), punti 57 85; 2) Stol¬ 
bov (URSS). 58.30; 3) Fuerst ■ 
(Germania) 55.45; 4' Dan.s 
(Cecoslovacchia). 55.40; 5) 

Stiia:t (Inghilterra) e Fivian 
(Svizzera). 55.23 

La claifHica filale 

1) Jiirl Tllov (l'Rgg), punti • ' 
57.85: 2) StnllMiv (l'R9!l). 3646: I 
3) Friirts (Grrm. (tk-c,), 55.45; 
fi Dani* (Crc.). 55.1#; 5) Stuart 
«GB.). 55.25 ; 5) Fivlan (Svi.). 
55.25; 7) Kestola (Fini.). SS.26; 

8) Kapsaznn- (Balg.). 55.ie: 9) 
.Akmann (Fini.). U.t5; 9) CAR- 
MINUCCI (II.). 55,à5: 14) ME- 
NICHELLl (II.), 54J*. 

Eren i vlncilort delle varie 
prove: 

Eserrizin al «nolo: 1) Thorea- 
»on (Sve-). 9.55; 3) IfENICHEL- 
I.I (It.). 9.45. 

Cavallo; I> Titov tl'RSS). 
9.6«’. 4) C.ARMINUCCI (Italia), 
ponti 9.25. 

Anelli; 1) Titov (URSS). 

Salto del rat allo: I) Titnr 
(URSS). 9.7*. 

Parallele; I) Titov (URSS). 
9.M: 6) CARMINUCCI iltalia). 
punti 9.3à. 

Sbarra: 1) Stolbov (URSS), 
punti 9.75. 

LAZI!) ~ 0 


delu'Jionc per gli sportivi ro- 
m.'tiii airAcqiiacolos;i. 

Accorsi numerosi, pronti ad 
applaudire una Lazio che il 
nuovo allenatore cd alcuni re¬ 
centi accjuisli. indieavano co¬ 
me tin.i delle conipagini piu 
quotate del Torneo, si sono in¬ 
vece trovati di fronte ad una 
squadra volenterosa c attiva ma 
-slegata ed incerta. Una squa¬ 
dra costniita c mantenuta in 
in piedi su due o tre clementi 
di valore. Una squadra Insoni- 
ma a cui i sei c piu mesi di 
Interruzione sembravano non 
.aver avuti* nessun peso. Quella 
di ieri infatti sembrava una 
partita della Lazio di fine cam¬ 
pionato 33-39 Stessi difetti, stes¬ 
si pregi Nessun mutamento nè 
in megli!* nè in peggio. 

.Anche la matricola CUS Fi¬ 
renze non ha offerto moìto. 

BRUNO SCROS.ATI 


MILANO. 18 — Sedali, il 
dSHu furnudabilo campione della 
Raz.za Ticino, si è rifatto ieri 
a Sali Siro di uirannata non 
preci.samente fortunata. E .si 
jjjp è preso anche una bell.) ri- 

' - vincita proprio stii 2400 me- 
^ In del Gran Premio del Jokey 
Club che lo scorso anno Jo 
vide battuto di corta misura 
daU'mglcsc Nagamì. 

NeH’attuale edizione, nella 
tinaie si sono schierati ai na- 
stri di partenza cavalli dì 
Francia. d'Italia e d'Amcri- 
ca. Sedan ora poco nppog- 
giato sia dai tecnici che dai 
giocatori, ma il potente quat¬ 
tro anni da Prince Bìo e 
iettaglin: Staffa, ricordandosi deiranti- 

' P 19 - '’olore. ha fato piazza pu- 
-19,’ Ac- liLi di ogni ttvversario impo- 
ciirsa : iiendosì con grande autorità, 
clern. 3) a di.spetto anche di un leg¬ 
na. Tot. gerì) sbandamento che ha pro¬ 

vocato un reclamo dopo l'ar- 
- , rivo; reclamo che giustamen¬ 
te. non ha avuto seguito 
' Grande folla all'ippodromo 

milanese in occasione dello 
eccezionale evento sportivo, 
grande folla e grande entii- 
raBW si.'isnlo z\pplausi alla sfilata 
W jIpj- concorrenti, ammiratis- 
B simi. Alle 16.15 precise il 

■A4 «Via». Allo scattare dei na- 
IvCI stri .Agador assumeva il co¬ 
mando davanti a Toukaram, 
Exar. Tiepolo. Feria. Exilio. 
Fuargt Sedali. Mi Carina. Piopa. 

' Buisson D'Argcnt. Siirdi e 

Malefaiin Dopo 500 metri di 
rtivi ro- nora- sempre Agador a con¬ 
durre. poi Toukaram tallo- 
ronli art ooto dalla compagna Feria; 

che il Exar. Mi Canna e gli altri 
Icuni re- con Piopa in coda. 

'ano co- .All'inizio della curva, esaii- 
gini piu rito Agador. Toukaram. pren- 
sono in- deva quindi la testa, seguito 
art una da Feria. Exar. Mi Carina e 
illiva ma Sedan che avanzava in bella 
ia squa- progressione. Toukaram .«i di- 
muta in fendeva, poi. in retta d'arrivij 
clementi da Exar. al centro della pista 
a Insoni- e da Sedan. al largo, men- 
mesi di tre Feria doveva tirare in 
ino non fuori per superare il compa- 
*. Quella gno di colori ormai a corto 
ava una di. fiato. 

ine cam- Bellissimo il finale e stipre- 
etli. sics- niazia di Sedan. concretata 
nenie nè ,,j ,3 lunghezza sul filo del 

traguardo davanti ad Exar 
CUS Fi- Terza Fena e quarta la 
> motto. franco-amerieana Mi Carina. 
IS.ATI 1 l'unica degli stranieri che 


abbia cor.so con onore. 

Le altre corse sono stato 
vinto da Emoraud (2 Cia- 
cola): Tcrek (2 Perhaps): 

Hellzapoppin (2. Dana): Pier 
Capponi (2. Ismonc): David 
(2. Massarè): Alniis (2 Flo- 
ridoro); Ghislaine (2. Pon- 
tormo). 

VITTORIO SIRTORI 

Prlmafo italiano 
della 4 X 100 FIAT R-enUon a Remo 

inu^afori 

Campionati piemontesi frmmi- j» tnondre itnìinne dì non. 
iiili (Il atletlia leggera, svoltisi tr. 1, . , u " , 

oggi al campo atletico dello pallanuoto c pallai olo. 

Starilo enmtinalr.- la stalTetta hanno preso parte ai 

4 per 100 del C. s. Fiat, com- Giochi de! Mediterraneo, 
posta da Gatdann. Passio. Tiz- sono rientrate ieri a Roma in 
zoni e Leone, ha migliorato II aereo 1 n comitirn n—urrn rm 
record Italiano di società con '-a (O """.'0 a—'«rra cru 

Il tempo di 47 ”2/lo. Il record P'iidata dal vice presidente 
precedente era detenuto dallo della FIN doti. Litigi Sam- 
stesso r. S. Fiat con 47”5. bnelli, il quale ha dichiarato 


BEIRUT. IH — Nel torneo 
di calcio dei Gioi/ii del .Me¬ 
diterraneo, r/talui ha battu¬ 
to nell'incontro di ritorno il 
Libano per 5-0 (3-0) 1 goal 
sono stati .segnati da danza¬ 
rli (3), Benedetti e Del Ne¬ 
gro. 

In quello di pallacanestro 
la Jugoslavia si è pratica¬ 
mente assicurata il titolo bat¬ 
tendo la Spugna liO a (!0 La 
R.4U ha battuto la Turchia 
55 a 5,{ Il Libano la Tunisia 
102 a 31. 

Nell’atletica lo jugoslavo 
Joze Brodnik ha vinto il ti¬ 
tolo del (icciilbton con punti 
6 "iSl, nuovo record dei Gio¬ 
chi. Brodnik ha acquisito un 
notcì’olc niarpinr ri.spctto ni 
suo più immediato riralc con 
quattro l’iflorie; nel ilisco, 
nel .Sdito con ru.stii. piiti’cl- 
lotlo e I 500 metri. Il giovane 
Jugoslavo ha totalizzato 827 
punti scagliando il giucellot- 
to a metri 64,08, niisitra no¬ 
tevolmente superiore ai suoi 
tre avversari che sono rima¬ 
sti tutti al di sotto dei 47 
metri. 

.Al secondo posto si è qiin- 
lificato Georges Marcellos 
(Grecia) con punti 5 908 .se¬ 
guito da Arohaninied Siiid 
Zitki (Rait) punti 5 816, Onnr 
Apdin (Turchia) punti 5 370. 

Oltre a vincere le ultime 
quattro prove. Brodnik è 
giunto secondo nei HO metri 
ostacoli terminando a ridos¬ 
so di Marcellos. che con 14”? 
ha stabilito il nuovo primato 
dei Giochi. 

Nei 1500 metri Brodnik ha 
segnato il tempo di 4’46''8 
mentre iT turco Waydin ho 
impiegato 4'47'’. Nel disco 
Brodnik ha ottenuto metri 
39 e nel salto con l'asta 3.95 
metri. 

Il torneo di lotta libera ha 
poi lunrrato i seguenti vin¬ 
citori di categoria: mosca 
Mchmnt Cartai (Tur); gallo; 
Bayram Aysal (Tur): piuma; 
Mchmet Gocnr (Tur): legge¬ 
ri: mimi Gezicl (Tur): me¬ 
dioleggeri; .Mehmont Alaluy 
(Tur): medi: Ziya Dogan 
(Tur): mediomassìmi: Bitke 
Bekir (Tur): massimi: Hutnif 
Kaplan (Tur). 

Rientrati a Roma 
i nuotatori 

Le .squadre italiane di nuo¬ 
to. pallanuoto c pallavolo, 
che hanno preso parte ai 
Giochi de! .Mediterraneo, 
sono rientrate ieri a Roma in 


ul'arriro: - La squadra di 
nuoto c audtila molto bene. 
.Abbiamo mito ui totale .sei 
medaglie d'oro con Pucci, 
I.azziiri. Diinnerlein. le due 
sidtfette e .Muri nei tuffi da 
IO metri .Abbiamo inoltre 
conquistato due medaglie di 
argento c unii di bronzo 
.Anche i risultati, teniiei 
sono stati buoni soprattutto 
in relazione alla .sttiyione 
avanzata Per quanto ngnar- 
ila il torneo d’ pallanuoto, 
dorè y!i azzurri hanno con¬ 
quista to la mcdaalia d'argen¬ 
to. oltre alla stanchezza dei 
nostri atleti ha influito anche 



LANCIA NDO A MET RI 53,92 

In evidenza Rado 

nel meeting a Merano 

Numerose le prestazioni ad alto 
livello fornite dagli atleti stranieri 




urioso insefuimcnto i corri- I sarebbe stalo meglio annullare j CUS FIRENZE 


dori. 

Questo il prologo. Il bello do- 


visir* come si erano messo le 
cr*se. Una buona prova comun- 


veva purtroppo ancora ventre. que hanno fornito Massi. Gar¬ 
in corsa fra motociclette che Ioni, Clementi, 


giade (Fr ). Moscr (It ). "au- 
cher (Svizzera), Bahamonte» 
(Spagna). More*! (Sv ), An- 
quetll (Fr ). Coppi (Il ). 

In tutto saranno quindi ii 
rorridori In rappresentanza di 
diàÈpje Nazioni. 

If^lU r«^ SaMIni 


direttore di corsa che non esi¬ 
steva. una vera babelc. Il « dui- 
c(t in fundo » veniva allorché 
ad un bivio, i sette corridori 
che erano In testa, fra cui Mas¬ 
si. Cationi. Clemeiill c Tofani 
imboccavano una strada sba¬ 
gliata tratti in inganno dalla 
macchina della giuria che li 


SABINO TUDISCO 


4’grm« 


1) Bellagamba Alfio (A. S. 
Roma) che copre 1 105 km. del 
percorso In ore 243 * aUa media 
di km 41.175; 2) Meschia Pier¬ 
luigi (.SS Lazio) s t.; 3) Bo- 
nanni Luciani a 45”; 


f..\ZtO: Ugolini, riacci. Raz¬ 
zolìi. Mioni. Lltozzi. Colussl. 
Ricciardi, ratucci. Boraso. Gal- 
Inzzl. Dall. Pamphill. De Luca. 
Rotnoll. Ramni. 

r.U.S. FIRENZE: Bozzoni. Ve- 
strinl. De Reggi. Scotti. Marzo- 
ne. Zeledon. Ronchi. Nannottl. 
Nidiaci. Magrls, Biffali. LIppl. 
Bodoll. D'Onza. LaaaMnl. 

Prima giornata de! campiona¬ 
to italiano di rugby • prima 


BAWHMU VHKE A SAUGOTU 

MV .Agusta, ha vinto oggi U gara per le 250 rr. del Gran 
Premio .MolocicRslico di Saragozza, disputalo sul rirraito 
Primo De Rivera alla presenza di 65 mila spcttotori. Bandi- 
rota ha coperto i 62.400 chilometri del percorso In 51*02”? 
olla media di 91.663. Secondo e terzo si tono rlassincall 
Rcnsen e Bogoerdt, entrambi sa Norton. Il tedesco Path ha 
vinto la gara dei « sideeart >. liO gara della classe 125 ee. ha 
visto il trionfo delio spagnolo Cama sn Bnltaeo. 


MERANO, 18. — Tra I pioppi 
frondosi e civettuoli dello sta¬ 
dio Cnmbi gli abbinati sforzi 
organizzativi dello Sport Club 
deH'Azienda Autonom.i di Sog¬ 
giorno hanno offerto agli oltre 
duemila spettatori — tutti pa¬ 
ganti — un'animata e tccnira- 
mente pregevole giornata atle¬ 
tica. 

E’ ben vero che il campo dei 
partecipanti è stato drastica¬ 
mente ridotto dal solito atteg¬ 
giamento fegatoso delle auto¬ 
rità politiche italiane, che que¬ 
sta volta hanno negato agli 
atleti della Repubblira Demo¬ 
cratica Tedesca di farsi accom¬ 
pagnare in Italia dalla loro 
nuova bandiera, determinando 
cosi la loro astensione 

La partecipazione degli atleti 
italiani si è ridotta a tre con- 
eorrentl nel salto in lungo 
(Bravi, Terenzìanl, Canova), a 
Rado nel peso e nel disco ed 
a Riccardi nel giavellotto. Per 
buona sorte dell'atletismo Ita¬ 
liano è toccato proprio a Rado 
di portare .1 buon termine la 
piu pregevole impresa atletica 
delta giornata, avendo ottenuto 
metri 5.1.92 nel lancio del disco, 
seconda prestazione della sua 
earn'cra. 

La seconda \ittoria buona è 
venuta al salto in lungo ad 
o 7 >era di Bra\i. che nella mat¬ 
tinata aveva ottenuto metri 7.32. 
al secondo tentativo era poi 
stato raggiunto e uguagliato dai 
viennese Muchitsch al quinto e 
siccome quest'ultimo saltatore 
in lungo aveva una seconda 
misura di 7.25 superiore a quella 
di Bravi, ne venne di conse¬ 
guenza che il campione italiano 
dovette fare appello a tutte le 
sue riposte energie netrullimo 
tentativo. Vi riuscì saltando me¬ 
tri 740 . 

Il resto della giornata si è 
svolto su un susseguirsi di vit¬ 
torie straniere, uomini c donne, 
inglesi o tedeschi che fossero 
Nei 100 metri OmaJbemI non 
era molto pronto a mettersi in 
azione e il monacense Berger 
poteva precederlo per un breve 
tratto Ma già a \enti metri 
il negro della Nigeria aveva 
preso un abbrivio fortissimo 
Omafbcmi superava quindi 
Berger e si precipitava sul tra¬ 
guardo Nonostante la pista 
assai friabile, il nigeriano otte¬ 
neva lO^S. 

Facile passeggiata di Missalla 
negli 800 metri. Il noto nazio¬ 
nale tedesco ha tenuto a bada 
la velloilà dei suoi awersari 
rintuzzandole con facilità e vin¬ 
cendo con un tempo non tra¬ 
scendentale: r.V1"7. Ottime sono 
state le misure che si sono re- 
• gistrate nel salto In alto, che 


è stato vinto dall'atleta di Kas- 
scl Rieben-sham con metri due. 
Spettacolare la vittoria dell’al¬ 
tro atleta di Kasscl. Schenk. 
nel lancio del giavellotto Egli 
con una potente spallata ha su¬ 
perato in lutti i sei lanci i 70 
metri, raggiungendo l,i misura 
di 73.8.1. Facile l.a vittoria di 
Pcnsberger nei 110 metri osta¬ 
coli. da lui corsi in 14”9. Un 
altro inglese, piu noto come ve- 
!r*cista. Segai, ha vinto a man 
bassa i 400 metri in 48”.1. Men¬ 
tre in mattinata il getto del 
peso era stato vinto dal lede- 


= W i 
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VA FLOTTO che sabato «’è 
qualiflcatu per le semifinali 
dell’inseguimento che avran¬ 
no luogo oggi 

II cuttii’o arbitraggio nella 
partita cori la Jugoslavia». 

Della coniittua natatoria 
non facevano parte l’allenato¬ 
re della pallanuoto Zolpomp 
e pii atleti Pucci. Danncrlein. 
Mari. Barbi e Spinelli che 
si sono trattenuti a Beirut. 

I risultati 
di rugby 

OiRO.N’E .A - - .A Milano- 

.Amatori batte Monza 11-3, a 
Genova- Milano batte CUS Ge¬ 
nova 9-3; a Milano: Rho batte 
Di.ivoli 6-0; a Torino: Fiamme 
Oro Padova batte Torino 69-3. 

GIRONE «B» — A Padova: 
Petrarca batte CUS Parma 47-0; 
a Parma: Parma batte Brescia 
12-3. a Trevi.so; Venezia batte 
Treviso 6-3: a Firenze; Fiamme 
Oro Firenze batte Rovigo 3-0. 

GiRO.’^E -C» — .A Napoli: 
Napoli e Livorno rinviata a 
data da destinarsi: a Frascati; 
Fr.iscati batte Aquila 3-0: a 
Napoli; A S. Roma batte Comi- 
liter 6-0; a Roma: Lazio è CUS 
Firenze 0-0 

I risultati 
di basket 

A padov'Ji Petrarca batte 
Gira 64-49 (28-16); a Livorno: 
Livorno batte Cantu 70-67, so- 
.«ipeso a 16 ’ dalla fine per ritiro 
del Cantu. a Bologna: Virtu.s 
batte S. Agostino 91-47 (33-17); 
a Trieste: Simmenthal batte 
Trieste 64-50 ( 32-22); a Pesaro; 
Stella .Azzurra batte Pesaro 


iT,i, h ,.1 64-6.1 (dopo i tempi .«upplemen- 

sco Urbach. che con metn la’46 54-54); a Var^: Va- 


prccedcva di poco il nostro 
Rado, che ncH’ultimo tentativo 
aveva ottenuto 1.1.42 

BRUNO BONOMF.Ll.l 

AirURSS i mondiali 
di basket femminile 

MOSCA. 13 — I.’Unionr So- 


resp batte Reyer 72-55 (38-27). 

Italia-Froncia 

sospesa 

per il moltempo 

T.AOR.MIN.A. IS — La pioggia 
ha .mpedito lo svoigimrnto delia 
terz.a ed uitima giornata di gare 
deirmcontro di tennis Italia- 


vlrlica ha tinto I Campionati ‘‘"'V 

.*.1 _j, _••_ 1 _ _ _I Francia « Taormin.a 


Le cond,zn,m del tempo ave- 
rrmminiie. indotto Marnane il giudice 

Ecco la classiflca finale: arbitro Fadini a sospendere la 

1) URS5 punti II; 2) Bilica- prima partita di doppio in pro- 


rla II: 3) Crrotlntacchia 12 
1) Jugotlatia 10: 5) Polonia IO 


gramma per le ,>re II. L’atteso 
miglioramento poi non è venuto. 


6) Romania 9; 7) Ungheria 9; I a.nz. I.-i p.oggia è aumentata di 


8) Corca del Nord 


1 intensità 


Negli spogliatoi della Lazio 


(Continuaz. dalla 3. pagina) 

che al primo minuto di g.ix-o 
Non è la prima volta che acca¬ 
de. E poi. è mutile rammari¬ 
carsi: so , go.il si siib.sci'rn. e 
non se ne fanno, btscgnv pure 
rassegnars. a perdere- La p.-*- 
lemica è sottiio. ma è ev.der.’e 
E ManfriHl-ni’ — eh erte qua’- 
cuno a Fulvio Giud./io con un., 
parola: - Inteiiigt-nte - 
Cci. afflitto dj un senso .an¬ 
goscioso di coipov olezza, tmtj 
una spiegazione de; primo goal, 
spiegazione che )a r.prcsa cine¬ 
matografica ha nvciato in par¬ 
te inesatta. Risponde a verità — 
come dice il giov.me portiere 
laziale — che il coip,-* definitivo 
alla palla de! primi* goal lo ha 
dato Manfredin. E" inesatto — 
come aggiunge lui — che Man- 
fredini .abbia colpito ij cuoio 
con la mano E del r»'5to, Ja- 
nich non e d: questo parere. 
Dice solo che lì goaì deve attri¬ 
buirsi a Manfrodini 
Tozzi non è convinto che la 
Lazio .abbia jaerduto giusta¬ 
mente Fa gesti con le mani i>er 
significare la buona sorte della 


Roma e per aggiungere che la 
Lazio è da corwiderare una del¬ 
io squadro piu sfortunate del 
c-ampionato E' inutile dire a 
Tozzi quali sono i giocatori 
de.la Roma che p:d lo hanno 
impressionato. Dice; - Sul cam¬ 
po, non ci preoccupiamo d: 
g.iid.c.ire la prova degli avver- 
r,',ri - 

L'a’.tro centrattacco - interno 

(Rozzonii a(Term.a di non aver 
da=putato una buona partita 
.Autocritica E ne dà una spie¬ 
gazione convincente, dicendo 
che Guamacci non lo ha molla¬ 
to un solo istante - Mi allonta¬ 
navo. c quello mi seguiva! Una 
mignatta, vi dico, una mi- 

~ ..... 

,A Pozzan (riserva di lusso) 
chiediamo due cose; un giudizio 
sui goal subiti da Cei e un pa¬ 
rere sulla seconda rete di Marv- 
frcdini. .Akneno por il secondo 
e terzo goal, Pozzan r.tiene che 
Cei non avesse alcuna rcspim- 
sabilità II primo goal lo giudi¬ 
ca un infortunio. Per la secon¬ 
da domanda eaprim# Il pa rere 
che Manfred.ni fMm 9 bm in 
fuon-g’.oco. 
























tV UNITA’ DEL LUNEDI’ 


Lunedì 19 ottobre 1959 - Pag. 7 


DOPO UN’ASSEMBLEA ASSAI BURRASCOSA 


Pacciaidi è stato sconfitto 
al congresso romano del PRI 


Approvata una mozione che condanna ogni ritorno al centrismo 


GLI SPETTACOLI 




Il congresso deirUnione] 
romana del PRI si e conclu¬ 
so con il sucesso della cor¬ 
rente facente capo aH’attua- 
le direzione del partito ( Rea¬ 
le - La Malfa) e con la scon¬ 
fitta della corrente pacciar- 
diana. Pacciardi aveva ten¬ 
tato a Roma una prova di 
forza: egli voleva diinostiaie 
di essere in maggioranza nel¬ 
la capitale, impone poi un 
congresso na/ionale straordi¬ 
nario. riprendere il controllo 
del partito e far tomaie il 
PRI su posizioni centriste. Il 
tentativo, pero, non e riu¬ 
scito. Il congresso romano ha 
avuto un andamento assai 
burrascoso. Una paitc dei 
delegati ha abbandonato la 
sala, affei mando che l’as- 
semblca non era valida. 

Al termine dei lavoii. tut¬ 
tavia, alla piesenza del 57 
per cento dei delegati, c stata 
approvata alla unanimità 
(meno un voto) una mozione 
in cui «si lespinge qualsia¬ 
si tentativo di ritorno a for¬ 
mule quadripartite comun¬ 
que camuffato, riteneiulole 
nocive al progicsso economi¬ 
co e sociale, alla difesa e allo 
sviluppo della democrazia nel 
paese e consapevolmente di¬ 
rette a .soffocare — per sal¬ 
vaguardia di interessi con¬ 
servatori — il processo di 
chiarificazione in atto nei 
partiti maggiori ». 

L’insucces.so della manovra 


<ìiiornata 

liolitica 

LA SETTIMANA 
PARLAMENTARE 

Questa 5 etti»iuna d Senato 
non terrà sedute, tornando a 
riunirsi mercoledì 2S cor¬ 
rente alle ore 11, per ri¬ 
prendere il dibattito sul 
•'Piano della scuola». La 
Camera invece riprenderà i 
suoi iarori domani alle 
16,30, con il dibattito sulle 
due mozioni (una democri¬ 
stiana e l'altra comunista), 
le quattro interpellance e le 
cinque interropazioni relati¬ 
ve allo soolpimento delle 
elezioni amministrative a 
Napoli, Firenze e Venezia, 
e in altri comuni attualmen¬ 
te a gestione commissariale. 

- RINNOVAMENTO 
SOCIALE > 

Si sono svolti ieri a Pa¬ 
lazzo Maripnoli i lavori del 
convegno nazionale della 
corrente - Rinnovamento so¬ 
ciale • del PDI, a cui hanno 
partecipato circa duecento 
delegati c 6 parlamentari: il 
sen. Ludovico Greco e gli 
on. Cavaliere. Di Luzio. Fo- 
schini, Muscaricllo e Roma. 
no. Il sen. Greco ha dichia¬ 
rato che il PDI ' non deve 
lasciare alla sinistra il mo¬ 
nopolio della difesa dei ceti 
e degli interessi popolari-. 
D'altra parte — ha aggiunto 
il sen. Greco — - non è at¬ 
testandosi su posizioni con¬ 
servatrici che si batte il co¬ 
muniSmo, ma realizzando un 
va.sto programma di riforme 
sociali». Il dibattito .si è 
concluso con l'approvazio¬ 
ne di una mozione che co¬ 
stituirà la base programma¬ 
tica della corrente al pros¬ 
simo Congresso nazionale 
del PDI. La mozione pro¬ 
pone una legislazione anti- 
monopolistica. il coordina¬ 
mento c il controllo delle 
fonti di energia, la difesa 
della piccolo r media im¬ 
presa. la funzione propulsi¬ 
va delle aziende statali. 

LA FINE LORO 

1 membri di - .Alleanza 
socialista - (i transfughi del 
gruppo Reale-Smith) sono 
ufficialmente diventati so- 
cialdemocrotici. Lo ha de¬ 
ciso il convegno nazionale 
conclusosi ieri. Saragat con¬ 
cederà a costoro N posti nel 
re del PSDI. A posti nella 
Direzione, e due posti di 
vicedirettore dcllu Giu¬ 
stizia. 


pacciardiana a Roma è iute- dalle ore 15 alle 17 per pro- 
ressaiite anche ai fini della testare contro j licenziamen- 
compattezza deiropposizione ti per rappresaglia e per ri- 
alla (ìiunta comunale Cioc- chiamare Pattenzione delle 
cetti. autoiitu sulla pesante situa- 

—■■ - ^ - zione sindacale delerniinata- 

Concluso il convegno si nelle industrie livornesi. 

dei eriUiono-soeiali 

MII.A.N’O, 1« - In .wti nrl =‘'",‘1';'''''',.,?' 

jioincr.gzio d: icr. sono prose- categoria. CCiIL. CISL e UIL. 
gititi per tutta la giornata ~ ’ 



od'erna' i lavori del oonvegiio ConVCgnO O BolognO 
naz.Olialo del Movimento or.- • »... 

stiano soeiaio cui hanno p,ine- degli ex prigionieri 

cipato delegai, dell.t Lonibar- ii • 

dia, L gur.a. Piemonte, Vene- COllODOrOfOri 

lo. Tosi-ma. Emil a, I.az.o, l’m- ..— 

bria. Pugl.a e S.c l.a BOLOGN.A, 18. — Nella Sala 

Ha d.retto il d bat* lo i! « n- Farnese di Palazzo D’Accur.sio 
daeal.sta mantovano An.selmo si terrà, d 25 ottobre prossimo. 

Lanza. orano tra gli altri alla un convegno nazionale degli ex 
pres denza: ì’on Gerardo Bru- prigionieri di guerra italiani 
ni dellT’niv ersi'a di Roma, lo ohe collaborarono. eon la qua- 
<i\ vocato Fr.no Restiv o. vice se- hfica di cooperatori, con gli 
greioTio rog.on tle dellTiiione eserciti degli Stati Uniti e dol¬ 
er 'tiana s e han.i e Fcdcr co la Gran Bretagna. Al conve- S. FR.4NCISCO — GII esperti americani aurora non «| sono pruiuiiielati siill'aittoiiUcilà 

Ro^^ . vice sogrct.ino della gno paiteciperaimo giuristi che di una tela attrihiiita a Paolo Veroneae e acquistala due anni fa per PiO dollari presso 

CGIL per la corrente cr .-I ano da temno s: sono dedicati allo un rigattiere di I.os .Xiigelea dal coniugi Eberhard Kroiihnusen (nell.i teleioto vieiim .il 

soc.ale studio dei problemi nguardan- quadro'. l.a tela rappresenta «Leda e 11 cigno», un icm.i ilie q grande mlUl.i voiip- 

L.t prima reLaz.one è st.Ua li i erediti malurpti a favore ziano ha trattalo spesso; ae essa risulterà autentica, frutterà agli altiiall proprict.iri alnieiio 

presentata d,i Lu.g. Rebiizzini. degli ex prigionieri mezzo miliardo di lire italiane 

e.x d rigcnte reg.onale dell.' DC , _ 

e promotore del movimento a ' 

BANDA DI FALSARI SGOMINATA DALLA POLIZIA 

aver .sottoline.ito r.ittualità del- ... - ------ 

la pie.-enza d un mov.mento m m ^ 

Scoperto a Milano un colossale traffico 

di godere l'assurdo pr.v.leg.o ■ 

di es.sere runico pait.to do. I ^ 1^1 

di licenze per lo spaccio di olcoolici 

mentre turba la stessa p.ice ed II 

unità relig osa de cattolici, vie.- 

ne pagata dolla DC a prezzo i* » *i *. *^ 1 * m * 1 * 

d; una sua profonda sqiiai.f. /Ve soHO State « distribuite » piu di cetito a un milione e mezzo l una 

eaz.one politica, nonché a prez- __ 

zo della propria indipendenza 

ed autonom.a- (Dalla nostra redazione) Glt arrcstnii .sano: Giorniini fugo dell’.A O » tnduccnt lo '■pclliiu' cinestiire per riforv 

Al terni.ne del d.battito \\ - Lussatili di 64 anni da Ber- Bianchi a farsi sosliintrv da a riti oso il cttintninit ilelte 

convegno ha approvato le lineo MILA.N’O. 18. — l'mi bau- gatrtn già < fiduciario * della nn agente che avrebbe ope- conee.s.siont illegtltiinc otte- 

dei futuro lavoro organizzai.vo trnfjatnri ha .Associazione profughi del- rato n suo nome. nuli' tini vari titolari Irodii- 

nrev^ede'una^stnìmmaziono del f’''^^tiato nel corsodi un anno l'.Africa orientale di Cremo- Xcl frattempo la .Mobile U. Il tutto per un ammnn- 

movnieiito su bas federative e mezzo di attività, centinaia mi. Giovanin Durante di 67, milanese che aveva romin- lare evi tamente di molte ccn- 



TEATIHI 

.MITI: alle 21: « Caligola ». di Al¬ 
bert Camus, premio Nobel 1937 
Regia di Alberto Ruggiero. 

UCl.LE MUSE: C la Grandi Spot- 
t.icoli Gialli. Franca Dominici. 
Mario Sileni eon Odoardo Spa¬ 
daio e Corrado Antiicelll. Alle 
21.15: « Droga » di P. Serano. 
Seconda Hettimana di repliche. 

ELISEO: Riposo. 

SCOVO Cll.M ET: C ia Franco 
C.islcllani - Kivi LIssiak con F, 
Zontillini. S Ammirata, L Buz- 
zanca; ore 21.no familiare a li¬ 
re 200 di « Pr»>ccsso agli inno¬ 
centi » 

I*.\I..\Z/0 SISTISA; oggi p do¬ 
mani alle ore 21,13’ eeeezionali 
concerti .la/z di Uizzie Gltle- 
spie e il suo complesso. Preno¬ 
tazioni Osa-Clt 

HII{.\.Vl>EI,I.O: ore 21..10- « Una 
rosa per Patrizia », con P. Bar¬ 
bara e Roberto Bruni 

QUIRINO: C la .Stabile del Te.alro 
S Ferdinando di Napoli .Alle 
ore 2t.l.i; ultima replica di « Un 
turco napulit.mo ». di E Scar- 
iicM.i Regi.i di Eduardo De Fi¬ 
lippo 

RlllOTTO EI.ISEO: C la Spetta- 
coll Gialli con Camillo pilotto 
e Laura Carli; oro 21: « Non é 
f.icile uccidere ». «li A Watkyn 
Regi.» di .A Baudinl 

V.M.I.E: ore 17: « I piccoli di Po¬ 
di ceca X). 

CIRCO 

unico DI Mosr.A - via rristo- 
foro Cotonilio (Fier.i di Roma)' 
tulli i giorni alle 21.15. giovedì, 
.s.ih.ito e rtonienica maltln.ate 
.iUe lfi.no Punotaz OS.\ - CIT 
tei fisi 188 Ogni lunedi riposo 



Il nioniln politleo Itallaiiu si à dato convegno in un notls- 
sliiio locale romano per assistere «Ila serata di gala del film 
« li ruggito del topo . Interpretato da Jean Seberg. Nella foto: 
l'nn. Umberto Terracini si intrattiene cordialmente eon la 
protagonista dei film e la «Ig.na .Mtiller, capo ufficio stampa 
dclln casa distrihulricc del iilm 

. ... 


RITROVI 


Uox.v; li Magistrato, eon .1 Sas- 
sarcl t.Tlle lfi-ia,n,i-20.t0-22.3n) 
Salone Margherita: L'uomo d.illa 
foiza bruta 


rlco V. con I. Olivier 
Illlz: Il diano di Anna Fr.ink. con 
M Perkins (.iilc 14.15-13 20-20- 
22 tot 


movimento su bas. federative e mezzo ut attiviin, ccnunaia mi. ciiovanni ijurunie ni oi, milanese che aveva vomiti- (are evi tamente d 

e con organizzazioni region.il. di milioiii ai danni dello Sta- abttante a Alilano in un lus- ctufo egnali indagini snlb* hiiata iti milioni. 

con ampia autonomia F' stata tn e di dozzine di esercenti saosissinio studio; Pier Car- persone che freiiuentavano 

anche costituita una segreteria dj pubblici esercizi nelle prò- lo Rossi-Salva di 47 unni da lo stadio dvl Durante tdrii- 

politica provvisoria .<'oiupo;V'‘ vince di Novara. Bergamo, ‘y'/nnu. e Martino Truzzi dt tifteava il Tnizzi, il Ross'- Dorme tutfo la nOtfC 

dallon. Gerardo Bruni, da Lui- « MUnnn commer- a Bergamo. Salvo c il Lussami. .Alla fine ... 

gl Rebuzzini o da Federico Ros- . ’ Fra i denunziati a piede li- un brigadiere di Novara fis- tra I binari 

.si. Fa parte della segreteria, cinndo al prezzo dt un mi- i,,,,,,, a; 'tniuit-it ui ouium » u i »••• 

a ' 14 c-'ir» f - • • Drro 50Ffi) ttiiit tri'itiiìKi ni ra so tl ntonio ììcr Iti - 

con voto consultivo, 1 on. Fran- Uoue c mezzo tu provincia riniVAn r j ^s.. * ^ ^ w» 

ee.sco Pigliatone, segretario re- ^ mi/i,.»i „e;/e ciMù ti. ' di mezzo milione dt antivpo MILANO. 18 - 


con voto consultivo. Fon. Fran- none e mezzo in provincia ” .V ‘ ' wé /•' n nòne r ^d'orno per la consegna „ 

Cesco Pigliatone, segretario re- ^ „nnoni nelle città, li- ' dt mezzo milione dt antiopo MILANO. 18 — Per tutta 

gionalo deH'Unione s.ciliana false per lo spaccio di Nani dt 66 anni, pm- al Durante tl qnn/c avrebbe n,.tto im uomo Im riorniito 

cristiano sociale. « sntiera/coo/ici * ì a centra di una tipografia, dovuto contemporaneamente ,, , ne dell-i line i fer- 

- « .snpcrrtftoolici *. La centra- Lombardo (Ber- consegnare la Iteenza nife- lotaie della lutea le - 

Onai a Livarno Milnnn^in eia ^rtrn/mim'3 dumo) .sindaco del paese. I stata a nn certo profugo del- i‘*viati.i Mil.mo-1 oiilio, so- 
Oggi a A 0 9- quattro arrestati sono stati l'A.O. Nello studio del Da- *‘*"*'* mattino c .stato av- 


cnstiano sociale. 


Oggi a Livorno 
sciopero di due ore 
dei metallurgici 


LIVORNO, 18. 


........... ... .... fiitoKro arrestati .sono stali l’A.O. Nello .studio del Da- ..y 

Ore I quattro maggiori respoti- denunziati per trafili e falso rnntc quando costai aveva vistato c salvalo tpialelic 
iÌ£Ì ^(dtili sono -Mati arrestati ai ffouni dello Stato, aoncbè appena preso la somma, en- istante puma del passaggio 

|ICI termine di indagini condot- associazione per delinquere, travano agenti e fnnztonan tii un convoglio. 

, , (f !” collaborazione dalla po- Circn un nnno e mezzo fa della Mobile milanese, itimi- c.nrlo Mmolti di 40 anni 

T lavo- lizia di Novara c di Milano, p Lussaiia escogitò ed espo- tre il Lussara e il Durante ... i ....p.-nito di Rbo dono 

.ire n. mentrr altre trenta nersone i..,: Vi -... . . .. Lm PI nate Ctl DUO. dopo 


ratori di tutto il .settvire in- nicnfrr altre trenta persone g^ qj complici il sito piano: venivano tradotti in qnrstii- ^ i, i,. 

dustriale della città scende-lsono dcmnuinfe n piede li- c.c fidneiario dell'As- ra, nn funzionano prendvra i'ver so.stato a lungo in una 

ranno domani in sciopero bern per trascorsa flagranza, gociazione profughi dell'.A.O. il loro fiosfb ricevendo j ostcrui, non riu.scendo pm a 
.. - , > ■— di Cremona egli era in pns- * clienti > molti dei quali piosegnirc .si c* adiloi meiit.'i- 

sesso degli elenchi dei soci avevano sborsato gro.sst ac- pioprio .sui binati. In tale 
Dlllfflfino Hi I15ìnl£ll110llt£ll*i fatta in provincia. < Si conti; vittime di nna colos- pn.si/ione e stalo scolto sta- 
|%IUl||UI|ff Ul UCll IQ liftII I Cl 1 I tratta —spiegò il Litssaua — sale truffa essi non faceunno mane dal conduttore del con- 

di agganciarne alcuni e di altro che sporgere denunzia voglio proveniente da liieila 

nflfl Ifi ollltfl'VIflfli Hi Roftvlotfii faro 400 mila lire a contro i falsari. ^.|,p staziono di Rbo ha 

pur IB aUilfl/IUIII 111 Dal IBIId !" info,maio l., pnUzm fori'o- 

1 * c/iiarare di aver avuto in un anno v mezzo la banda 

- Africa orientale nn pubblico abbia commernaio nn cen- !.. .. , 

rhioef» un inonnfrn onn il mìniefrn T a esercizio con spaccio di su- ,inaio dì licenze false in tut- ''l’Pi' aver svo- 

dlieStO un incontro con il ministro dei LiB peralcooUd. .4 fabbricare le te le province interessate, che gb.'to il Miiiotli. lo lianno ac- 

VOri DUbblici • Visitnto lo SlHbile crollsto attestazioni penseremo occorreranno non meno di comp.ignato all Ospevlale per 

___ ia o Durante perchè posse- (re mesi di indagini delle ri- -intorni ili a.-'sideinmenlo. 

diamo qualche esemplare dì ______ 

BARLETT.A (Bari), 18.— che le richiestr dei provvedi- vecchi (inibri. firme di fnn- ' ~ -~ ~ ~ — ■ = 

La sitiiaione edilizia locale è menti. Egli ha poi formulato pot-'t^rnafori ecc. Poi b. ^ „ 

stata esaminata questa mat- ig pioposta di cbictlere Tin- ptrerenio i pnbhliei esercizi II f| d | || 

lina dai parlamentari delle ,prvcnto urgente del eovcr- "nrovvisti di licenza persa- ■■ 9 

Provincie di Bari e Foggia. „„ ,g .-ari Pc^'^oolici e offriremo ai ti- - 

.Alla riunione, svoltasi nella pi„bi(.mi t< hiri la liccn..a per 1 stipe- (fontlnuazlone datia t. pagina) le si ritirano dalla lotta? 

.sala della biblioteca Conni- ' , . . ... . ralcnnlici che falsificheremo - Vieni a/Latto 

naie, sono intervenuti i coin. ugualmente co„ In .stes.so si- pj,-, indifTercn- ' Se vogliamo definire esat- 

pagni sen. De Lconardis e l ‘ ‘ ^ ner ehie li. a smontare le prevenzio- tamente Fattuale situazione 

eh 0,1 li Francavilla.-Sforza c ,Ve,n non in tere.s.mti .saranno dispo.sn a anche dei più diflldcnti. dobbiamo di,e che si è ini- 

Miisto; il sen. Fapalia e gli <^amniissio. papar bene. A qnrìti d. prò- Questi vari fatti hanno .,,at„ un proce.sso dì disten- 


UlNOlmOMO A PONTE MAR- 
PONI : ogni IiinrdI. mrrrolriil 
\ci'oi(il allo oro Ifi riunione 
lovri.'il 

I.M EHN V/.lON.VL t.UN.A PARE 
(\i.i S.innio) Ollospnn, - .An- 
li’iliomo - Rotor - Giostro o 
lo(iO .)ltr.<zioiu 

MI SUO DEI.I.i; PERE (pz.:i Esr- 
ili.t)' E'imilo eli Madame Ti««o, 
(Il Loiidr.i o Gronvin di P.oigt 
Ingir.S'»!. continn.ilo dallo 10 .il- 
li' 22 (L 100. liU 50). 

CINBMA-VARIETA* 

Mli.imlir.i: I l.adri. con G R. 1 III. 
o lOlst.l 

\iitbra-Jiiv liirlll: I ladri, i-on G 
li.dii. <- mista 

Prlnclpo: Mn» moglie, te modelle 
e lo. e rivista L Lanioiifcnx 
Viiniiriiii; 1 ladri, con G Ralll. e 
iivist.i Fr.mi'o Fi.incili 
PRIME VISIONI 
Adriano: La mia terra (ap alle 
15. nit 22.45) 

AnierlL-a: Le colline dell'odio (.ap 
.lite l.ì. ult 22.1.51 
Vrclilmodr: l.'.iggii.ito (alle 16.30- 
18 2.5-20 20-22,10) 

Arislon: Il m.igi-lrato (:»pcil al¬ 
le 15. Hit 22.1.5) 

VM'iitlno: L’.iggii.ilo (.ille 13.,10- 
17.10-19-'20.50-'22.40) 
llarbrrlnl; A (|ii.<leiino placo cnl. 
do. eon M Moiiroc ((nizio alte 
15-17.40-20-22.151 

Papilol: Orfi'o Negro (ap. alle 
1.5.50. iill 22.43) 

Piipr.iiili-a: La min terra 
CnpraoU-Urlln: Allenti alle vedo. 

\e. con D Day 
Pula ili Rienzo: L'.aggnato 
Porsi): 1 m.tRilarl. con A Sordi 
(.die 13.45-17.10-20.10-22.15) 
Europa; l.o (.pecchio della vita. 

(alle 15.15 -17.25 - 20-22.13 ) 
Fiamma: Stona di una monaca. 

(alle Itì-|)j.l0.'22.:t0) 

M.immellii: .Some Like It Hot (al¬ 
lo 17.30-10.45) 

Galleria; Le colline dell'odio 
Imperlale; Chln«i> 

Maestoso: Le colline dcU'odlo (ap 
alle 15 . ult. 22.45) 

Metro Urlve-Iii: Il Irono di san- 
•giic (.die 18.20-20.20-22.50) 
Mrtropoliian : Za,tiro nero (alle 
15 30-18-20.15-22.40) 

Atignon; 1 400 colpi (ap alle 13) 
Moderno: L.i min (erra 
Moderno Saleti.c Attenti alle ve- 
dove, con D D:iy 
New A'ork: La mia terra (ap atte 
15. Idi 22.4.5» 

Paris; Il ningistralo. con .1 Saa- 
.»ard (.ap. .alle 13. iilt 22,43) 
Plii/a: Arcliimcdc le cloeli.inl 
((iiatiro Foiilanr; Il generale Del¬ 
la iloverc (alle 13,30-17.50-20,15- 
22.15) 

i)nlrinetiB: Il trono di sangue 
(alle Ifi-18-20-15-22.50) 

Klv<dl; Il trono di sangue (alle 
10-18-20.13-22.30) | 


Smeraldo: Attenti alle vedove Sasol.i: Niid.i fri Io tigri, con W. 
Splendore: Il mor.nlista. con .A Birgel 


Studi Spleiiflid: Noi due e\ isl, 

Siipi-rclnenia: Lo spccctxlo delia con U Tognazzi e R Vnnello 
sita (.die 13,13-17.23-20-22.45) Stadinm: ! 10 Coin trdimei'.n. con 
Trcsl: V.ie.niz.e cl'liueino (inizio Y Brynncr 
alle I5..30-I8-20.I0-22.40) firrcin»: 1 10 Comandimenti. crn 

Vigna Plara: Vacanze d'inverno Y Brynnrr 

(.ip ore 16) Trieste:' La legge, con O Lollo- 

„ . hrigid.i 

SECONDE VISIONI Ulisse: La legge, con G LeUnbri- 

•'sinatr.',‘^'"’'‘^""‘’ ^ Vem'.rno Aprile: La tempesta, con 

Airone: Ultima notte a Warlock. 1 ,- Ku.n 

.Alce: Slell.a solitaria, con Clark ' bhie-Jenna 

G.d.le ^ t eiii 

.Alc.soiie: Guard.atelc ma non toc- ''Ittoria: tuiopa di notte 
_ c.dclc. con U_T'’Knnz2Ì 


Amliasclalnrl: Il diario di .Ann;i 


TERZE VISIONI 

ASo;'‘EJ.^rrn..!V.m C-’o'ran^^ 'cumeiU iViV.) 

Arici* Pia flr* Tnlniiioì t UUACi\tsiriiM 

' Iv'-'Birgei AldeneTl.ranroVe^e\n";uc^^^ 

■'.\remiVn:^n"van\m^ ’^SinU: 


pitano 

Astra: Fradue trincee, con Van 
.li'hnaon 


.Areiiiiln: li vampiro di i 
e Duello sui ghi.ieei 
Ariel: Il re della pr.ateria 


Atlante: La peccatrice del deserto 'OK'i'to»J .La ca.s.a cui fiume 
Atlaiillc : policaipo. utnclale di 


scrittura, con R' Rasccl "w «?' 

''Ho^bnm'*’' n.dto: La nipote Sahella. con T. 

'comphUa'’® H.rsmn: Il gr.ande paese, con G. 

Avana: Gigi, con L Caroti „ u . . 

Il.ildnlna; La fiirl.i di Baskiivllle Uapaimel^. Riposo 

llelslto: Solo chi rade può risor- in hlne-lean.s. 

* Pastello: Il v.impiro. con J Be.nl 

Hcrnliil; Il diario di Anna Frank b^'^uzione 

liidiigiia: Guardateli* ma non toc- Fl.iiidlo (Ostia .Antica! Toma pic¬ 
catele. con U Tognaz.zi ^ Lccs 

llr.nicaccln: Eslcrina. con C Gra- UlafR”: 1 Jl'*”!’' , ,, 

villa Polomi.i; Totrt .il giro d Italia 

^__ Colosseo: li treno ciel ritorno, con 

^ULTIMI 6 GIORNt Gregson 

_ Cristallo: Poserl milionari, con 

P RPn ni MflVA ^ - 

lllllull II rlllllull »■’”<* Rondini: Pia de‘ Tolomel 

WIIIW Ul I IWWffl Orile Mimose: La sllda. 

VIA flRISTOFORO COLOMBO "'~n 

Dorla: Eredità selvaggia 

OGGi R/POSO Allori: Come prima, con Z 

‘•j’ DOM.-AN1 Krieisvelss: Poveri milionari, con 

tutte le sere ore 21.1.» M ..\iena 

GIOVEDÌ* - SABATO e DO- Esperia: La scerifla. c.'n T Pica 

MENICA maltlnafe ore 18.30 Farnese: Il segno del falco, con 

Pren.: OSA - CIT tei. 884 188 S Poltier 

e Cassa Circo telef. 510 3 85 Faro: Michele StrogofT, con Curd 

Jurgens 

Hollywood: I 10 Comandamenti, 
Itrislol: Kasim furia drH'Indi.i con Y Brynncr (alle 14-I8-22) 

ilroadisay: Il sepoicro indiano. Impero: Kaslni. furia dell'India, 
Calltoratu; Noi sl.imn due es'asi. Iris: L'impareggtahilc Godfrcy 
Plneslar: Europa di notte Ionio: Fri'iiesi.i del delitto, con 

Delle Maschere: Chiuso O Welles 

Delle Terrazze: li sepolcro india- Scorine; Qualcuno verrà, con F. 

no, con D P.iget Smatra 

Delle Vltlorle; 38 Parallelo mls- Marconi; Ultima notte a Warlock 
sione compiuta Massimo: Il grande p.aese, con G. 

Del Vascello: Estenna, con Carla pcck 

. » , j .... j. Mazzini: Evasi dal terrore, eon 

Diana: Kasim. furia dell India. o K(T.,n 
Eden: Gigi, con L Caron .. . 

Espcro: 1 10 ComandamentL con » Anrfai., 

Y Bryiiner (alle 14-18-22) Magara. ® Andalu- 

Excelslor: Come prima, con Zazà *“<« 1 hi Tjr,™» 

^ Novocinr: Nel ^egnr» rii Roma, 

Fogiiaitn; Guerra e pace, con A U,”*’®'’', 

Hepbum Olsmpla: X-9 .Agente Interponi 

Garhaiellar Ka^lm furio HelPTr.. Oriente: Il colosso di Nesv York 


li discorso di Longo a Genova 


provincie di Bari e Foggia. ,.,y 
.Alla riunione, svoltasi nella 
.sala della biblioteca Comi,- ' '' 

naie, sono intcrvcnnti i coin. “ ^ 


lohiri la ltccn..it per i stipe- (fontlnusztone daiia t. pagina) le si ritirano dalla lotta? 

ralcnnlici che falsificheremo - N'ienF.ilfatto 

ugualmente mn In .stcs.sn si- anche ilei più indifTercn- Se vogliamo definire esat- 
sferrui e per la qnnfe gli tn- j, g smontare le prevenzio- tamente Fattuale situazione 
teres.sali saranno disposti a anche dei più fliflldenti. dobbiamo dii e che si è ini- 
pagar bene. .A quelli d; prn- Questi A'ari fatti hanno /iato un processo dì disten- 


.. - »... ,I i; • i l -i V^UCMl Vrtll «.llll ll.llll»". /liUO UH ()roee.»SU II, UlSieil" 

on. I.<?noci c Scarangclla per i*’i' -V, * J’* d 1 ,» d’acni cìiiederemo un milin- aperto in tutti i paesi, in sionc irrcvcr.»ibiìe in questo 

il USI; il .sen. Di Crollalan/a tari e dal sindaco di Barletta ne e mezzo, a quelli di citta sociali, in se- senso: che i fattori mondiali 

e Fon. De Marzio per il MSI nce\ iita. E stato 3 milioni ». aUg varie correnti politi- clic hanno portato ad esso, 

c i sen. Gciichi c .lannu/zi stabilito <li ciiieocrc al nnm- Come centro di distnbii- clic un bi.sogno di riesame e che lianno cioè tra.sfoimato 
nonché Fon, Troisi per la De- •‘^tro logUj quali provvedi- ^jonc fa scelto l'ufficio del di ripensamento, che da nuo. la struttura ed il volto del 

mociazia cristiana. menti il governo ritiene di Durante. vj e impetuosi impulsi alla mondo, nessuno potrà arre- 

Erano anche presenti il dover adottare per 1 edilizia L'azione criminosa si sta- spinta popolare e di massa starli. .Ma le forze rcaziona- 
sindaco Palmitessa con il pubblica e privata barlct- sviluppando quando che esige nn eambiamento rie rbe hanno promos.so la 

consiglio comunale al coni- nel settembre scorso il dot- di politica. Fin.staurazione di guerra fredda, anche se sa¬ 
pido c gli c.sponcnti di tutti Supces.Mv.uiieiitc i parla- for Polcstiina della questura nuovi rapporti tra i popoli e ranno costrette a rimmciarc 

i parliti politici e delle or- mentari e le altre autorità di Novara a conoscenza che ira le varie forze sociali c ad c.'^sa, non disarmeranno, 

gani/za/ioni sindacali. hanno visitato i noni dove \'i la titolare di ini esercizio di politiche d| uno stesso po- Dobbiamo perciò dire clic 

II sindaco ha svolto una .-sono stabili ed etlifici pubbli- Caslellcllo Ticino. Elvira polo. la distensione c un processo 

relazione sulla situazione ci pericolanti e via Canosa Binurhi. ero in trotlnfire per Sig.iifica que.sto che le for- ancora appena iniziato, nn 

edilizi,!. Igienica e sanitaria dove avvenne il crollo che acquistare nna licenza di s:i- ze ilella guerra fredda e del- processo a sviluppo contra- 

(lella citta prospctt.indo an- costo la vita a 58 persone, pcralcnnìici da « un e.v prn- la reazione sono già battute stato, difiìcilc. lento; nn prò- 
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RADIO 

PROGRAàl.M.A NAZIONALE 
' I 6..75: Previ*, del tempo per 1 
I pe.*catori. Lezione di lingua 
, I iranccje. a cura di H. Arcami; 
ii 7: Segnale orario - Giornale 
I radio; 8-9; Segnale orano - 
,1 Giornale radio: 11- Tanti fatti; 
ii 1I.-70: Mu*iea sinfonica; 11.35: 
( Cocktail di fuccessi; 12.10; Ca- 

I ' ro«e!lo di canzoni; 1Z25: Calen- 
< ' dario; 12.30: Album musicale: 

' 12,55 1. 2. ,3.. vna.'; 13: Segnale 

' ' orano - Giornale radio Ap- 
' puntamento alle 13.30: Successi 
italiani vecchi e nuovi: 14; 
!, Giornale radio - Listino Borsa 
I di Milano: 14.13-14,30: Punto 

II contri'» punto; 14.30-15.15: Tra- 

,» «mi«»iont regionali; 16: Previ- 
11 •ioni del tempo per l pescaton; 
(I 16.15 PrC'gramma per i ragaz- 
I* li: Ceng e la gara del venti; 
(' 18.45' .A piu voci Cori d’ogni 

'' tempo e parse: 17: Giornale ra- 
'' dio. La voce di Londra; 17..30: 
' I Mii<icb da cam.er.a di autori 
\ Italiani eontemporanoi; 18- 

I Questo nostro tempo .Aspetti. 
! I costum.i e tendenze di oggi ,n 
,1 ogni Paese; I.4.I3 Sette note in 
ii libertà Nell'intervallo (ore 
(I 18.45,' Congiunture e prospetti- 
I ' ve economiche. I9..30 L'appro- 
( ' do; r0..70 .Segnale orario - 
1 ' Giornale r.vdio 21’ Passo ri- 
' ' dottissimo Concerto di musica 
' ' operistica diretto da Fulvio 
' I Vemizzi con la partecipazione 
del soprano Franca Ott.iviani o 
I del tenore Gahor rarrlU. 22.1.5- 
', Parole negli spazi Doetimenta- 
,1 no di Sandro Baldoni. 

' SECONDO PROGRAMMA 
' 9: Capolinea; lO-ll' Ore 10 Di- 

' SCO verde; 1Z10-13 Trasmis- 
'I »ionl regionali: 13- Canzoni al 
', «ole: 13.30' Giornale radio; 14- 
,1 Teatrtno delle I4: «Lui. lei e 


Paitro ), ci n Eno Paiidolfl. .An¬ 
tonella Sti ni e R* :i.4t(> Turi: 
14.:«) Giornale r.oiio: 14.40-1,5' 
Tr.ismis*ior,i pigionali II. 15' 
Radio Olimpia (a cut.i di N.m- 
do .M.arTellim e Pa<'l.> Vabnti». 
15 Galicna del Cor'-x l» .0 
Giornale radio' ifi Ti'.,*ro <l> I 
pomeriggio: « Noi o'u *. com¬ 
media in tre .atti di Orr-te 
Bi.ineoli; 17.45' B.dl.ate con ti< i 
neirintervallo' Giorn.ale r.adio. 
19: Miniature operistiche ip.a- 
glnc da «Tosca.» di Puccini 1. 
19.30; Motivi in lasca 20 Ra- 
diosera; 20.30: Pasco ndouicci- 
mo - Antonio Cifancllo prr- 
senta; «La porta dei sogni •. 
ai; Radioclub (incontro con 


Delia Scala); 22: Ultime noti¬ 
zie: 22.05: Concerto diretto da 
Franco Caracciolo. 22.43■ Can- 
Z(.ini airitaliana: 23 - Siparietto 
TERZO PROGRAMM.A 
19; Alberto Savìnìo; < La vita 
dell' uomo >. suite sinfonica. 

19.%: La Rassegna (cultura 
nordamericana): 20 L'indica¬ 
tore economico: 20 . 15 - Concerto 
dt ogni sera (musiche di Vi¬ 
valdi e di Mendclssohn): 21' II 
giornale del terzo. 21.20' .Ales¬ 
sandro Magno: « La profezia 
di Calano» (XVl. 21.55. Musi¬ 
che cameristiche di Haydn nel 
centocinquantesimo anniversa¬ 
rio delia mone: 2Z43- Ciascuno Giovanna Ralll stacrra In « 91- 


TELEVISIONE 




a tuo modo. 


gnorine dello SI » 


13.30-16.05' Tele*cu«»Ia - Corso 
di avviamento professionale 
a tipo Industriale 
17-18: I,a TV del ragazzi . « La 
bussola ». settimanale per 1 
giovani con Giovanni Mosca 
18,30 Telegiornale. 

18.45: Il pUirerc della casa (ru¬ 
brica di arredamento a cura 
di Paolo Tllche) 

19.05: Canzoni alla finestra con 
Raoul Magrini e il suo com- 
blaaao. 

19245: Tempo Ubero (trasmis¬ 
sione per I lavoratori a eur.* 
di Bartolo Ciccardini e Vin¬ 
cenzo Incisa) 


Campo ilei Fiori 


Il desiderio più vi¬ 
vo dei redattori di 
« Campo dei fiori ■, il 
gazzettino del Lazio 
della Rai, è quello — 
del resto legittimo — 
di battere i • mae» 
stri > del Giornale 
Radio. Il compito è 
però arduo: tentare 
di vincere sul loro 
terreno • redattori dei 
notiziari nazionali vuoi 
dire s strafare », col 
rischio che fatalmen» 
te ne consegue, di mo¬ 
strare le carte, di ri¬ 
velare cosi ingenua- 
mente ciò che i «mae¬ 
stri» apertamente non 
dicono mal. Prendia¬ 


mo, per esempio, un 
problema apparente¬ 
mente di tutto riposo, 
quello dei teddy boys. 
La Rai Tv ha mani¬ 
festato le sue opinioni 
in merito dando la 
parola »d « esperti ■ 
(accuratamente scel¬ 
ti) e incaricando un 
paio di volte suoi 
commentatori di af¬ 
frontare la questione 
senza scendere nè a 
pericolose confessioni 
sui mille problemi in¬ 
soluti che stanno di 
fronte alle giovani ge¬ 
nerazioni, nè a pre¬ 
cise denunc e. « Il fe¬ 
nomeno dei teddy 


boys — è in sintesi 
CIÒ che abbiamo sen. 
tito sin qui dalla Rai 
Tv — è l’aspetto o- 
dierno di un eterno 
problema, quello dei 
giovani, aonravate m 
reso tal» - Ita *' - *ma- 
tice dal diffondersi di 
Ideologie amorali, di- 
struggitrici di ogni sa¬ 
na concezione della 
vita ». 

' Il ' tutto detto con 
la vece profonda, pia¬ 
na e leggermente ca¬ 
daverica del morali¬ 
sta in riposo. Come 
dar torto quindi a 
quelli di « Campo dei 
fiori » se questi, aven¬ 


do capito che i • teddy 
boys • sono n nemi¬ 
co da combattere, il 
diavolo, li materiati- 
' smo ateo ecc. ecc-, 
'hanno di punto in 
'bianco dichiarato 
[I guerra a tutte |e 
« bande » dt -azzi 
del Lazio? Ieri, pren¬ 
dendo spunto dai re¬ 
centi fatti di Subiaco, 
dopo aver rivolto un 
riverenziale omaggio 
a locali manifesti del¬ 
l’Azione Cattolica che 
incitavano 1 giovani 
a scegliere la via del 
bene e della preghie¬ 
ra. quelli del « Gaz¬ 
zettino del Lazio» han¬ 


no infatti lanciato la 
loro sfida ai teddy 
boys promettendo lo¬ 
ro visita psichiatrica, 
doccia di acqua fred¬ 
da e regim.: di pane 
e cipolla per una set¬ 
timana... Un’idea in 
fondo che non è prò. 
prio malvagia. Che 
ne direste se I bravi 
ragazzi di Cubiaco 
prendessero in parola 
questi * -Curatori 
da strapazzo e li co¬ 
stringessero, una vol¬ 
ta sola per caritè, ad 
una cena a base di 
pene a cipolla? 


20.05' Trle^potl. 

2('.'>() Srgnair oiarin - Trlrglor- 
nalp. 

20..50 Carosello. 

21: Questioni cl'nccl. 

2Ì.15. Le signr.rliir ririiu n| 
fllm direttr» da Gianiii Fran¬ 
ciolini. con Anlonclla Lualdi. 
IV-,.pino Do Filippo. .Aritoiiio 
Cif.«rttlIo. Kobono ni««o. Ma- 
ri«a Merllni. Giovanna Halli. 
Tina I*ica e Sergio Raimondi 
— L'ambiente de , Le signo¬ 
rine dello (H > e quello «Ielle 
teiefonisic Amidci e Fran¬ 
ciolini hanno dato per la pri¬ 
ma volta del vi«i a queste 
» SOCI ». mostrando cinque 
impiegate ai telefoni che, fi¬ 
nito il lavoro, tornano alle 
rispettive ca.se Ciascuna M\e 
un «milieu- proprio, diverso 
da quello delle altre Ed ecco 
la vivace, energica trasici e- 
rina (l'azione si svolge a Ro¬ 
ma) che sogna di incrintrarp 
il giovanotto «ianaroso che la 
faccia evadere dalla sua 
« cerehia » popolare; la ra- 
g.-.77£, che ha axnito un mo¬ 
mento di leggerezza c che 
apprezza come si consnenc la 
tenerezza di un uomo gene¬ 
roso Ecco, ancora, una gio¬ 
vane che intessc un idillio 
con uno studente e la capo¬ 
turno che cerca, invece, di 
stringere un rapporto, basat.i . 
«ulle necessità pratiche, con 
un s'edovo non piu giova¬ 
nissimo. ecc. 

22 50: In bocca al lupo (rubrica 
di caccia e pesca a cura di 
Walter Marcheselll). 

23 20 Telrgtornale. 


cesso cl)e non sarà automa¬ 
tico e nemmeno senza peri¬ 
coli di interruzioni. Ma non 
: spetterà solo agli sforzi del 
mondo socialista portarlo 
avanti. La vastità, la rapidì- 
I là dì questo processo di¬ 
pendono dagli sforzi di tutti 
i popoli; dei popoli del paesi 
.socialisti che con le loro rea- 
li/zazioni, le loro iniziative 
dimostrano a tutti quali pos¬ 
sibilità di pace, di lavoro e 
di progresso racchiude il so¬ 
cialismo. ma anche dei po¬ 
poli dei paesi capitalistici, 
che con le loro inizlatlv’e e 
la loro pre.ssione sui gruppi 
dirigenti possono isolare le 
forze più reazionarie. 

l'n simile compito è ur¬ 
gente e decisìA’o soprattutto 
per il nostro popolo. L’Italia, 
più dì ogn; altro paese, ha 
bisogno urgente di disten¬ 
sione e di collaborazione in¬ 
temazionale. I nostri gover¬ 
nanti. invece, costretti a 
balbettare, malamente però, 
di distensione e di collabo- 
razione internazionale, con¬ 
tinuano imperterriti nei loro 
atti di guerra fredda e di 
provocazione, introducendo 
pioprio ora. sul nostro terri¬ 
torio. le rampe per missili, 
mantenendo la discrimina¬ 
zione verso i paesi socialisti, 
rifiutando di riconoscere '.7 
c.sistenza della Cina popola¬ 
re e della Repubblica Demo¬ 
cratica Tedesca. Temono la 
distensione intemazionale 
perché sono strettamente as¬ 
serviti ai gruppi internazio¬ 
nali più reazionari e perche 
temono la distensione inter¬ 
na. Purtroppo gli stessi 
gruppi politici che comincia¬ 
no a comprendere Fimpossi- 
hilità di continuare la .guer¬ 
ra fredda, non sentono la ne¬ 
cessità di rinunciare alFan- 
ticomnnismo. Eppure non vi 
può essere distensione inter¬ 
nazionale senza distensione 
interna: tanto più presto e 
oiù largamente sarà supera¬ 
to. alFintemo. Fanticomuni- 
«mo. t.anto più facilmebte 
riusciremo a obbligare j no¬ 
stri gruppi dirigenti a schie¬ 
rarsi con le forze che si bat¬ 
tono per la distensione, il di¬ 
sarmo e la pace 

NUOVO CINODROMO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marroni) 

Ok'S. alle ore 16 r.ur.;one d 
corse d: levrieri. 


ULTIMI 6 GIORNI 

anco 01 HOSCl 

VIA '';RISTOFORO IìOIOMBD 

OGGI RIPOSO 

«I.-I DOMANI 
tutte le sere ore 21.13 

GIOVEDÌ* - SABATO e DO¬ 
MENICA maltlnafr ore 18.30 
Pren.: OSA - CIT tei. 684 188 
e Casta Circo telef. SIO 385 


Hepbum 

Garhairlla: Kasim. furia dell'In- 
dia, con V. Mature 
Gardrnclnr; Nuda fra le tigri, 
con W BirgcI 


Ottaxiano: Gudrd.itete ni.'i non 
toccatele, coti U Togn.izzi 
Palazzo: La legge 


Giulio rrsarr: Caltlkl mostro ini- Pjaiirtartn; Ador.ihiU e bugiale 
mortale Platino: La violetcr.-i, con Sartia 

GoliJrii: Un dollaro di onore, con Montici 
J Wayne Prrnrsle: Noi «l.nno duo eva.d. 

Indiiiio : 33 Parallelo, missione Prima Porl.a; Karani.izov. 

compiuta Puccini: Il b.icio dello spettro 

Italia: Il terrore del barbari, con Rcgllla: Riposo 
C Alonso Roma; Il falco dt Hong Kong 

La Fenice: II terrore del barbari. i- .«i 

con C. Alons) S®'® Lmberto: L crede di Robin 

Mondial: Nuda fra le tigri, con j .«i „ 

W BirgcI SH\er Cine; L crede di Robm 

Nuovo; Guardatele ma non toc- „ Ho<>d ~ , 

catelc. con U Tognazzi Sultano: La 5 ccriiTa. con T Pica 

Balduina: La furia di Baskervillc Tevere: Riposo 
con P. Cushing Tor Sapienza; Riposo 

pjiirgfrina; Lo scorticatori*, con Trl^non: Poveri con 

C. Jurgens .Arma 

Parloil: Eaterlna, con C Gravina Tiiscoio; 40 pinole, con B St.^n- 
(ap. alle 16. iilL 22.40) wifh 

Quirinale: Sotto coperta con H «• a ■ r 

capitano, con N. Cray SALE 

Rex; Attenti alle vedove, con D 

RUHo: < I lunedi del Rialto »; En- ^ARROCCHIALI 


GUIDI DEGÙ SPEn&COU 



Vi segnaliamo 

(•»••) ottimo - (•••) buono 
(••I discreto - (•) gradavois 

TE.-\TRI 

.Vf« f'«rco r.apulitano (•••» al 

Qu.rino 

f Ptcìoli dt Podresca (•) ai 
Vai.’e 

CINEMA 

.4 quo.'cino piace ca.Jo (••) 
al Barbcnni 

I magliari (•) ai Corso 

/ «hO colpi i*»i al Mignon 

II generale delia Rovere l***) 
al Quattro Fontane 

I due rolli de: generale ombra 
al Salone M.arghenta 

II diano dt .4uao Fran'< (••> 

.Amb-eciatori. Bcrn::ii. Ritr 

Eirenna (•) alI'App.o. Bran- 


SALE 

PARROCCHIALI 

Avlla: Riposo 
Bellarmino: Rip''':-» 

Beile Arti: Rip' « > 

Chiesa Nuo\a: Hip 'SO 
Colombo: Rip^sT 
Columbus: Ripeso 
Crisogono: Tramonto di fu'co 
Degli Sriplonl; il traditore di 
Fort Al«nio, con G Fsrd 
Del Fiorentiril: B'.p '■» 

Della A'alle: Hip --'0 
Delle Grazie: Ripeso 
Luclide: Ripo-o 
Farnesina: Ripe-.-* 

Glov. Trasteserf Ripe»' 

Libia; La regina delia Sierra Mo¬ 
rena 

l.lsorno: Hipo*"» 

Nomentano: Rip'so 
Orione: Riposo 
llttasllia: Ripcs-» 

Pax: Riposo 

pio X: Duello neii'.AtlanUco. con 
R Mitchum 

Quiriti; II ponte fai fiume Kwau 
i Radio; Riposo 
'Riposo: R.p,-*-» 

'Sala Eritrea: Ripv <."> 

Redentore: Ripiì*-» 

Sala Piemonte: Ripo-».-' 

Sala S. Spirito: R.p, so 
Saturnino; Testimone d'accus.^, 
con T. Poiaer 

SrS'oriana; H giro del m‘'r.do i.n 
80 giorni (olle .-re :5-lS.:5- 

21 . 2 O 1 

Saia Tmspontina: Ripeso 
Sala A'ignoli: Rip'»-i 
Sala Gemma: Riprs"» 

Salerno: Ripe* ■* • 

Isan Felice. Hip.'»-» 


; ^ „ 7- ‘ r. '"* n u ISanClppolito; R.n.*-» 

cacc.o. De! A aseoUo. PanoU I t c . 'e - - - 

Poheorpo c. alPAtlant.c .tri " ' " 

^ Isorcente: li conte M con , 

•(.a.. \ .xior..a , 


t-'a dollaro d'onore (•) ai 
Go’den 

Enrico U «•••) al R.a.to 
La tempesta al Ventuno 

.Aprile, Avorio 

Peccatori in bluc-;o.:nf (••» 
ai Verb.ano 

La edili «i.I fiume (•' ail’Au- 
guetus. C.'Se.o 

.Mare di sabtaa (•) ai Corallo 
fa «'idi a' Dci'c M.mceo 

Frenesia del delitto alio 

Jonio 

K.ir.i-'iiiroi' (•> .al Prima Porta 
tl ponte sul fiume Ku\:t t»»»i 
Quinti 

/; giro de; mondo in SO giorni 
alla Saia Seesoriana 
f mijiton ami della nostra 
vita (•••» al Saveno 


j Sordi 
Tiziano: Ripos-» 

Trastevere: La locanda della se¬ 
sta felicità, eoa I Bergm.aa 
A'irtus: Riposo 

Cinema e teatri che praticano 
oggi la riduzione AGis-ENAL' 
CINEM.A: .Alce. .Appio. Adriano. 
.Astoria, .Archimede. .Asentino. .Al¬ 
cione. .Ausonia. Arlecchino, Am¬ 
basciatori. .Arist.in. Brancaccio- 
Boito. Bristol. Bologna. Cola di 
Rienzo. Cristallo. Cinestar. Euro¬ 
pa. EUto. Fogliano. Italia. 
demo. Massimo. Metropolitan. 
Nlagara, Odeseatchl. Plaza. Paris. 
Quirinale. Rialto. Roma, superga 
di Ostia. Sala Umberto, Super- 
elnrma. Sasola. Smeraldo. Splen¬ 
dore. Tuscolo. Trevi. — TB-ATRI: 
.Arti. Delle Mnsoy CTiale*, Piran- 
deUo, QtUrhMi 
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AGGHIACCIANT E DOCUMENTO PUBBLICATO DAL L*« HUMANITE » 

Terribili conseguenze in Fronda 
se s coppierà In “A„ nel Sah ara 

Lo scrino è del prof. Vipier, il quale deniuicia anche i ridicoli risultati della politica di 
prestigio di De GauUe - Un « sottomarino atomico » sarà distrutto come ferro vecchio 


(Dal nostro Inviato apeclale) 

PARIGI, 18~— Anche la 
Francia è minacciata diret¬ 
tamente daU’eventuale espol- 
sione di una bomba atomica 
nel Sahara. Ne fornisce la 
prova, sull’c Humanité * di 
stamane, un eminente fisico 
francese, Jean Pierre Vigier 
che ha recentemente firmato, 
insieme con l’americano Pau- 
ling e tre fi.sici giapponesi, 
un documento agghiacciante 
sugli effetti delle ricadute 
radioattive in seguito alle 
esplosioni atomiche speri¬ 
mentali. 

Vigier, che è membro del 
Comitato nazionale delle ri- 


Vertice occidentale 
a fine novembre ? 


IlONN, 18. — L’agcn/.hi 
tedesca occidentale Dl’A 
riferisce questa sera, sen¬ 
za citare alciitia fonte, che 
nella sua lettera al can¬ 
celliere Adenaiier i| pre¬ 
sidente ' Kisenhnwer ha 
proposto un incontro dei 
rapi di governo occidenta¬ 
li a Ginevra o a Parigi 
alla fine di novembre. La 
agenzia aggiunge che Ei- 
senhower avrebbe fatto la 
lìtcssa proposta in lettere 
analoghe al generale De 
Gallile e Maemillan. 

Sempre secondo la DPA, 
il presidente americano 
avrebbe fatto rilevare nel 
suo messaggio la necessità 
di un a coordinamento n 
della politica occidentale 
alla vigilia di una confe¬ 
renza alla sommità. La 
proposta di Eisenhower 
sarebbe stata accolta con 
favore a Ilonn. dove essa 
sarebbe ronsidcrata il 
frutto ili ini suggerimento 
fatto in una lettera da 
Adenauer preoccupato per 
rcveiitiialità che l’occi- 
dentc iniziasse colloqui 
alla sommità senza aver 
concordato una linea co¬ 
mune. 

Adenauer, afferma la 
DPA, « non si attende al¬ 
enila deeisione da una pri¬ 
ma riunione alla sommità 
ma scmplioemciite diretti¬ 
ve per futuri negoziati». 


cerche scientifiche, fa osser¬ 
vare prima di tutto elle il 
pericolo (li una esplosione nel 
Sahara ò tanto più grav’c in 
quanto, non es.scndo riusciti 
a mcllere a punto un sistema 
per inserire la bomba in un 
proiettile trasportabile por 
aereo, gli esporli governativi 
hanno deciso di far esplodere 
un ordign.i statico, montato 
su una torre metallica. Così 
resplosione dovrebbe avve¬ 
nire a poca distanza dal suolo 
e solleverebbe inevitabil¬ 
mente una nuvola di polvere 
radioattiva di ingenti pro¬ 
porzioni. 

Lo scienziato francese non 
si limita però a denunciare 
gli effetti tecnici e scientifici 
della questione. Affrontando 
direttamente gli aspetti po¬ 
litici, Vigier accusa il go¬ 
verno di falsare i dati rela¬ 
tivi agli esperimenti c allo 
stato (iella radioattività del 
suolo. 

Come esempio, egli cita 
questo episodio; nel maggio 
scorso erano state affisse a 
una esposizione della società 
di fisica.dclle carte che illu¬ 
stravano i dati sulla radioat¬ 
tività in Francia. Quelle car¬ 
te furono precipitosamente 
ritirate qualche ora dopo. 
Esse dimostravano che alcu¬ 
ne regioni francesi, come il 
massiccio centrale, sono par¬ 
ticolarmente minacciate dal¬ 
la radioattività. Secondo Vi¬ 
gier si sospetta che già oggi 
sia pericoloso accamparsi al 
mattino nel massiccio centra¬ 
le a causa della rugiada ra¬ 
dioattiva. E sembra che i da¬ 
ti relativi a questa radioat¬ 


tività siano tenuti nascosti al 
pubblico per non danneggia¬ 
re la località termali di quel¬ 
la regione. 

«E’ sintomatico — .scrive 
Vigier — che il governo 
francese non possa far parla¬ 
re gli scienziati a favore dei 
suoi progetti e che si sforzi 
di rassicurare l’opinione pub¬ 
blica con i discorsi di Soii- 
stelle o di Guillnumnt (il mi¬ 
nistro della difesa). Come 
esperienza scientifica l’cspo- 
sione della bomba gollista è 
perfettamente imitile: tutte 
io conseguenze che sì po¬ 
trebbero trarne pos.sono es¬ 
sere ottenute con altri mezzi. 
Questa politica disonora il 
nostro paese. F.d è significa¬ 
tivo elio nessun fisico fran¬ 
cese di qualclic valore abbia 
accettato di lavorare alla 
bomba del signor Soiistelle >. 

Jean Pierre Vigier rivela 
c|iiindi clic < la detrazione di 
fondi per destinarli allo ap¬ 
plicazioni militari, ha già 
portato a grolte.schi risulta¬ 
ti fallimentari >, come quello 
del sottomarino atomico 
francese che è costato una 
quarantina di miliardi c che 
tiovrà essere smantellalo c 
rivenduto come ferraglia. La 
storia di questo sottomarino 
è effettivamente tipica e 
istruttiva sulle naturali con¬ 
seguenze di un gioco politi¬ 
co di prestigio in campo 
scientifico. Avendo visto in¬ 
fatti che l’uranio naturale co¬ 
stava mono caro dì (picllo 
arricchito, i tecnici militari 
francesi o i loro consiglieri, 
al commissariato deircnergia 
atomica, avevano pensato di 
costruire un sottomarino 
mosso da un reattore a 
uranio naturale, ma rincon- 
venienlc era nelle propor¬ 
zioni piuttosto ingenti di un 
simile reattore. A un certo 
punto infatti, ci si-rese conto 
che solo un grande incrocia¬ 
tore avrobbé potuto conte¬ 
nerlo. Un cantiere fu dunque 
incaricato dì costruire uno 
scafo speciale. Costruiti lo 
scafo si scopri die il reattore 
progettato non riusciva a 
muoverlo, neppure in super¬ 
ficie. Risultato: il sottomari¬ 
no fu trasportato da un can¬ 
tiere aU’altro con i rimor¬ 
chiatori conio Un transatlan¬ 
tico e il motore rimase allo 
stato di progetto. 

In seguito Do Gallile ha 


chiesto agli Stali Uniti un 
quantitativo di uranio arric- 
cliito in cambio di qualclic 
concessione sul piano politi¬ 
co. Gli .Stali Uniti hanno ac¬ 
cettato, ma hanno finito col 
cedere alla Francia una dose 
così esigua di uranio arric¬ 
chito che non liasterà a muo¬ 
vere una imbareazìone, per 
(|Unnto piccola essa sia. 

Ades.so è allo studio un 
niiov’o progetto, mentre il fa¬ 
moso .scafo è condannato, a 
(pianto pare, a finire fra i 
ferri vecchi. 

Vigier afferma clic attra¬ 
verso analoghi sperperi. So¬ 
no stati spesi finora inutil¬ 
mente 150 miliardi di fran*« 
chi, che potevano essere assai 
più proficuamente impiegati 
nelle ricerche scientifiche. 

SAVLKIO TIITINO 


Un telegramma 
dei radicali 
a Mitterrand 

La Segreteria centrale del 
partito radicale, riunitasi 
oggi, ha inviato a Francois 
Mitterrand, scampato nei 
giorni .scorsi a un attentato 
(logli ultras, il seguente te¬ 
legramma: « I.à Segreteria 
centrale dc| partito indicale 
plaude alla coraggiosa azione 
da lei svolta per mettere una 
buona volta tlne al reaziona¬ 
rio regime che in Algeria di¬ 
sonora la Francia, individua 
negli organizzatori del vile 
attentato contro eli lei le me¬ 
desime forze fasciste die nel 
1937 fecero assassinare i 
fi atolli Rosselli, le invia con¬ 
gratulazioni silicei e per Io 
scainjiato pericolo ed > sensi 
(Iella pinprin solidarietà » 


Il reverendo e la cantante 



S. r.ATIiKKiNE (Oniarlo) — Il sacerdote anglicano Robert 
!.. Itiiils Murtiii. airiiHCIta dallo cliicsa con la graziosa spn- 
siila, llurliara Alcorn, cantanlc In un night club; la ragazza 
ha dichiarato che abbandoncr.à la sua attività, e che canterò 
sol» In rliiiiloiil di hcncflccn/a tTclefoto) 


NON SOI/rAN'rO C()MIM:T1/K)NK, ma confronio df.i punti di vista 


La cooperazione atomico tra URSS e USA 

impostata nei colloqui di Emelianov con Mac Cone 

U presidente della commissione americana, lasciando Mosca dopo una visita di dieci giorni, si dichiara 
pienamente soddisfatto — Ai primi di novembre, la delegazione sovietica sarà negli Stati Uniti 


MOSCA. 1». — I piesiden- 
ti delle coinmissioni p(‘r la 
enei già atomica degli Stati 
Ibiili e dell’UH.S.S, .loliii Mac 
Cone e Vassili Finolianov. 
hanno sottolineate oggi l'op- 
pnrtunità di ima coopera/io- 
nc tra scienziati americani e 
sovietici nel cani|Jo dell'iin- 
piego ijacifico deirenergia 
nucleare. 

Nel corso di una conferen¬ 
za stampa tenuta a Mosca, 
(lualclio ora prima delia sua 
partenza per I.ondra. via Pa¬ 
rigi — al termine <Ii una vi¬ 
sita ufficiale di dieci giorni 
neirUH.SS — Mac Cone ha 
(Ììchinrntn di es.sore molto 
soddì.sfatto del suo giro at¬ 
traverso rUnione Sovietica 
« fi nostro itinerario, trac¬ 
ciato dal prof. Emelianov 
era ottimo — egli lia det¬ 
to. — La.sciando l'Unione 
Sovietica iionsiamu (ii non 
aver trascurato nulla (ii im¬ 
portante nella sfera degli 


usi pacifici deirenergia .'ilo- 
imca lU'irUlt.S.S. Dinante il 
nostii* viaggio, alilmuno visi¬ 
tato molti laboratori, istilliti 
(Il ricerca e aziende di Mo¬ 
sca. Leningrado ed alti e cit¬ 
ta. ()iiel che più ci ha colpiti 
e rcccel lente altrez/atura 
degli istituti scientifici sovie¬ 
tici. la buona orgaiilzzazione 
del loro lavoro e l’alto livel- 
1(1 del iiersonale scicntitieo ». 

l)o|)n iiver .sottolineato i 
nuovi gramli successi negli 
usi pacifici dell'energia ato¬ 
mica che .si possono aspetta¬ 
le dairUH.SS. Mac Cono lin 
lilevato che gli scienziati 
(leiriIRSS c degli Stati Uni¬ 
ti hanno impostato in modo 
ahtuantn diverso l;i .soluzio¬ 
ne degli stessi problemi ci(> 
che olTrc una buona baso di 
proficua collaborazione, uti¬ 
le non soltanto all'UHSS ed 
agli Stati Uniti, ma anclic 
agli altri paesi. A una do¬ 
manda suU'opportuuità di 


I tedeschi di Bonn alle manovre NÀTO 



scambi a lunga scadenza tra- 
glj scienziati sovietici e ame¬ 
ricani. Mac Cone ha rispo¬ 
sto atrcrniativanientc. Egli 
ila detto di aver inilividuato 
alcuni settori in cui gli scien¬ 
ziati americani policbbcro 
imparare molto dal lavoro 
svolto dagli istituti .sovietici. 
< A imo parere — e.gU ha 
soggiunto — (luestì viaggi 
dovrebliero durare diversi 
me.si », 

Mac Cono ha dichiaralo 
che ai primi di novembre 
una delegazione di speciali- 
.«ti sovetici. guidata dal pro¬ 
fessor Emelianov. si recherà 
negli Stali Uniti. « Dopo 
((ue.sto .scambio <ii visito — 
Ila concluso — noi potremo 
ri.solvcre con maggiore suc- 
ce.sso la (|uestionc riguardan¬ 
te le formo dcH’iiItcriorc .svi¬ 
luppo della collaborazione 
tra i nostri paesi negli usi 
pacifici dell'energia ato¬ 
mica ». 

Da] canto suo Emelianov 
in ini articolo pubblicato og¬ 
gi dalla Pravfta. - scrive: 
X .Voi tendiamo una mano 
amichevole agli scienziati 
americani. Nel rampo della 
scienza nucleare i progressi 
derivano più facilmente da 
un confroiit(» di punti (ii vi 
.sta diversi sugli stessi pro¬ 
blemi die da una competi¬ 
zione pura e semplice ». 


che hanno provocato gravi 
(Ianni lungo la costa sud-occi- 
dentalo e nelle campagne. 


Nessun accordo 
per l'acciaio in USA 

WASHl.VGTO.V, 18 — Din- 
iiiinzi alla coninits.sione di in¬ 
chiesta incancata dal prcsi- 
diMite Eisenhower di determi¬ 
nare le cause dello sciopero 
deirindiistria siderurgica ame¬ 
ricana. sono comparsi oggi il 
capo del sindacato degli operai 
metallurgici. McDonald, ed il 
principale rappresentante del 
padronato. Cooper. 

McDonald ha affermato che 
il sindacato è stato costretto 
alla lotta dallo •< spirito nega 
tivo- del padronato, cd ha of 
ferto allo compagnie siderur¬ 
giche accordi particolari por 
ciascuna di esse. Tale propo¬ 
sta è‘ stata criticata da Cooper 
che ha a sua volta, a nome 
delle grandi società siderurgi¬ 
che. avanzato nuove proposte 
che sono state però immedia¬ 
tamente respìnte da McDonald. 

Le proposte di Cooper con¬ 
dizionavano la presa in consi¬ 
derazione delle rivendicazioni 
operaie al principio di un 
compenso sul piano della pro¬ 
duttività. 


HOERNUN (Germania Ore.) — Truppe di terra e della marina dei riroslilulto esereil» 
tedesco di Bonn, hanno per la prima \olla preso parte in questi iciornl a manovre «nfi. 
hie degli eserciti della N.ATO Sella tolefoto: truppe tedesche in acqua ron me/zi anAhi 


Scissione in seno 
al Partito socialisto 
giapponese 

TOKIO. 1« — La destra del 
Partilo socialista giapponese 
Ila annunciato di voler at>ban- 
donare il partilo al fine di co¬ 
stituire un - moviment(ì socia¬ 
lista indipendente - Circa 30 
p.arlamentari avrebbero già 
aderito airiniziafiva degli scj.s- 
sionisti che non hanno ma» ces¬ 
sato — in (|uesti quattro anni 
trascorsi da quando i due par¬ 
titi socialisti esistenti in Giap¬ 
pone prima del 1955 decisero 
d: fondersi -- di minare l'uni- 
tà del Partilo 


Continuazioni dalla prima pagina 


''' LUNIK 


emittente sovietica — gli 
strumenti d'flla'stazigne spa- 
zialeliànnQ; riprésa fotogra¬ 
fie delValtrà faccia della Lu¬ 
na. Esse sono state trasmesse 
oggi e gli scienziati sovietici 
stanno « sviluppandole >: do¬ 
podiché esse potranno essere 
fatte conoscere >. 

La radio sovietica ha detto 
ancora che sono state effet¬ 
tuate da Lunik altre indagini 
e ricerche i cui dati saranno 
egualmente resi noti. 

Già stamane sulla stampa 
sovietica erano apparsi arti¬ 
coli che rispondevano ad una 
serie di interrogativi che, 
neU’imminenza del passaggio 
di Lunik in prossimità della 
Terra e soprattutto nell'im¬ 
minenza dell’ « interrogato- 
rio » degli strumenti del raz¬ 
zo, l'opinione pubblica e an¬ 
che gli scienziati si porieuano 
circo il futuro del razzo. 

Lttnik trasmetterà le foto¬ 
grafie della parte ignota del¬ 
la Luna? Avvicinatosi alla 
Terra nel punto di « massima 
prossimità >, il razzo tornerà 
ancora ad avvicinarsi alla 
Luna? Entrerà nuovatnente 
nel campo di attrazione del 
satellite della Terra? Che nv- 
crrà dopo? Lunik .si €.schian- 
terà > contro la [.una? O il 
suo perigeo si abbasserà pro¬ 
gressivamente fino a deter¬ 
minare la collisione di Lunik 
con gli strati densi dell’atmo¬ 
sfera terrestre, il che ne cau¬ 
serà la distruzione? A questi 
interrogativi che già erano 
apparsi siilìa stampa della 
URES cercono di rispondere 
oggi gli scienziati. 

Eli futuri niorimeiifi de! 
Lunik III, il prof. Mikhailov. 
direttore del famoso osserva¬ 
torio dì Leningrado, afferma¬ 
va in uno scritto apparso sta¬ 
mane sulla Pmvda che il 
razzo si muove come un pla¬ 
netoide, cioè come uno dì 
quei piccolissimi pionefi su 
cui influisce l’attrazione di 
quattro altri corpi celesti che 
si muovono accanto ad essi. 
A differenza dei pianeti come 
1(1 Terra, il riti movimento è 
soprattutto soggetto alia for¬ 
za di attrazione del Soie, e 
che hanno quindi nn’nrbifa 
pressoché invariabile, i pla¬ 
netoidi hanno orbite varia¬ 
bili e alcuni di essi orbite 
che variano periodicamente. 
Il primo di tali planetoidi fu 
scoperto la prima notte del 
1800 dall’osservatorio di Pa¬ 
lermo cd aveva un diametro 
sedici volte inferiore a quel¬ 
lo della Terra c una massa 
ottomila polfc minore di 
quella terrestre^ Da allora ad 
oggi sono stati scoperti circa 
duemila di questi planetoidi, 
i piu piccoli dei quali hanno 
meno di un chilometro di 
diametro. 

Il movimento di un tale 
piccolo corpo può essere 
e.strcmamentc vano, a .secon¬ 
da delle condizioni iniziali, 
cioè secondo la grandezza e 
la direzione della sua velo¬ 
cità in un dato momento. Di 
tuffi i tipi possibili di orbita, 
quello più interessante è da¬ 
to dalle orbite periodiche, 
cioè quelle in cui il corpo 
più piccolo, dopo aver termi¬ 
nato uno o alcuni giri intor 
no al corpo più grande torna 
nella posizione di partenza 
con In eclocifù iniziale c per¬ 
ciò ripete gii stessi movimen¬ 
ti per ìin illimitato numero 
di volte. 


< Il ^movimento del terzo 
razzo cosmico' — prosegue 
Mikhailov — è appunto un 
caso del genere. Il razzo si 
muove sotto l’influsso della 
attrazione della Terra e del¬ 
io Luna, mentre esso non 
esercita su questi corpi nes¬ 
sun influsso osservabile. Ter¬ 
minato il suo primo giro at¬ 
torno ad essi, il razzo comin¬ 
cia di nuovo ad nliontartarsi 
dolio Terra, ma già al secon¬ 
do giro non passerà attorno 
olio Luna, la quale allora si 
troverà dalla parte opposta 
della sua orbita >. 

Tornerà il razzo a trovarsi 
nella stessa posizione delta 
prima volta rispetto alla Ter¬ 
ra e alla Luna? A questa do- 
manda, il prof. M'tkhailov. 
risponde: < Indubbiamente vi 
tornerà nello stesso momento 
in cui il razzo passerà attra¬ 
verso la sfera d’azione della 
Luna, il clic potrà mutare la 
orbita del razzo. E’ possibile 
che l’orbita si muti in modo 
da diminuire talmente la di¬ 
stanza del perigeo che il raz¬ 
zo entri negli strati più densi 
deiro/mo.s/era terrestre e ca¬ 
da sulla Terra o bruci nella 
atmosfera. Ma è anche possi¬ 
bile — come è avvenuto col 
secondo razzo cosmico sovie¬ 
tico, appn.sitamente lanciato 
per incontrare la Luna — un, 
urto diretto contro la Luna. 
Tutti questi interessanti /e- 
nomcni potranno essere pre¬ 
visti e calcolati csattamenta 
dopo che saranno effettuate 
le osservazioni sulla rotazio¬ 
ne del razzo del momento che 
esso .si è avvicinato alla Ter¬ 
ra. Presso il perigeo il razzo 
sarà visibile come un puìito 
luminoso lentamente moven- 
tesi attraverso la volta cele¬ 
ste, circa come una stella di 
dodicesima grandezza, che 
non è visibile a occhio nudo, 
ma che è fotografabile dagli 
astrografì ». 

« E si riuscirà ad ottenere 
lina foto del razzo?, scriveva 
ancora Mikhailov. Ee sarà 
possibile l’orbita sarà preci- 
sala in modo che l’ulteriore 
suo movimento' divenga noto 
per un considerevole periodo 
di fempo. Gli ossernofori so- 
vietici sono pronti a * capta¬ 
re » il razzo che si sta avvi¬ 
cinando. e c’è da sperare che 
nei prossimi giorni si possa 
prevedere la sua sorte ulte¬ 
riore. Il razzo cosmico — ter¬ 
mina Mikhailov — in due 
.settimane ha già inviato sul¬ 
la Terra scpnofozioni radio 
in grande quantità, sulle pro¬ 
prietà fìsiche dell’ambiente 
che circonda la Terra e la 
[.una. nonché sulla Luna 
stessa. Inoltre, l’ulteriore 
studio del suo movimento 
presenta un enorme interesse 
scientifico : esso può fornire 
doti riguardanti problemi co¬ 
me la determinazione delia 
posizione del centro di gra¬ 
vità della Luna, che non 
coincide col centro della sua 
misura, come risulta dalle os¬ 
servazioni astronomiche com- 
pìiite col nostro satellite at¬ 
tuale. Esso può inoltre con¬ 
tribuire allo studio delle ir¬ 
regolarità della rotazione 
della Terra attraverso al pro¬ 
prio asse, e della ineguale 
durata dei giorni terrestri 
provocata da questo fenome¬ 
no. Esso aiuterà anche ad ac¬ 
certare la grandezza dello 
schiacciamento delia Terra 
cd a chiarire una serie di al¬ 
tre questioni attuali della 
meccanica celeste, dell’astro- 
nnmia. della nendesia ». 


LÀ D.c: 


• L'Inghilterra > ; 

^ f lagellota dir bufere’ 

LONDR.A. 18. — Violente 

tempeste hanno infuriato que¬ 
sta notte.SII numerose regioni 
(lell’Inghiiterra II vento ha sof¬ 
fiato a velocità spesso superio¬ 
ri ai 110 chilometri aU'ora. ac¬ 
compagnato da trombe d'acqua 


UN APPELLO DEI LABURISTI DELVISOLA 


Boicottaggio di mossa 
contro gl’inglesi a Malta 


LA VALLETTA, 18_U 

Partito laburista maltese ha 
invitato oggi tutta la ixtpo- 
lazione dell’isola al boicot¬ 
taggio in massa contro tutte 
le iniziative di quantj osteg¬ 
giano la lotta indipendenti¬ 
sta, in particolar modo con¬ 
tro gli inglesi. Un piortavoce 
del partito ha dichiarato che 
la popolazione è stata richia¬ 
mata alla necessità di sabo¬ 
tare il cosiddetto « piano 
quinquennale » inglese per 
Malta. < Noi saremo inflessi¬ 
bili ». egli ha detto. « Questo 
non è tempo per mezze mi¬ 
sure. La lotta sarà condotta 
con mezzi senza precedenti ». 
II giornale domenicale del 
Partito laburista. Voce di 
Malta, parla di * una fiera 
reazione all’ordinanza del 
governatore air Guy Gran-, 


tham con cui si scioglie la 
brigata giovanile del parti¬ 
to ». Il giornale aflerma che 
per due anni il Partito la¬ 
burista ha cercalo di calma- 
re_ la gente « di fronte alle 
più grandi provocazioni cd 
umiliazioni ». Ma, ammoni¬ 
sce. « vi è un limite alla sop. 
portaz.ione umana. Insistere 
sarebbe terribilmente ri¬ 
schioso. Si sta giocando con 
il fuoco ». 

Può essere guadota 
la Vistola in secca 
a Varsavia 


V’ARSA VIA. 18. ~ In «egrnm 
alla lunga siccità la Vistola può 
essere adesso guadata a V’ar- 
savia. Un livello cosi basso del 
fiume non si ver.ficava dal 1708, 


Saliti a trenta gli africani uccisi 
nei recenti scontri nel Congo 

Il Belgio promette per il 1960 un « governo congo¬ 
lese » - E’ già tardi scrìvono ì giornali di Bruxelles 


(Dal nostro corrispondente) 

BRI'XELUvS. 18. — Mentre 
i morti nel K.ifsai. .a sesuito 
dei disordini provocati dall.i 
politica deeli .amministratori 
colonialisti fr.i le v.ane tribù, 
sono saliti d.« 20 a .30 e La si- 
maziiKic rimane confiM^.i. il go¬ 
verno di Bnixc'.le> è st.ato co- 
stretto a rompere il silenzio 
circa r.avvenire de! Congo, fis¬ 
sando le date e d.ando un con¬ 
tenuto più concreto alba di¬ 
chiarazione di principio del 13 
gennaio scorso. Parlando alla 
radio, il ministro dei Congo 
ha precisato che entro l’anno 
prossimo dovrrbhero essere in- i 
sediate due assemblee nazio¬ 
nali (oltre ai consigli comu¬ 
nali e provinciali) o (iovrebbe 
es.scre costituito un governo 
congole.-e Ma queste oonces- 
sioni sono accompagnate (ia 


t.ante limitazioni le quali tutta¬ 
via. secondo gii osservatori, ri¬ 
schiano di giungere tardi e d: 
essere superate dagli avven;- 
m<’nti e dallo sviluppo della 
e»\.'C:enz.i n.azionaie delle mas¬ 
se Ciingoic.'i Si prevede che 
solo nel 19Ò4 «ti potrà p.arlare 
di una costituz-.onc mentre ne', 
fr.ittempo il -ovemo sar.a con¬ 
golese solo di nome es-endo 
provìsl.a la presenza attiv.a del 
governa’ore generale cui in 
definitiv.a spetterà ru'.tima pa¬ 
rola 

1.0 stesso dicasi per i consi¬ 
gli prornncia'.i che saranno pre¬ 
sieduti (ia governatori. .Anche 
le as<emh;(^ Éarrinno integra¬ 
te con uomini designati dal- 
l’amministrazione colonialista. 

Non si conoscono ancora le 
reazioni dei maggiori interes¬ 
sati, cioè dei congolesi; solo 
ila Union des Creolea congolesi 


che è un movimento costitìiito 
da avvocati, medici, ingegneri, 
giornalisti, usciti dalle univer¬ 
sità belzhe. hanno criticato il 
fatto che anche (jues’a volta 
si è vo’Mto deridere dell'avve- 
nire del Congo .«enza la par- 
tee.paz one d(i congressi. Ciò 
r.tppre-enta un atto unilaterale 
che già di per «c ha un carat¬ 
tere coloniaiista. 

Anche il giornale La Wollo- 
nie, rileva che «le organizza¬ 
zioni politiche più rappresen¬ 
tative dei Congo. dall'Abak'O 
alle due ali del movimento na¬ 
zionale congolo-e. esigono trat¬ 
tative e uno statuto negoziato 
e non concesso daU'alto L'ora 
del Congo sta per scoccare 
Non è più possibile commette¬ 
re alcun errore perchè nschie- 
robbe di essere l'ultimo -. 

D.AXTE GOBBI 


La 

pubblicità fa 
vivere meglio, 
fa spendere 
bene 


•t 


a f^bblicità è infoimazione. Vi insegna a comprare, vi fa conoscere 
. ciò che si produce di più ùtile e interessante per voi. vi guida 
nella vostra scelta, vi fa risparmiare il vostro denaro^ 


■ \ - 







2* Settimana Nazionale della Pubblicità 
indetta Federazione Italiana Pubblicità 


ranno nella giornata di oggi. 

Nella serata di oggi. Moro e 
Fanfani 'avranno i’annunciato 
colloquiu, nel corso del quale 
preciseranno le posizioni rispet. 
live. Domani, Muro convocherà 
per riillima volta la Direzione 
della DC. 

Diversi leaders della DC han¬ 
no preso la parola ieri nel corso 
delle assemblee congressuali. 
Fanfani, a Siena, ha parlato di 
politica estera, salutando le 
tt iniziative di pace » e dicendo 
che occorre « accompagnarla 
con congrue azioni ». Tamhro- 
ni, ad Ancona, ha assicurato 
clic « le profezie aporalitticlie 
circa l'esito del congresso di 
Firenze non si avvereranno ». 
n \’Ì è nel sostegno dei con¬ 
sensi intorno all’on. Fanfani e 
alla linea politica che la mag¬ 
gior parte della DC condivide 
— ha aggiunto Tamhronl— una 
freschezza di propositi e un at¬ 
tivismo di idee che mai, prima 
di ora, ci era stalo dato di re- 
gi.strarc ». Il delegato giova¬ 
nile nazionale De Stefanis ha 
detto a Trento; « I giovani d.c. 
«otto profondamente prencciipa- 
li per il congresso di Firenze. 
Essi temono ehc prevalga un 
facile trasformismu... Una lotta 
paziente e tenace ha permesso, 
in questi mesi successivi alla 
eri'i della Dnmtm .Marine, di 
evitare il male peggiore, cioè 

10 .scinglimcruo del partito ncl- 
l'ordinarìa amministrazione, nel 
trani|iiillu godimento dei brite- 
fìei del potere e iiell’aecellazio- 
ne passiva della speculazione 
destrorsa. Tuttavia, dal congres¬ 
so di Firenze deve venire (pial- 
cnsa di più che una semplice 
conferma della tradizionale li¬ 
nea di Napoli e di Trento. De- 
ve venire una spinta in avanti ». 

.Ai fanfanìani hanno replica¬ 
to i maggiori esponenti doro- 
tei. Segni, a Nuoro, ha prò- 
niineiain un discorso difensivo 
personalistico sostenendo che 

11 governo da lui presciiluto ha 
fatto grandi cose per ii Mezzo¬ 
giorno. Taviani, a Verona, si c 
pronunciato contro radoziniic 
della proporzionale nell’elezio¬ 
ne degli organi.smi dirigenti 
del partito. Colombo, a Cata¬ 
nia, ha riproposto la riiinifìca- 
zinne di Inizialiva democratica 
sulla base di un programma di 
pianificazione economica. 

Numerosi, i discorsi di espo¬ 
nenti di altri partiti. Saragat, a 
.Milano, ha auspicato la vittoria 
congressuale di Fanfani. L.i 
Malfa, ancirpgli a Milano, ha 
detto: (( Per (|uanio ci riguarda, 
unii vogliamo aiutare la DC a 
irosare una sua unità indifTeren. 
ziata. I/Italia —■ ha proseguito 
La .Malfa — c travagliata da 
prohlemi di civiltà tra i quali 
spircano quelli della morali/z.i- 
zioiie ilella vita pubblica, del¬ 
lo .sviluppo eronomiro e del- 
l'organi/zazione «eolastira. Qiie- 
ta è la sostanza della eri.-i 
della DC. crisi che deve e—e- 
re alTrontata ed alla cui solu¬ 
zione il paese deve partecipare. 
Il popolo italiano c stanco di 
questa sitiiazinnc di disordine: 
se la DC esprimerà una cor¬ 
rente capare di inserirsi nello 
sviluppo moderno avrà il no¬ 
stro appoggio ». 

La cronaca politica registra, 
ìnnne, lino srandalctto verifira- 
Insi nella redazione del quoti¬ 
diano di destra II Tempo. Il di¬ 
rettore del giornale. Renalo .\n- 
giolillo, concesse giorni fa una 
intervista a Fcliee Chilanti, per 
Pfir.se Sera; un’intervista nella 
quale, pur riconfermando in 
pieno il suo anticomunismo. 
Xngiolìllo prendeva atto del 
processo distensivo e ne dava 
una propria interpretazione. E’ 
bastato questo perchè uno dei 
principali collaboratori del Tem¬ 
po, il nolo Mario Tedeschi (che 
è anche direttore della rivista 
Il Borghese), annnncias.se ad 
.\nsinlillo la propria decisione 
di non rnllahnrare più con lui. 
La motivazione è contenuta in 
una Iiinea lettera che Ìl Tempo 
ha piibldicalo ieri, facendola 
eguire da una risposta di An- 
siolilln. Secondo Tedeschi, con 
i comunisti non bisogna mai, 
per nessuna ragione avere con¬ 
tatti nè intraprendere discussio¬ 
ni, nè tanto meno concedere 
interviste a giornali dì sinistra. 
Xaginlillo si difende sostenen¬ 
do che è necessario seguire an- 
ehc la via della convinzione e 
che le posizioni puramente ne¬ 
gative si sono rivelate inefficaci. 

P ISPE^ 

la posizione giurìdica dei pa¬ 
renti dei dispersi. 

• La parte sovietica si è di¬ 
chiarata d’accordo con l’am- 
basciatore dTtalia che i de¬ 
legati della Croce Rossa ita¬ 
liana si incontrino con ì de¬ 
legati della Croce Rossa so¬ 
vietica per stabilire dei con¬ 
tatti permanenti onde assu¬ 
mere le necessarie informa¬ 
zioni e fornire notizie in ri- 
.sposta a singole richieste 
concreto concernenti citta¬ 
dini italiani i quali potesse¬ 
ro trovarsi sul territorio so¬ 
vietico. 

Ugualmente, la CRI for¬ 
nirà alla Croce Rossa sovie¬ 
tica ogni informazione che 
quest’ ultima volesse chie¬ 
derle in merito ai cittadini 
sovietici dispersi in conse¬ 
guenza della guerra che po¬ 
tessero trovarsi in Italia. 

Il portavoce del ministero 
degli Affari esteri ha com¬ 
mentato ieri sera con la più 
viva soddisfazione il comu¬ 
nicato italo-sovìeticc. 

Il ministro degli Esteri — 
ha affermato il portavoce — 
e lieto che. grazie alFatmo- 
sfera favorevole creata dal¬ 
la visita a Mosca deH’on. Del 
Bo. sia stato possibile dare 
oggi la notizia degli accordi 

racs»’..',iii. 
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